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La preparazione 
alla conferenza 

Partecipazione e responsabi­
lità: sono state queste le carat­
teristiche che hanno qualificato 
il recente comitato regionale 
dell'emigrazione, tenutosi a me­
tà dicembre a Udine in prepa­
razione alla terza conferenza 
dell'emigrazione che la Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia ha pro­
mosso per il tardo autunno del 
prossimo anno. Un appunta­
mento che si colloca come una 
specie di incontro storico sia 
per la rilevanza che assume nel-

Al Fogolàr 
di Bruxelles 

Capita che ci si lìdi di alcu­
ne informazioni del tutto in­
fondate e prive di ogni credi­
bilità: non doveva capitare per 
il Fogolàr furlan di Bruxelles, 
di cui conosciamo molto bene, 
e in maniera diretta, l'autenti­
cità di lavoro e l'impegno con 
cui si vive un legame con la 
terra d'origine. E ' capitato 
che in una corrispondenza, 
pubblicata sul numero di di­
cembre 1984, circa un conve­
gno che festeggiava il decimo 
di fondazione del Fogolàr fur­
lan del Belgio, si facessero di­
re proprio al presidente, dott. 
Domenico Lenarduzzi e ad al­
cuni giovani di origine friu­
lana (ci riferiamo alla caris­
sima Doris Rieppi) cose e fat­
ti esattamente contrari a quel­
lo che sia il dott. Lenarduzzi 
sia i giovani pensano: per le 
quali cose e convinzioni (l'i­
dentità e la collocazione dei 
friulani a Bruxelles, l'attacca­
mento alla loro terra d'origi­
ne, l'entusiasmo crescente dei 
giovani per la scoperta delle 
loro autentiche radici, la non 
ussimilazione della comunità 
friulana in un anonimato co­
mune, la « friulanità » garanti-
la dei soci del Fogolàr, pur 
nel rispetto degli altri residen­
ti italiani) abbiamo testimo­
nianza personale e diretta. 

Se un equivoco del genere 
non doveva capitare, era pro­
prio il caso del Fogolàr furlan 
di Bruxelles: ce ne scusiamo 
con tutti i soci e in partico­
lare con il presidente, dr. Do­
menico Lenarduzzi, tra i più 
convinti nostri lettori e soste­
nitori. Sentiamo il dovere di 
smentire il servizio uscito a 
fine anno, malauguratamente 
pubblicato con troppa fiducia 
su un testimone che ha dimo­
strato poca consuetudine con 
i nostri corregionali in Euro­
pa e minor sensibilità verso 
una problematica giovanile 
che è ben lontana da quella 
indicata nel servizio, del qua­
le vogliamo ripetere l'Infon­
datezza, senza per questo vo­
ler scusare, una nostra distra­
zione che — se non ci fosse di 
mezzo l'amicizia dei nostri 
friulani a Bruxelles — potreb­
be essere difficilmente perdo­
nabile. 

la serie di interventi regionali 
sia per il nuovo, o meglio dire 
rinnovato impegno che il gover­
no nazionale ha inteso dedicare 
alla complessità dei problemi 
di cui sono por ta tor i i nostri 
connazionali all 'estero. E non è 
puramente cronologica 1' afler-
mazione che anche per questa 
terza conferenza la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha stabilito 
scadenze, e d imostra to sensibi­
lità, che precedono quelle dello 
Stato: a livello nazionale si par­
la di una conferenza per il 1986, 
ma il progetto è condizionato 
da troppe componenti per defi­
nirsi preciso, quando da noi i 
tempi sono stati divisi in se­
zioni di lavoro programmato a 
livello di base per una conclu­
sione certa e garant i ta da una 
seria preparazione. 

Lo ha affermato 1' assessore 
all 'emigrazione, avv. Vinicio Tu-
lello, sottolineando il ruolo del­
l 'amministrazione regionale nei 
confronti di quell 'altra par te di 
nostra gente che vive e opera 
oltre i confini di origine: se ci 
.sono state in passato valide ed 
efficaci testimonianze di inte­
resse per l 'emigrazione da par­
te dell 'Ente Regione, ha alfer-
mato Turello, è arr ivato il mo­
mento di un necessario riesame 
di tut ta la vasta tematica che 
in questo settore si è fatta sen­
tire par t icolarmente con le e-
spericnze degli ultimi anni. Le 
profonde modificazioni del mer­
cato del lavoro, coinvolto in una 
crisi nazionale e internazionale; 
il r ientro di lavoratori in Re­
gione e il loro reinserimento 
sociale ed economico, per un 
contr ibuto positivo e qualifican­
te allo sviluppo della nostra ter­
ra, il mantenimento dei vincoli 
culturali con le comunità all'e­
stero: sono soltanto alcuni dei 
molti temi che devono essere 
dibat tut i e ridefiniti per dise­
gno di incisività politica per un 
domani che è già presente. 

Il discorso si è sopra t tu t to 
incentrato sulla strategia di pre­
parazione per la terza conferen­
za dell 'emigrazione: l 'assessore 
ne ha indicato i termini di mas­
sima, fissando per i prim^ mesi 
dell 'anno le « preconferenze » o 
incontri di base che dovranno 
essere tenuti a livello di Fogo-
làrs e di circoli nei diversi Pae­
si, per arr ivare a convegni na­
zionali o continentali di « secon­
do grado », organizzati e gestiti 
dalle associazioni, anche se a-
perti a tutt i i corregionali, con 
il possibile intervento, là dove 
sarà r i tenuto necessario, di rap­
presentanze regionali. Da que-

(Continua in seconda) 
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Uno dei tanti ixiesi friulani che hanno subito il tragico terremoto del 1976: la ricostruzione è avvenuta ricomponendo il 
tessuto dei centri storici senza lacerazioni dell'identità urbanistica tradizionale. Il vecchio e il nuovo si sono «saldati» 
in ima nuova armonica convivenza che non ha cancellato I segni del passato, 

Il saluto del sottosegretario Fioret 
E' ormai tradizione conso­

lidata dedicare, all'anno che 
sta per tramontare, uno 
sguardo retrospettivo sul la­
voro compiuto per t rame sti­
molo ed impulso di meglio o-
perarc in futuro. 

A questa tradizione, che vie­
ne osservata in tutte le fami­
glie, non può sottrarsi la più 
grande famiglia della colletti­
vità nazionale. 

Pertanto nell'inviare alle col­
lettività italiane all'estero, a 
nome del Ministro Andreotti e 
mio personale, l'augurio cor­
diale e sincero per un 1985 di 
pace e di bene, desidero an­
che richiamare i principali e-
venti che hanno contraddi­
stinto l'anno che si chiude. 

Ritengo di non peccare di 
ottimismo nel definire com­
plessivamente positivo il qua­
dro che emerge da un esame 
del 1984. Anche se i risultati 
conseguiti dalla ripresa pro­
duttiva e dalla lotta all'infla­
zione non si possono conside­
rare consolidati e non si in­
travede ancora un recupero 

soddisfacente dei livelli occu­
pazionali, va sottolineato il 
dato essenziale, costituito dal­
la capacità, dimostrata dalla 
società italiana, di reagire al­
la crisi. E' prematuro giudica­
re se la reazione abbia avuto, 
e abbia, la capacità di incide­
re sui nodi strutturali della 
nostra organizzazione econo­
mica e sociale, ma è certo che 
non mancano segnali incorag­
gianti al riguardo. 

Fra i dati positivi, ricordo 
che, dopo il ritorno, negli an­
ni precedenti, a valori nega­
tivi del saldo migratorio, sem­
bra, ora, che la tendenza ab­
bia ripreso ad invertirsi, e 
che, dal 1983, si vada affer­
mando una leggera prevalen­
za dei rimpatri sugli espatri. 

Alla stabilità di fondo dei 
flussi migratori, al consolida­
mento strutturale e fisiologi­
co delle nostre collettività al­
l'estero, si accompagna la lo­
ro accresciuta domanda di 
promozione culturale, sociale 
e politica. 

Espressione chiara di que-

rinnovata attenzione che le 
sta domanda è stalo l'appun­
tamento dello scorso giugno 
con l'elezione del Parlamento 
della Comunità Europea. Dal­
le collettività emigrate nei 
paesi comunitari è infalli per­
venuto, con la partecipazione 
al voto, un impegno in favo­
re dell'Europa e di quei prin­
cipi di libera circolazione del 
lavoro e di sicurezza sociale, 
la cui completa attuazione 
conferirà all'emigrazione un 
dignitoso significato di libera 
scelta. 

Accanto al rinnovato impe­
gno europeistico del nostro 
paese e delle nostre collettivi­
tà, il 1984 ha visto costanti ed 
incisivi interventi per l'appli­
cazione, il miglioramento ed il 
negoziato delle intese che tu­
telano, nei vari paesi, il la­
voro italiano. 

Ma la più sostanziale e con­
fortante novità registrata, nel 
1984, è rappresentata dalla 

(Continua in seconda} 
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Santa Lucia ad Aprilia 
Il Fogolàr furlan di Apiitia ha ce­

lebralo, domenica 9 dicembre la le­
sta di Santa Lucia ottenendo grande 
successo dal lato organiz/.ali\o ed 
una vasta partecipazione di pub­
blico. 

Al teatro Europa, alla presenza di 
autorità civili e militari, dei rap­
presentanti delle associazioni « Ber­
saglieri », « Pro-loco », « Avis », Com­
mercianti ed Artigiani » e del doli. 
Adriano Degano in rappresentanza 
di Friuli nel Mondo, hanno porta­

to il saluto, per l'associazione Pro­
loco, il presidente Biagio Romuatdi 
e per l'Amministrazione Comunale 
il vice-sindaco, Giuseppe Siiagusa. 

Il presidente del Fogolàr furlan 
di Aprilia, Romano Cotterli ha illu­
stralo il signitìcaio della tradizione 
friulana che con la festa di Santa 
Lucia dà inizio alle festività del Na­
tale e per l'occasione sono slati 
invitali i bambini ai quali sono sla­
ti offerti dei doni. 

L'assessore regionale all'emigrazione, avv. Vinicio Turello (al centro, nella foto) 
con il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, al termine dei lavori 
del comitato regionale dell'emigrazione. 

Riconoscimenti 
canadesi 

a tre friulani 
II primo ministro della 

Provincia deirOntario, in 
Canada, Bill Davvies, ha re-
ceniemente consegnato un 
prezioso segno di ricono­
scimento a tre friulani che 
da decenni operano a favo­
re della comunità italiana, 
(e, noi aggiungiamo, friula­
na) nella Provincia dell'On-
tario: i premiati sono Ar­
mando Scaini, presidente 
della Famèe furlane di To­
ronto, Alberto De Rosa, 
chairmen . sezione sportiva 
della stessa Famèe e Rino 
Pellegrina, vicepresidente 
della Federazione dei Fogo-
làrs del Canada. Friuli nel 
Mondo, mentre prende atto 
con profonda soddisfazione 
della sensibilità del gover­
no provinciale dell'Ontario 
nei confronti dei nostri cor­
regionali, a questi esprime 
le più sentite felicitazioni 
per il meritato riconosci­
mento, concesso in occasio­
ne del bicentenario della 
grande Proxincia canadese. 

Un saluto per San Daniele 
Trenl'anni di vita in Australia, un 

buon matrimonio con un emigrante 
trevisano e sei figli costituiscono 
certamcnle un punto di riferimen­
to e di interesse da assorbire lutti 
gli slanci del cuore e la propria at­
tività. E in questo Teresa Bof è 
stata esemplare. 

Eppure un angolo del cuore non 
può essere colmato, quello delta no­
stalgia della sua terra friulana, 
in particolare del suo caro San Da­
niele del Friuli. Teresa Bof a San 
Daniele del Friuli ha la mamma e 

questo è tutto, ma non solo, a S. 
Daniele ci sono i suoi fratelli e so­
relle, cinque in tutto con annessi 
coniugi e figli, altri fratelli sono 
in Australia. Ci troviamo di fronte 
a una famiglia friulana di altri tem­
pi. Teresa Bof vive a Melbourne e 
racconta felice come la mamma sia 
stala due volle a trovarla. Teresa 
dice che è slato bellissimo vederla 
arrivare, ma molto duro il vederla 
partire. Purtroppo — ella aggiunge 
— ò questo il prezzo che paga l'e­
migrante: lasciare i cari e la terra 
tanto amata. 

Partecipanti al comitato regionale dell'emigrazione: parla il presidente del Fogolàr 
furlan di Melbourne, cav. Muzzolini, rappresentante delle comunità dell'Australia. 

Sii incontri usciranno mozioni 
e documenti come autentiche e-
sigenze, evidentemente diverse 
a seconda delle condizioni socio 
-geografiche da cui provengono, 
per un dibat t i to e un confronto 
finale, in sede di vera e propria 
conferenza regionale. A tut te le 
comunità , in collaborazione con 
le associazioni regionali, verrà 
inviato un documento-guida per 
una razionale e finalizzata di­
scussione dei problemi da esa­
minare , con la possibilità più 
ampia di aggiungere un « capi­
tolo -> da r iempire con le esi­
genze e le istanze particolari , 
avxerlite nel proprio « partico­
lare ». 

Ci vorrà tempo, e non certo 
segnato da fretta o superficia­
lità, per una preparazione che 
deve coinvolgere principalmen­
te tu t te le comunità dei friulani 
all 'estero, e non soltanto di que­
ste se si considera che la con­
ferenza è « regionale », ma an­
che tu t te le forze sociali ed eco­
nomiche, i settori produtt ivi e 
gli enti pubblici che, in qual­
siasi modo e per qualsiasi mo­
tivo abbiano rappor t i o interes­
si con il mondo straordinaria­
mente ricco di potenzialità qua­
le si presenta la « regione » in 
decine e decine di al tr i Paesi, 
fuori dei confini nazionali. Ma, 
ci .sia consenti ta questa osser­
vazione di evidente realismo, i 
protagonis t i della conferenza 
dovranno essere, per naturale 
vocazione e finalità della stes­
sa, quanti vengono ancora defi­
niti, dent ro o fuori della Comu­
nità Economica Europea, gli «e-
migrati». Parola, questa che po­
t rà sembrare definizione più o 
meno supera ta o impropria , ma 
che resta inserita in un conte­
sto di interventi legislativi na­
zionali e regionali, fino ad una 
augurabile modificazione non 
sol tanto di terminologia ma an­
che di autentica sostanza. 

L'assessore Turello ha poi sot­
tolineato, con un suo interven-
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La preparazione alla conferenza 
to conclusivo di lucida sintesi, 
la razionalizzazione dei lavori 
pre-conferenza che devono evi-
lare dispersioni e inuliii ripeti­
zioni, res tando invece sulle pos­
sibilità concrete che la Regione 
ha come competenza propria, 

senza voler per questo rinun­
ciare alle sollecitazioni da tra­
smettere al governo nazionale 
per una piìi organica collabora­
zione con la politica della Re­
gione stessa. E' seguita l 'illu­
strazione del piano di interven­

ti per il 1985, i cui progetti do­
vranno essere presentat i entro 
il t rentun gennaio per l 'appro­
vazione finanziaria da par te del­
l' assessorato. Alle associazioni 
r imane la responsabilità di ren­
dere operanti alcuni fondamen-

Il saluto del sottosegretario Fioret 
parti politiche hanno dedica­
to ai problemi dell'emigra­
zione. 

Si può afTcrmare che, in 
nessun anno, si e iìnora avu­
to un così eccezionale pro­
gresso nel nieltere a punto 
con coerenza il quadro legi­
slativo entro il quale dovran­
no situarsi gli inlerventi in 
favore dell'emigrazione. 

Per effetto anche delle de­
cisioni assunte dal Comitato 
Interministeriale per l'Emi­
grazione nel maggio scorso, 
sono, infatti, all'esame del Par­
lamento per i provvedimenti 
governativi inlesi a riformare 
gli organismi rappresentativi 
delle collettività all'estero, i-
stituendo, nelle circoscrizioni 
consolari, i Comitati dell'emi­
grazione italiana, e, su scala 
nazionale e mondiale, il Con­
siglio generale degli italiani 
all'estero. 

La « nuova emigrazione » o 
«emigrazione tecnologica» dei 
lavoratori temporaneamente 
impegnati all'estero al segui­
to di imprese, è oggetto di 
un ulteriore provvedimento 
del Governo, la cui entrata 
in vigore consentirà una tute­
la più efficace di questa nuo­
va manifestazione di vitalità 
del lavoro italiano. 

II Parlamento sta, inoltre, 
esaminando, con grande im­
pegno, data la complessità del­
la materia, il disegno di leg­
ge che, istilucndo ellicicnti a-
nagrafi e periodiche rilevazio­
ni dei ciltadini residenti all'e­

stero, costituirà il presuppo­
sto per garantire loro una re­
te di servizi adeguati e in de­
finitiva una maggiore tutela. 

Sono, poi, a diversi stadi 
di esame e di approvazione, 
le iniziative di leuue che det­
teranno nuove disposizioni in 
materia di cittadinanza, di as­
sistenza scolastica e di forma­
zione professionale. Si tratta 
di materie da tempo oggetto 
di studio, e quindi mature per 
ampi ed organici interventi 
normativi che teimano conto 
delle preziose indicazioni e-
merse in numerosi incontri e 
dibattiti. 

So, infine, quanto sia atteso 
i! provvedimento che dovreb­
be consentire, ai cittadini che 
si trovano all'estero, l'eserci­
zio del diritto di voto in oc­
casione delle elezioni politi­
che. Ed è allo scioglimento di 
questo nodo che tendono al­
cuni dei disegni di legge che 
ho ricordati, sopraltulto quel­
li in materia di cittadinanza, 
di anagrafi, e di organismi 
rappresentativi. 

Se l'intenso lavoro del 1984 
darà i frutti auspicati, il pros­
simo anno potrebbe veder 
concluso un importante pro­
gramma legislativo, destinato 
a rispondere alle attese di ge­
nerazioni di emigrati. 

Ma altri significativi appun­
tamenti attendono, nel 1985, 
il mondo dell'emigrazione. Mi 
limiterò a citarne due: il pri­
mo è quello che vedrà l'Italia 
esercitare, nel primo semestre 
dell'anno, la presidenza della 

Comunità Europea. 
Il nostro Paese avrà così 

modo di stimolare la costru­
zione dell'Europa, secondo la 
visione degli spiriti più lungi­
miranti. 

Altro appuntamento, rile­
vante per il mondo dell'emi­
grazione, è il convegno fra 
Stato e Regioni che il Gover­
no ha convocato, per la pros­
sima primavera, al fine di ar­
monizzare e di rendere più In­
cisivi compiti ed interventi in 
materia di emigrazione, nella 
convinzione che, dal coordina­
mento dell'azione condotta da 
Stalo e Regioni, le prime a be­
neficiare saranno le colletti­
vità emigrate. 

Nel concludere un anno si­
gnificativo e nell'auspicame u-
no ancor più produttivo di ri­
sultati, desidero esprimere la 
mia gralitudinc a tutti coloro 
che hanno consentito di rag­
giungere questi obiettivi, il 
Parlamento, innanzitutto, la 
Direzione Generale Emigrazio­
ne e affari sociali del Mae, le 
Associazioni, i Patronati, i Sin­
dacati, i Partiti politici, l'Inps, 
la stampa, la fattiva collabo­
razione dei quali consentirà di 
raggiungere, in avvenire, tra­
guardi più avanzati. 

Agli operatori dell'emigra­
zione ed a tutte le collettività 
emigrate, rinnovo, quindi, l'au­
gurio di un felice 1985, pre­
gando le Rappresentanze Di­
plomatiche e gli Uffici Conso­
lari, di volersene considerare, 
ad un tempo, destinatari ed 
interpreti. M. F. 

tali progetti di questa program­
mazione : ma, ha aggiunto Tu­
rello, ci si aspetta da queste as­
sociazioni la più ampia dispo­
nibilità per un'azione determi­
nante che qualifichi le diverse 
fasi della conferenza, come esa­
me di una tematica attuale le­
gate alle diversità di condizioni 
dovute alle aree geografiche di 
presenza dei nostri connaziona­
li e ai relativi diversi problemi 
che presentano come priorità e 
come urgenza. 

Qualificati gli interventi del 
vicepresidente del Comitato re­
gionale, dott. Domenico Lenar­
duzzi, dei rappresentanti di 
Friuli nel Mondo, Muzzolini 
(presidente del Fogolàr di Mel-
bourne l , Battiston (presidente 
del Fogolàr di Zurigo), Roma-
nini (presidente della Federa­
zione dei Fogolàrs dell'Argenti­
na) , Mattiussi (della Federazio­
ne dei Fogolàrs del Canada), Ri-
gutto (del Fogolàr dell'Aja), 
Cella (del Fogolàr del Ticino), 
iìegano (del Fogolàr di Roma), 
Yissat (del Fogolàr di New 
York) , D'Agosto (del Fogolàr di 
.Vlulhou.se) e Chiandussi (del 
Fogolàr di Montreal) . Presenti 
le associazioni Alef (sono inter­
venuti r on. Migliorini, Dassi, 
Scotti e Franchi) , Pai Friùl (con 
gli interventi di Pirzio Biroli e 
Tarussio) , Emigrati Sloveni 
(con Clavora e Drescig) e Giu­
liani nel Mondo (con interven­
ti di Clemente, Princich e Me­
na) . Una seduta che, nelle sue 
conclusioni, ha dato già avvio 
ai la \or i della terza conferenza 
regionale: sarà inviato a tutte 
le comunità entro gennaio il do­
cumento base, sarà costituito 
un comitato r istret to in Regio­
ne e le consultazioni all'estero 
avranno inizio già con il pros­
simo febbraio, fino al giugno 
'85. In autunno ci sarà la con­
clusione di un lungo lavoro con 
la vera e propria conferenza re­
gionale. 

0. B. 
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Ori e argenti da favola 
una mostra in Carnia 

ìf 

I 

I 

Palazzo Frisacco, 
oreficerìa camlca. 

a Tolmezzo, dove si svolgerà la prestigiosa esposizione dì 

Si aprirà a marzo, con un breve 
rilardo dovuto a molivi organizza­
tivi, la « Mostra dell'oreficeria e del­
l'argenteria sacra in Carnia, tra Aug-
sburg e Venezia », che verrà ospita­
ta nelle sale di Palazzo Frisacco a 
Tolmezzo. L'appuntamento, voluto 
dalla Comunità Montana della Car­
nia, dalla Regione, dai Musei di Tol­
mezzo e Pordenone e dall'Ammini­
strazione comunale del capoluogo 
carnico, si piotila di interesse asso­
luto, con una gamma di riflessioni 
sul tema oltremodo variegata. In­
tanto, l'oggetto, l'argenteria e l'ore­
ficeria sacra, momento non troppo 
frequentato della storia dell'arte. 

Si pensa che ben ottanta saranno 
i pezzi esposti, tra calici ed osten­
sori, sulla cui qualità è disposto a 
giurare il direttore della mostra, il 
professor Gilberto Ganzer, un'auto­
rità net campo. Il bello, insomma, 
.sarà di casa, anche perché a far da 
sfondo (e che sfondo!) all'argente­
ria ci saranno tele, alcune delle 
quali addirittura inedile (del Bas-
.sano, del Tintoretlo, del Grassi), 
sculture lignee di scuola tedesca, pa­
le d'altare. Questo per formare un 
complesso storico-artistico che se­
gni con la massima puntualità quel­
la che è stata delinila l'età dell'oro 
detta Carnia, il .secolo XVIII. 

Una Carnia che, allora, visse il 
suo momento magico sotto ogni 
profilo, scandito dal rumore dei te­
lai di Jacopo Linussio che gestiva 
probabilmente l'industria privala 
pili grande d'Europa con (nel 1777) 
30000 lavoranti a domicilio. E argen­
teria ed oreficeria sono il momen­
to più eclatante di quel benessere 
(rintracciabile peraltro anche nel-
farchilellura con le firme degli 
Schiavi e i modelli delle Parroc­
chiali ovunque, da Sauris di Sotto 
a Treppo Carnico, da Gavazzo a Pe-
sariis, da Ravascletto a Socchieve) 
che costringe, oggi, a giudizi non 
certo ameni .su quel che è stato e 
non è più. 

.Ma la Mostra, oltre al riferimen­
to temporale incentrato sul Sette­
cento, richiama, nel titolo, una rela­
zione geografica che completa alla 
perfezione l'intento culturale. 11 ri­
chiamo ad Augsburg e a Venezia è 
la sintesi più significativa di un 
tratto, come si diceva, il più posi­
tivo, della nostra storia. E qui si 
parte da lontano, da commerci con 
la Germania (« negozio d'Alema-
gna ») che vedevano, a centinaia, 
partire i camici per raggiungere, 
con varie mercanzie, le sponde del 
Reno (1500 persone censite nel 
1679). 

E da Augsburg, capitale dell'orefi­
ceria, partivano, oltre al necessario 
per vivere, quei pezzi che, poi, ve­
nivano donali dai nostri commer­
cianti, in segno di devozione (o per 
ii solilo « mài dal cjampanili »...) 
alte chiese dei paeselli d'origine: 
Forni Avoltri, Ravascletto, Rigolalo, 
una sequenza, di norma, intermina­
bile. Ma il richiamo ad Augsburg 
sta anche a sottolineare quanto il 
rapporto con l'area tedesca rappre­

senti un leil moliv, spezzato dalle 
successive vicende sloriche, da cui 
non si può fuggire per compren­
dere fino in fondo quanto questa 
nostra non sia terra di contine ma, 
in un certo senso, terra senza con­
fini, soprattutto a nord (alla cultu­
ra, aggiungiamo ancora due appun­
ti di cccMTomia, ricordando come lo 
stesso Linussio importasse lino pro­
prio da Augsburg e utilizzasse sui 
suoi telai anche manodopera slove­
na, come volevasi dimostrare...). Ve­
nezia, quindi. 

Anche cpii un grande discorso sul­
l'oggetto della Mostra: dalla Sere­
nissima \enivano esportati in gran 
numero ori ed argenti e, aggiunge 
il professor Ganzer, « la varietà del­
le decorazioni, la grande produzio­
ne (più di 200 bolleghe) e la con­
correnzialità dei prezzi facevano si 
che gli slessi camici, ed erano mol­
ti, residenti nella Serenissima ac­

quistassero manufatti per le chiese 
d'origine ». I « marchi » ed i « pun­
zoni » sui pezzi sono, di fallo, vere 
e proprie carte d'identità di queste 
testimonianze. 

Ma il periodo veneziano richia­
ma ulteriori spezzoni di un discor­
so che, come si vede, vive di un in­
treccio tli riferimenti cjuanto mai 
alfascinanti. Rileggendo la storia del 
Linussio, si attenua decisamente il 
profilo arcigno di una Venezia che 
della Carnia si è presa tioschi e pie­
tre e uomini. Il « mercator magni 
nominis » deve, in un certo senso, 
proprio alla Serenissima il suo 
splendore economico che, poi, si ri-
ttette in quello estetico che stiamo 
annunciando. Oggi si parla, a pro­
posito e no, di incentivi differenzia­
ti per la montagna: Venezia, a quel 
tempo, la cosa l'a\eva già com­
presa, se è vero com'è vero, che nel 
1725 abolì i pesanti balzelli su lini 
e tane d'importazione in cambio 
deiraunienlo della manodopera oc­
cupala e dieci anni dopo non mancò 
d), awer t i re i propri consoli ed a-
genli dello Stalo « di prestare al 
prenominato Linussio quella prote­
zione che più tosse per convenire 
alle occorrenze della fabbrica sua » 

I risultati non si fecero attendere: 
nel 1745 a Tolmezzo si producevano 
ben 21.468 pezze, nel 1755, 40 mila 
e l'esportazione s'incuneava in Asia, 
nelle .Americhe e in tutta l'Europa 
(incideiilalmente, ma non troppo, 
s'importarono con anlicipi dei Li­
nussio molli manufatti argentei ve­
neziani). Era l'età dell'oro, appun­
to, costruita con tante tessere, ca­
lici, cramars, imprenditoria, politi­
ca economica, ingegno, religiosità, 
lete, palazzi... Fondamentale è cjuin-
di la sua riscoperta: tante indica­
zioni, sul serio, son buone anche 
oggi, tra Trieste e Monte Croce 
Carnico... 

ALBERTO TERASSO 

PROMOSSO DA FRIULI N E L MONDO 

L'Istituto dì storia 
deli' emigrazione 

L'Ente « Friuli nel Mondo », che 
da trenl'anni segue costantemente 
le alterne vicende dell'emigrazione 
friulana, alla luce delle ultime ten­
denze del fenomeno, non poteva 
non awer l i re la necessità di com­
prendere fino in fondo, fin nelle pie­
ghe più riposte, l'intera vicenda, in 
un certo senso ormai conclusa, di 
un popolo che ha percorso le stra­
de di tutto il mondo. 

E' nato così, in seno all'Ente, l'I­
stituto di Storia dell'emigrazione 
friulana che, con opere di ricerca 
e di archiviazione, studio ed elabo­
razione, sappia andare alla scoperta 
di quanto, molto, c'è ancora da ca­
pire .sull'origine, le cause e le modi­
ficazioni dell'emigrazione nel Friuli 
storico, comprendente le tre attuali 
Provincie, Gorizia, Pordenone e Udi­
ne. In questa direzione, va inteso 
fappuntamenlo di novembre che 
ha visto l'insediamento del Comita­
to scientifico dell'Istituto di Storia 
dell'emigrazione di cui fanno parte 
il coordinatore, prof. Ottorino Bu-
relli e i componenti, cav. Renato 
Appi e i professori Giuseppe Ber­
gamini e Franco MiccUi, docenti al­
l'Università di Udine e Trieste, e 
Piero Nonis, preside della facoltà 
di Magistero all'Università di Pado­
va. A loro è stato afiiancato il grup­
po degli esperti culturali composto 
da Alberto di Caporiacco, Giuseppe 
Chiabudini, Antonino La Spada, Al­
berto Terasso e Domenico Zannier. 
Questo comitato è stato, in prima 
istanza, chiamato ad approvare de­
finitivamente i criteri di una ricer­

ca slorica, il battesimo, in pratica, 
dell'Istituto, sull'emigrazione friula­
na nelle aree più colpite dall'esodo 
demografico nei secoli XIX-XX. 

Si tratta, come ha spiegalo il pre­
sidente di « Friuli nel Mondo », sen. 
Mario Toros, coadiuvalo dal pro­
fessor Burelli, di un'iniziativa sen­
za precedenti, se non sporadici, che 
si sostanzierà nel frugare foglio do­
po foglio, archivio dopo archivio, 
comunale o parrocchiale che sia, 
alla ricerca di tutti quei « segni » 
lasciali da chi partì e restò in un 
periodo quanto mai interessante che 
va, praticamente, dal Congresso di 
Vienna e, passando per il 1866, giun­
ge fino all'avvento del fascismo. 

Una storia, in fondo, incon.scia-
menle già scritta, ma estremamen­
te viva perché tutta da interpreta­
re, con le sue tendenze, i suoi pic­
coli e grandi uomini, i loro successi 
e le loro tragedie. La ricerca, della 
durala di un biennio, è stata affi­
data, per zone di competenza, a 
Laura Chiabudini, Antonino La Spa­
da ed Alberto Terasso. Alla riunio­
ne di insediamento del Comitato, a 
cui presenziava anche il vicepre­
sidente dell'Ente per Udine, Valen­
tino Vitale e di cui fa parte anche 
il direttore, comm. Vinicio Talolli ed 
un rappresentante dell' assessorato 
regionale all'Emigrazione, si è più 
volte sottolineato il ruolo della Re­
gione, rappresentata da Noi-bcrto 
Tonini, che con la sua sensibilità ha 
permesso l'avvio di un progetto di 
indubbio valore. 

Il tavolo dei relatori all'incontro di Lugano: parla Norberto Tonini. 

DUE GIORNATE DI STUDIO 

A Lugano con i giovani 
Prevedere, una reazione di cento 

giovani, dai .sedici ad oltre vent'anni, 
chiamati a due giornale di studio in 
un fine settimana in piena attività 
scolastica, sarebbe difiìcile per lutti: 
e lo era particolarmente per i Fo­
golàrs furkins della Svizzera che, per 
la prima volta, a Lugano, in colla-
borazione con Friuli nel Mondo, da­
vano alla «seconda generazione» l'oc­
casione di una prova. Quasi una 
scommessa sull'interesse che questi 
giovani, molti dei quali nati e cre­
sciuti in Svizzera, potevano avere 
per la terra dei padri, per la cultura 
d'origine della loro f^imiglia, per le 
conoscenze che potevano aver acqui­
sito di una regione — il Friuli ap­
punto — che si presentava, o tentava 
di presentarsi in maniera ufficiale al­
la loro attenzione. E' avvenuta una 
specie di rivelazione, nonostante le 
perplessità che si potevano nutrire: 
questi giovani hanno tutt 'altro che 
dimenticato la loro origine, sono 
tutt 'altro che lontani da una realtà 
regionale tutta loro — e in genere 
anche dalla problematica che ancora 
pesa sui nostri lavoratori all'estero 
e che sono di competenza nazionale. 

La due giorni, di fine novembre 
si è svolta al Centro italiano di Luga­
no, con una preparazione che ha visto 
impegnali lutti i responsabili della 
Federazione dei Fogolàrs della Sviz­
zera e in prima persona il suo pre­
sidente, Tarcisio Battiston, che ha 
anche svolto il ruolo di moderatore 
nelle due conferenze e nei dibattiti 
che ne sono seguili. Le due relazioni 
sono state tenute dal dr. Ottorino 
Burelli, responsabile dei servizi cul­
turali di Friuli nel Mondo, con un 
teina forse di difiìcile impegno o 
quanto meno di troppo contenuto 
teorico e dal responsabile del Servi­
zio emigrazione della regiona Friu­
li-Venezia Giulia, Norberto Tonini, 
con un'illustrazione chiara e artico­
lata sulla prossima terza conferenza 
regionale dell'emigrazione. Ambedue 
le relazioni sono state seguile con 
sorprendente attenzione, dando luo­
go ad un'intensa serie di domande 
e di quesiti che, pur uscendo alle 
volte dai confini di un argomento 
proposto, dimostravano sensibilità, 
intuizione e soprattutto partecipa­

zione a quel vasto e urgente venta­
glio di insieme di cui i nostri conna­
zionali atrcstero stanno ancora at­
tendendo una soluzione. 

Giovani — quelli venuti dai Fogo­
làrs di Basilea, di Frauenfeld, di Fri­
burgo, di Ginevra, di Lucerna, di Lu­
gano, del Ticino, di Winlerlhur, di 
Zugo e di Zurigo — die hanno di­
mostrato in tulli i loro interventi 
una sorprendente maturità, una rea­
listica e sicura coscienza delle loro 
condizioni e delle loro esigenze, con 
puntualizzazioni precise su alcuni 
problemi clic cerlanienle saranno al 
centro della terza conlerenza regio­
nale dell'emigrazione in programma 
tra le iniziative del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1985. Domande e osser­
vazioni tipiche di una gioventù friu­
lana cresciuta, scolarizzata e matu­
rala in un paese come la Svizzera, 
hanno caralterizzato queste due 
giornate in cui la « nuova generazio­
ne » ha avuto modo di confrontarsi, 
di conoscersi, di scambiarsi idee e 
giudizi sul loro presente e sul loro 
futuro: indubliiamente un'esperienza 
positiva che è servila anche ai re­
sponsabili dei Fogolàrs della Sviz­
zera per un nuovo metodo di alTron-
lare questo campo di estrema ne­
cessità per l'aggancio dei figli alla 
loro terra d'origine. 

Per l'Ente Friuli nel Mondo era 
presente il direttore, comm. Vinicio 
Talotti che ha portato il saluto del 
presidente sen. Mario Toros e del 
presidente emerito Ottavio Valerio, 
sottolineando l'utilità di queste ini­
ziative che, ha alTermalo, garantisco­
no la continuità di un rapporto tra 
Regione e connazionali all'estero: 
rapporto, ha precisalo, che in questi 
anni ha subilo notevoli modificazio­
ni e presenta necessità di aggiorna­
mento e di nuovi contenuti. Credia­
mo di poter esprimere un giudizio 
di estrema positività su questa pri­
ma occasione d'incontro dei giovani 
friulani della .Svizzera e diamo me­
rito a quanti ne hanno curalo l'or­
ganizzazione, con il contributo di 
Friuli nel Mondo e dell'Assessorato 
regionale all'emigrazione della nuo­
va Regione che ha dimostrato parti­
colare sensibilità verso questa ini­
ziativa. 

Una veduta della sala del Centro italiano di Lugano dove si è svolto l'incontro 
dei giovani friulani dei Fogolàrs della Svizzera. 
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Da Maniago nel mondo 

Il nuovo volto di una fatica artistica 
per prodotti di alta qualità. 

I « batafiérs » hanno ceduto, non 
ci sono più. Al loro posto trovia­
mo industrie e laboratori artigiani 
sempre più moderni, sempre più al 
passo con i tempi, pronti a rispon­
dere alle sempre maggiori e più di­
verse richieste del mercato italiano 
e internazionale. Ma quel vecchio 
mondo di Maniago, quelle fumose 
fucine, quegli attrezzi così pregni 
del sudore della fatica sono rivis­
suti la scorsa estate in una bella 
mostra allestita dalla Pro Loco e da 
altri istituti interessati. Da quella 
mostra, forse, potrà anche nascere 
un museo di « storia del lavoro » a 
Maniago. 

Ma le aziende che oggi operano 
nel settore delle coltellerie — circa 
300 nella zona —. credi sì di una 
ben radicala tradizione, sono preoc­
cupate non già di non far mo­
rire quella tradizione, innovandosi 
nel contempo, bensì di trovare il 
modo di sopravvivere esse stcs.se ad 
una crisi non lie\e che ha investi­
to il settore. Al momento attuale il 
periodo più bi-ulto è forse supe­
ralo, ma tulio il settore è alla ri­
cerca di mezzi per uscire definili-
\amentc dalla crisi e per pro.scguire 

sulla via dello sviluppo. 
Uno di questi mezzi è costituito 

dal « Sistema Maniago », una società 
per azioni, costituita da una trenti­
na di aziende maniaghesi e dall'Unio­
ne .Artigiani della Provincia di Por­
denone (che assieme detengono il 51 
per cento del pacchetto azionario 
del «Sis tema») e da enti pubblici 
(Ente Sviluppo Artigianato, Finan­
ziaria regionale « Friulia », Comune 
di Maniago e Camera di Commercio 
di Pordenone, con complessivamente 
il 49 per cento delle azioni). 

Al « Sistema Maniago », di cui è 
presidente Gianfranco Dolzanelli, di­
cono che « da Maniago parie venso il 
futuro una nuova realtà organiz­
zala che riunisce a sistema la tra­
dizione artigiana dei « fabbri da fi­
no » e l'innovazione industriale di 
:\ziende a tecnologia avanzata. Per 
dilfondere nel mondo i prodotti ita­
liani in acciaio di una zona ricca 
di storia: una zona d'origine ». 

Coltelli «D.O.C.», dunque? In un 
certo senso sì, dal momento che lo 
slesso « marchio » del « Sistema » 
vuole sintetizzare nel simbolo la me­
moria storica del comprensorio in­
dustriale maniaghcsc, il suo patri­
monio di tradizione e di tecnologia. 
Così le tre lame riunite a formare 
la lettera « M » accompagnano lutti 
i prodotti e tulli i messaggi del « Si­
stema Maniago» a garanzia della 
qualità degli slnjmcnlj da taglio 
pro\enicnli dalle aziende associate. 

Il marchio diviene ncr ciò w-iro. 
lo di una filosofia d'immagine che 
intende promuovere, anche per la 
coltelleria in acciaio, l'idea, appun­
to, di una zona di origine control­
lata. 

Dopo una partenza un po' diffi­
cile, il « Sistema Maniago » si è or­
ganizzato internamente ed esterna­
mente: prime iniziative sono state 
uno studio della situazione di mer­
cato, come base pcr impostare ogni 
futuro discorso; la partecipazione 
già notevole a fiere e ad esposizio­
ni in Italia e all'estero (dove le a-
ziende partecipano tutte unite nello 
stand del « Sistema », ma sono libe­
re, se lo ritengono, di esporre an-

Oggetti del « Sistema Maniago : 
da esportare. 

dalla tradizione artigiana alle nuove tecnologie 

L'assessore Turello 
agli emigrati friulani 

Un messaggio agli emigrali del 
Friuli-Venezia Giulia è stato invia­
to dall'assessore all'artigianato, coo­
perazione ed emigrazione. 

Turello, nel rivolgere un pensiero 
affettuoso e cordiale a tutti i lavo­
ratori della regione che si trovano 
a vivere e a operare all'estero, così 
afferma : « La storia della nostra 
emigrazione è autenticamente popo­
lare, vissuta da gente modesta, ma 
forte nei principi e nei valori, che 
trovò un coraggio grande e lasciò 
la terra natale, portandosi dentro in­
tegro il bagaglio della propria ci­
viltà e della propria etnia ». 

« Questo patrimonio ideale e mo­
rale — prosegue il messaggio — ha 
fatto conoscere e apprezzare ovun­
que la gente di questa terra ed è 
slato trasmesso alle nuove genera­
zioni, trovando espressione nelle di­
verse benemerite associazioni » che 
rappresentano i nostri lavoratori 
all'estero. Così, a giudizio di Torel­
lo, è stato mantenuto vivo il legame 
affettivo e ideale dell'emigrato con 
te .sue origini, con le sue radici, dal­
le quali ha potuto sempre attingere, 
pur lontano dai luoghi d'origine, la 
linfa indispensabile per progredire 
nel rispetto dei valori del proprio 
essere. 

che individualmente i propri pro­
dotti); e soprattutto la predisposi­
zione di un piano operativo trien­
nale 1984-86, che partendo da un 
esame della situazione, individua 
l'azione futura e preventiva anche 
le spese e le entrate della società. 
Enliale che per la massima parie 
sono previste come contributo del­
la Regione sulla legge 30 del 1984 
sul consolidamento e lo sviluppo 
del sistema produttivo nel Friuli-
Venezia Giulia. 

Tre, sostanzialmente, gli obietti­
vi su cui punta questo piano ope­
rativo: immagine del prodotto, con­
solidamento e sviluppo delle quote 
di mercato, ricerca e innovazione 
tecnologica. Tre impegni importanti 
e non facili, ma che serviranno a 
portare Maniago nel mondo. 

N. NA. 
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Il Pradut: dove puntano le speranze di sviluppo della Valcellina. 

La Valcellina 
contro tutte 

vuol vivere 
le diffìeoltà 

« La montagna si spopola. In ven­
t'anni la popolazione della Valcel­
lina si è dimezzala. Gli esperti di­
cono che continuando di questo pas­
so fra pochi anni la valle sarà pres­
soché disabitata ». 

Con questo grido d'allarme il pre­
sidente della Comunità Montana del 
Cellina e Meduna, nonché sindaco di 
Cimolais, Renato Proni, ha dato il 
via alta pre.sentazione del « Progetto 
integrato Valcellina », che prevede la 
realizzazione di alcune iniziative per 
dare agli abitanti della Valcellina 
motivo per rimanere in montagna e 
ai giovani in particolare possibilità 
di lavoro. 

Territorio fra i più belli del Friuli-
Venezia Giulia e ancora incontami­
nato, la Valcellina conia oggi com­
plessivamente solo 3.556 abitanti, 
suddivisi nei Comuni di Andreis, 
Rarcis, Cimolais, Claul e Erto e Cas­
so, che salgono a 8.230 .solo se si 
conta anche il Comune di Monterea-
te Valcellina, posto all'ingresso del­
la valle. 

Le attività economiche in loco so­
no ridotte all'osso, in ciuesti anni è 
andata riducendosi fin quasi allo ze­
ro anche la zootecnia e quindi è 
chiaro che possibilità di lavoro e di 
sviluppo non ce ne sono. Sussiste 
solo quel po' di tradizionale flusso 
turistico, specie estivo, che in que­
sti anni ha fallo in qualche modo 
vivere la Valcellina assieme all'altra 
grande risorsa rappresentata dalle 
rimesse degli emigrati. 

Nonostante queste premesse ne­
gative, la gi-ande aspirazione dei val-
cellinesi, quella cioè di avere una 
strada sicura per essere collegati 
con la pianura pordenonese, sta per 
essere realtà: da Monlcreale a Bar-
cis è quasi pronto il nuovo traccia­
lo, quasi lutto in galleria; a ciò si 
aggiungerà la sistemazione del resto 
delta strada esistente fino a Longa-
rone. Questo fallo di collegamento 
alla grande viabilità porta alta con­
statazione che per la Valcellina l'u­
nica risorsa possibile di sviluppo 
(dopo il fallimento di alcune espe­
rienze industriali) possa essere rap­
presentala dal turismo. 

Ma quale tipo di turismo? Per i 
responsabili detta Comunità Monta­
na e pcr gli amministratori locali 
la risposta è una: polo sciistico del 
Pradul in comune di Claul, Parco 
delle Prealpi Gamiche, attrezzature 
adatte anche ad un turismo itine­
rante, di piccola portata, ma tale da 
portare movimento in zona. 

« 11 lutto per dare un contenuto 
ai tantissimi miliardi spesi per rea­
lizzare la nuova viabilità e che di­
verrebbero una spesa inutile se ad 
essa non facessimo seguire altre ini­
ziative » dicono i valcellinesi. 

Se per quanto riguarda la realiz­
zazione del Parco delle Prcalpi Car-
niche (che interessa ben tre Comu­
nità Montane e dieci comuni delle 
province di Udine e Pordenone) in 
Valcellina non vi sono problemi e al­

cuni interventi sono già parlili, pcr 
il Pradut, invece, vi sono ancora re­
sistenze. 

.Ma in Valcellina sono convinti 
che il Pradul sia l'unica strada buo­
na per sopravvivere: tutti gli sludi 
tecnici effettuali dicono che lassù 
si può sciare benissimo e hanno in­
dicalo le soluzioni migliori di inter­
vento per non rovinare la natura; 
vi sono inoltre degli operatori pri­
vali che credono nel lancio di que­
sta stazione e sono pronti ad inve­
stire somme consistenti; molti emi­
grali e operanti nel settore delle ge­
laterie all'estero si sono detti pron­
ti ad investire in Valcellina. Manca 
ancora il placet definitivo della Giun­
ta regionale, ma l'assessore ai lavo­
ri pubblici, Bomben, è fiducioso: 
« Sono già state approvate — dice 
— le varianti ai piani urbanistici di 
Claul e sono aia state concesse le 

autorizzazioni per la realizzazione 
degli impianti di risalita previsti. I-
nollre vi sono due alti amministra­
tivi della Giunta regionale che ri­
mangono come punti fermi e impe­
gnativi: il Piano di settore per la 
montagna, che accanto al potenzia­
mento dei cinque poli esistenti pre­
vede anche la possibile realizzazio­
ne del polo del Pradut; e la delibera 
di utilizzo dei fondi della legge 828 
che destina 5 miliardi di lire al Pra­
dut stesso. Manca ancora la delibera 
alUiativa per l'utilizzo di questi fon­
di, che saranno resi disponibili quan­
do saranno decisi i riparti anche per 
gli altri poli ». 

Insomma, sembra che le cose stia­
no marciando bene e forse, per la 
Valcellina, sta veramente per sorge­
re l'alba di un giorno nuovo. 

NICO NANNI 

Il Cjavedàl di Basilea 
per una comunità attiva 

Il periodico d'informazione del Fo­
golàr di Basilea, Il Cjavedàl, comu­
nica gli avvenimenti che hanno ca­
ratterizzato l'allività del sodalizio 
durante gli ultimi mesi del 1984. Il 
Fogolàr si appresta a festeggiare 
nel prossimo maggio 1985 il venti­
cinquesimo di fondazione. Le ma­
nifestazioni prenderanno l'avvio dal 
marzo venturo con una conferenza 
sull'arte e il turismo in Friuli. In­
tanto ci si prepara per la terza 
conferenza regionale dell'emigrazio­
ne all'insegna dello slogan « Non più 
una politica per l'emigrazione, ma 
con l'emigrazione » alla quale inter­
verranno i delegati di 250 associazio­
ni friulane all'Estero. 

Per quanto riguarda le attività ve­
re e proprie del Fogolàr basileese 
notiamo come sia stato rinnovato 
il comitato direttivo con l'assemblea 
annuale ordinaria del sodalizio per 
il biennio 1984-85. Sono state asse­
gnale le cariche sociali nel modo 
seguente: presidente del Fogolàr fur­
lan di Basilea: Domenico Marango­
ne, vicepresidente Giovanni Ronco, 
Cassiere Giovanni Parisotto, segre­
tario Armando Colonnello. I consi­
glieri effettivi sono: Rinaldo Beinal, 
Duilio Filipuzzi, Enrico Marchetti, 
Elio Crostila, Roberto Cudini, Mario 
Avoledo, Mario Snaidero, mentre i 
consiglieri supplenti rispondono al 
nome di Pietro Cudini, Ivo Della 
Vedova, Lino Martina, Dino .Miotto. 
Revisori dei conti sono: Giovanni 
Cedaro, Sergio Serafini, Bruno Za-
nolin, con revisore supplente Gio­
vanni Pugnale. All'inizio dell'anno si 
è svolta la Befana del Fogolàr con 
oltre una ventina di bambini. Nel 
mese di giugno, precisamente il 16 
e il 17, ha avuto luogo la festa cam­

pestre del Haid di Reinach. La ma. 
nifestazione si è svolta in collabo­
razione con l'Associazione dei Com­
battenti di Basilea con un ottimo 
lavoro di rosticceria e due giorni di 
.splendido sole. Il I luglio si è effcl-
luala la « cjaminade dal Fogolàr» 
con una sessantina di partecipanti, 
che hanno passato una giornata Ira 
boschi di faggio, laghetti, prati fino 
alla sommità di un colle dal quale 
si godeva un'ottima panoramica di 
Basilea e dintorni. Non è mancato 
il ristoro alla griglia per 1 marcia-
lori. 

Il sodalizio friulano ha curato la 
presenza di uno stand di prodotti 
del Friuli-Venezia Giulia atta Fiera 
Campionaria di Basilea. Erano pra 
dotti artigianali e alimentari cui 
hanno partecipato l'assessore regio­
nale Renato Bertoli, l'ing. Setan del-
t'FSA e l'enologo Colossi dcll'ERSA. 
La presenza friulana alla Muster-
meisse è slato molto positiva. Motto 
riuscita è stala la gita in Carnia dei 
soci del Fogolàr, che si sono dati 
appuntamento nella villa di Mario 
Snaidero a Colloredo di Montalba-
no. Li è avvenuto l'incontro con il 
prof. Ottavio Valerio, presidente be­
nemerito di Friuli nel Mondo. Quin. 
di la comitiva è parlila per Ovaro 
in Carnia. La gita ha toccato le lo­
calità di Luincis, Luint, Muina, Cta-
vaìs, Chialina, Agrons e Ovasta, la 
più alta di tutte in bellissima posi­
zione panoramica. 

fi convito sociale si è svolto al 
ristorante « Maggiolino » con un ser­
vizio signorile e la recita da parte 
di « Tavio » di poesie friulane, che 
ha messo in luce ancora una volta 
le sue qualità interpretative. 

D. Z. 

http://stcs.se
file:///amentc


(k-nnaio 1985 FRIULI NEL MONDO Pagina 

Dieci anni a Bruxelles 
per il futuro dei giovani 

fl^B^ 

Le dieci candele accese per i dieci anni di vita del Fogolàr furlan di Bruxelles. 

Ci sono giornate, in alcune città 
d'Europa, in cui sembra che gli au­
tentici protagonisti dell'unità di 
questo vecchio continente siano 
pioprio i friulani: gente che, quan­
do sentono il richiamo di gruppo, 
l'invilo di una comunità gemella 
cresciuta fuori della piccola patria, 
non resistono. E si ritrovano a cen­
tinaia, partendo dai propri Fogolàrs 
per ritrovarsi in quello da cui è 
partita la voce: e non c'è bisogno 
di riconoscimenti ullìciali o di strut­
ture diplomatiche. Il Fogolàr porta 
con sé, ovunque, una specie di in­
fallibile riconoscimento: è la co­
scienza colletliva di un popolo, di 
una gente che, dopo secoli di sto­
ria unica e irripetibile vissuta ai 
conlini della grande patria italiana, 
rinasce con forza quasi d'istinlo, 
nella volontà sempre più forte di 
non lasciarsi cancellare nctl'anoni-
inato. 

Così è avvenuto a Bru.xclles, dove 
si è recentemente festeggialo il de­
cimo anniversario di vita e di at­
tività del Fogolàr furlan, nel cuore 
delta Comunità Economica Euro­
pea. Oltre seicento persone, ospiti 
della grande sala della Rotonda del 
grande Palais delle Comunità Euro­
pee, hanno parlalo, cantato, vissuto 
un'autentica giornata dal solo no­
me Friuli. A cominciare dagli in­
terventi ufficiali del presidente del 
Fogolàr, doti. Domenico Lenarduz­
zi, che ha sottolineato con convinta 
fermezza la realtà dell'unione dei 
friulani a quella loro terra d'origi­
ne, di consensi portali dal console 
d'Italia, doli. Gattuccio, dal diretto­
re dell'Istituto Italiano di Cultura, 
prof. Gardella (ambedue accompa­
gnali dalle rispettive gentile consor­
ti), dal rappresentante dell'associa­
zione alpini, sig. Cappuano e dai 
rapprescnlanli dell'Azienda di sog­
giorno di Lignano e di altri Enti. 
.Ma i protagonisti sono stati, al di 
là di ogni protocollo, i friulani di 
Bruxelles, come ospiti generosi e 
sempre nobilissimi, quelli di Ver-
\iers, di Chapelle-Lcz-Herlaimont, di 
Liegi, del Limburgo e dell'Aja. A 
loro si sono uniti alcune rappresen­
tanze di altri circoli e associazioni, 
come quelli dell'Unione Sloveni e 
gli italiani del Liizio. 

C'è stala indubbiamente una par. 
te di grande dignità e di rigoroso 
comportamento, come si conviene 
a questa gente friulana che sa dare 
i! giusto valore a questi incontri, 
non mai abbastanza illustrati e fat­
ti conoscere nella loro funzione di 
crescila d'identità culturale delle 
nostre comunità. Giustamente il 
doti. Lenarduzzi ha atfermato: 
«Quello che unisce i friulani nel 
mondo è la sicura coscienza dei va­
lori che vogliamo proteggere, pro­
muovere, difendere e trasmettere 
atte nuove generazioni come un'ere­
dità insostituibile ». Al Fogolàr fur­
lan come associazione (ma anche 
alle altre associazioni) il console 
d'Italia ha riconosciuto, con preci­

sa definizione, il ruolo di punto d'in­
contro e di acccH'do per ogni con­
nazionale all'estero: « Le associazio­
ni, ha alfermalo il doli. Gattuccio, 
sono uno strumento indispensabile 
perché un popolo disperso in cento 
paesi si riconosca e si identifichi 
nella sua originalità ». Lo stesso 
console ha insignito della Croce di 
Guerra il sig. Redento Novello, re­
duce dalle campagne in Libia. 

Sono venuti poi i giovani: e del 
loro attaccamento, del loro entu­

siasmo, della loro volontà di appro­
fondire e raitcnzare i rapporti con 
la terra dei padri, hanno dato u-
n'cccezionate testimonianza. Le can­
dele accese per i dieci anni del Fo­
golàr, nette loro giovani mani, erano 
segno evidente di un'anima friulana, 
sinceramente viva come proiezione 
nel loro futuro. 

Sono .seguile le ore dell'allegria 
comune, con il liravissimo comples­
so Echo-Alpen che ha portato la ge­
nuinità di un folclore e di una mu­
sica friulani indimenticabili, sopral­
tulto pcr quell'avvicinarsi alla vec­
chia Carnia, madre di tutto il Friu­
li e custode gelosa dette sue più 
protbnde radici e tradizioni. A mez­
zanotte, una sorpresa per tulli: la 
ligula del castello di Udine, « co­
struito» in una torta capace di es­
sere gustata da tutti gli oltre sei­
cento presenti. Tra i quali il comm. 
Noè Bertotin, presidente della Can­
tina Sociale di Casarsa: quella sera 
ha ricevuto l'appartenenza d'onore 
al Fogolàr di Bruxelles, giusto rico­
noscimento per la sua viva presen­
za e il suo impegno pcr questa e 
altre nostre comunità all'estero. 

E vogliamo inline notare, contro 
ogni equivoco, che il servizio appar­
so nel mese di dicembre per questo 
anniversario, era completamente 
destituito di ogni fondamento, 
particolarmente per quanto si face­
va dire ai giovani, al presidente del 
Fogolàr e a tutti i friulani riuniti 
a Bru.xclles. 

La grande sorpresa di mezzanotte a Bruxelles il « castello di Ldine » costruito 
come grande dolce per gli oltre seicento presenti. 

Grazie per Francesco Roviglìo 
Alla Direzione di Friuli nel 

Mondo è pervenuto in questi 
giorni il più vivo ringrazia­
mento dei genitori di Fran­
cesco Roviglio, un bambino 
friulano di sette anni. Il fan­
ciullo si era gravemente feri­
to tagliando legna alla mano 
sinistra per cui e stata neces­
saria l'amputazione e la siste­
mazione di due dila della ma­
no gravemente lesionata, pra­
ticamente l'indice e il medio 
e una falange dell'anulare. 
L'intervento durato ben otto 
ore ha avuto luogo all'ospeda­
le civile di Modena, dove i 
medici hanno fatto tutto il 
possibile per salvare il salva­
bile. 

L'operazione era difficilissi­
ma e l'esito positivo è stato 
solo parziale, nonostante la 
indubitabile bravura e la de­
dizione dell'equipe degli spe­
cialisti in microchirurgia mo­
denesi. Alcune lesioni erano 
ormai irrecuperabili. I genito­
ri desiderano ringraziare at­
traverso le pagine di Friuli 
nel Mondo, che viene letto an­

che a Modena, dagli amici del 
Fogolàr furlan locale, i me­
dici chirurghi modenesi, ai 
familiari e conoscenti che li 
hanno aiutati nel doloroso 
frangente, ai friulani, la fami­
glia Torossi De Lucca in parti­
colare per la sua fraterna ac­
coglienza, il presidente del 
Fogolàr di Modena, sig. Sil­
vano Nardini, i sigg. Maurizio 
e Anna Maria Fanucchi, i 
friulani di Modena. E' stata 
una gara di solidarietà e di 
amore per il bambino colpi­
to dalla improvvisa disgrazia. 
Silvano Roviglio e Anna .Ma­
ria Galcrio, genitori di Fran­
cesco risiedono in Via Lavia 
a S. Margherita di Moruzzo. 

La loro parola di ricono­
scenza testimonia come nel 
mondo c'è ancora tanta parte 
di umanità che crede nella 
solidarietà e nell'amore verso 
chi soffre e si trova In situa­
zioni difficili. Naturalmente 
ringrazia sentitamente tutti, 
insieme con i suoi genitori, il 
piccolo Francesco Roviglio. 

L'incontro a Montevideo (Uruguay)»: da sinistra nella foto, p. 
Bello, Mario Bravin, Guido Zannier e signoni. 

Vittorio Dal 

RluJve a Monteuideo 
la comunità friulana 

La Famèe Furlane di Montevideo 
in Uruguay è nuovamente in piedi, 
dopo un lungo periodo in cui i Friu­
lani della capitale uruguayana sem­
bravano aver disciollo i loro legami 
associativi. Essi invece per una se­
rie di circostanze erano soltanto al­
lentati e quando c'è stato chi ha 
voluto ricemenlare l'unione il soda­
lizio friulano è risorto dalle sue mai 
spente ceneri. Si è costituito infalli 
un gruppo di lavoro per rimettere 
in attività la Famèe Furlane in Uioi-
guay. L'Ente Friuli nel Mondo ha 
donato al rinato gruppo friulano la 
bandiera regionale e si è proposto di 
realizzare anche in Uruguay una Mo­
stra della Civiltà Friulana. 

Tulio è cominciato agli inizi del­
l'anno 1984, quando un gruppo di 
volonterosi con-egionali ha deciso di 
riprendere in mano te attività delta 
comunità friulana di Montevideo e 
si è cliiamato gruppo di lavoro per 
la ritondazione delta Famèe Furlane. 
Il sodalizio friulano di Montevideo 
è tra i più aiUiclii dell'.America La-
lina, essendo stato fondalo circa una 
quarantina d'anni fa nel 1944. La 
celebrazione del quarantesimo anni­
versario ha stimolato gli organizza­
tori delta ripresa del Fogolàr alla 
messa a punto di tutta una serie di 
iniziative, volte a far rinascere nei 
Friulani di Montevideo e dell'Uru­
guay la loro identità etnica e cul­
turale. 

Ne deriva una nuova e più incisiva 
impostazione dei programmi asso­
ciativi. Le riunioni conviviali e ri­
creative sei"vono allo scopo di riu­
nite i membri di una collettività, 
ma spesso lini.scono con diventare 
fine a se stesso, senza promuovere 
un progresso relazionale e umano 
tra i soci partecipanti. La loro fun­
zione socializzante e tli .solidarietà 
deve essere alliancata o seguila da 
alile iniziative, per cui il gruppo 
di lavoro di rinnovamento del soda-
tizio si è prefis.so un comptelamenlo 
delle attività sociali con un pro­
gramma maggiormente plausibile 
dal lato culturale e formativo. Il li­
vello delle riunioni conviviali va 
dunque superato e i>cr lo meno in­
tegralo con altri programmi. Il pri­
mo passo di una certa importanza 
lo si è fatto nella riunione sociale 
del 7 agosto 1984. Si è traltato anche 
questa volta d'un pranzo sociale, ma 
che ha avuto i suoi risvolti culturali 
e le sue proiezioni più qualificate. 

In tale occasione è stalo tributalo 
un omaggio di stima e di affetto al 
più illustre friulano di Montevideo, 
il prof. Guido Zannier, che è stato 
recentemente nominato pcr meriti 
culturali e linguistici Membro del­
l'Accademie di Lettere dell'Uruguay. 
Dopo una sintetica introduzione del 
sig. Mario Bravin, che ha illustrato 
i precedenti dell'attività del prof. 
Zannier e ha presentato i tratti più 
salienti della sua opera di studio.so, 
insegnante e ricercatore, l'illustre 
personalità è stata invitata a parlare 
del Friuli, della sua storia e della 
sua lingua. I convenuti alla riunione 
conviviale e culturale hanno seguilo 
la dotta esposizione del dott. Guido 

Zannier e hanno appreso molte no­
zioni sulla propria terra. 

Il prof. Zannier ha tracciato le 
tappe delle vicende friulane a par­
tire dalla preistoria e seguendo il 
filo della presenza cellica e della 
susseguente civillà romana in Friuli 
per passare alle invasioni liarbariche 
e all'insediamento longobardo e 
quindi esaminare la realtà del Friu­
li leudale e patriarcale. Gli ultimi 
tratti della storia del Friuli si sono 
svolti con la Serenissima Repubbli­
ca di Venezia, la Francia di Napo­
leone, l'Austria Asburgica, l'Italia 
riunificata e indipendente. Pcr le vi­
cende linguistiche il prof. Guido 
Zannier ha illustrato gli aspetti di 
origine etimologica e le trasforma­
zioni che hanno portalo dal latino 
volgare all'attuale idioma friulano. 

La conferenza è stata seguita con 
estremo interesse e i presenti hanno 
testimoniato la loro riconoscenza 
per l'interessanle arricchimento cul­
turale avuto dall'illusi le docente u-
niversilario. La consapevolezza dei 
valori culturali e storici del Friuli 
funge da base a una maggior con­
vinzione e consapevolezza della pro­
pria personalilà e motiva le aspira­
zioni di tutti coloro che desiderano 
una presenza friulana in Uruguay 
più incisiva e più forte. Un allro 
sintomo del reinserimenlo della co­
munità friulana nella vita civile e 
culturale uruguayana e stala la ele­
zione del notaio Carlo Fratta a mem­
bro del Comitato Consolare, con 
un'azione del giTjppo di lavoro del 
Fogolàr. La nomina è siala accolta 
con particolare soddisfazione, per­
ché viene a concludere un periodo 
di emarginazione della comunità 
friulana dalla colletlività italiana e 
locale. 

Il gruppo di lavoro della Famèe, 
insieme con le mete associative da 
esso promosse, si prefigge di privi­
legiare i rapporti con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia in tutti i cam­
pi, da quello sociale e culturale a 
quello sportivo e ricreativo, da quel­
lo assistenziale a quello commercia­
le. Il sodalizio friulano di Montevi­
deo intende informare i Friulani del 
Paese sui progressi e lo sviluppo 
della Regione friulana, che attraver­
sa una fase di rinascita e di rico­
struzione dopo il disastroso terre­
moto del 1976, che ha distrutto nu­
merosi centri storici e causato un 
migliaio di vittime. Premessa di tut­
to questo deve essere però la cono­
scenza della storia e detta geografia 
del Friuli, posto in un interessantis­
simo crocevia europeo dove si con­
giungono le grandi stirpi linguisti­
che dell'Europa: la neolatina, la ger­
manica e la slava. 

f Friulani possono così anche a 
Montevideo fare un discorso sia in­
temazionale che « interitaliano », se 
così vogliamo dire, di mediazione e 
di collaborazione. In Uruguay i 
Friulani residenti a Montevideo e 
nell'Uruguay fondano la base di una 
moderna mentalità associativa e di 
un'azione più dinamicamente pre­
sente nella realtà uruguavana. 

DOMENICO ZANNIER 
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GRADISCA D'ISONZO 
Et ichet te per s p u m a n t i 
da co l lez ionis t i 

Un ottimo successo ha ottenuto la 
terza mostra dei vini spumanti e dei 
frizzanti, allestita all'Enoteca Sere­
nissima di Gradisca d'Isonzo. Come 
tutta la regione Friuli-Venezia Giulia 
conosce e apprezza, a Gradisca il 
vino della nostra terra è la grande 
vetrina che richiama decine di mi­
gliaia di visitatori — con un conse­
guente giro economico di interessi 
tutt 'altro che trascurabili — da ogni 
parte d'Italia e d'Europa. E l'Eno­
teca Serenissima ne è lo scrigno pre­
stigioso, ormai punto obbligato di 
riferimento per gli intenditori di 
c|ueslo notiile prodotto friulano. La 
mostra dello spumante e del friz­
zante non è che una tra le tante ini­
ziative che si svolgono a fine stagio­
ne, quando ormai te vigne del Col­
ilo e delle migliori terre locali sono 
senza foglie. Anche quest'anno, co­
me del resto nelle precedenti edizio­
ni, sono slate stampate, con un di­
segno d'autore, un limitato numero 
di etichette esclusive per le bottiglie 
da collezione. Non è raro, anzi si va 
intensificando, l'hobby del raccogli­
tore di vini di annata o di pregio 
particolare: questi se lo meritano. 

PRADIS 
Una casa da salvare 

Frazione di Ctauzello, Pradis di 
Sopra attende che i lavori di rico­
struzione dopo il terremoto del Set-
lanlasei, venga complelata. Ma ri-
cliiania l'attenzione soprattutto una 
abitazione clic, a Pradis di Sopra, è 
chiamata «Il Palazzo» pcr le sue 
dimensioni, ancora lasciala nelle 
slesse condizioni in cui l'ha ridotta 
il sisma: si traila di una casa co­
struita neh'Ottocento, di notevole te­
stimonianza slorica, di cui ancora 
non ci si è interessati. L'ammini­
strazione comunale ha certo le sue 
ragioni che tengono: ci si è interes­
sali e ci sono problemi particolari, 
sopraltullo ci sono problemi finan­
ziari e, quel che più conta, il terre­
no dove sorge la casa, presenta ca­
ranerist iche lati da far pensare ad 
una difficile sicurezza pcr chi vlovrà 
abitare la casa. Alle spalle della stes­
sa c'è una collina che sembra in 
lenta scivolala. Ma il problema del 
recupero di questa casa, resta an­
che se i parametri di costo vanno 
oltre il normale stabilito, 

TOLMEZZO 
Il c o r o del la Fari in Svizzera 

A .Sototliiirn, una cittadina sviz­
zera, è viceconsole il sig. Alberto 
Paolini, un carnico di Sezzc di Zu-
glio: ed è merito suo se il coro 
della Fari di Tolmezzo ha potuto 
partecipare, con tre giorni di per­
manenza, alla rassegna dei cori italo-
svizzeri, con tre gruppi elvetici e 
altri quat t ro composti da emigrali, 
motti dei quali friulani. Della Fari 
c'erano Irentacinque clementi che si 
sono esibiti come nelle migliori oc­
casioni. A Dercndingen lianno canta­
lo netta sala della missione callolica 
con brani di alto prestigio e poi al­
la sera anche per la manifestazione 
a cui erano presenti i Nului di Tot-
mezzo: ricorreva quel giorno il ven­
ticinquesimo di fondazione del coro 

Un paese al giorno 
alpino Santa Cecilia di Hcrzogen-
liuchsee. Hanno poi partecipalo, net­
ta splendida cattedrale di Solothum 
ad una Messa. E ci sono stali m o 
nienti di grande commozione sopral­
tullo quando, nei momenti liberi da­
gli impegni canori, il gruppo lolmez-
zino ha scoperto tanti amici resi­
denti in Svizzera e camici di iirove-
nienza. Così la tre giorni si è tra­
sformata, da appuntamento musica­
le, a incontro umano e sentimen­
tale pcr una gente che si ritrova 
sempre con radici comuni. 

CLAllT 
Pradut e parco per la Valcellina 

In un convegno a cui hanno par­
tecipato i responsabili della quarta 
comunità montana, il sindaco di Ci­
molais e quelli di Monterealc, di Er­
to e di Claul) si e dibattuto ancora 
una volta il prolilcma dello sviluppo 
delta Valcellina: in questa vallata, 
netrli ultimi vent'anni la popolazione 
si è dimezzata, e basta questa segna­
lazione per provare la necessità di 
interventi decisivi per frenare il sot­
tosviluppo di questi paesi. Ancora 
una volta e stato ritiadilo che il Pra­
dut ÌTX notevoli possibilità di svi­
luppo perché al centro di un ampio 
bacino di utenza, con possibilità di 
costituire stazione sciistica nuova, 
parco naturale e diverse proposte di 
lurismo itinerante. All'incontro era 
presente anche l'assessore regionale 
Bomben che ha invitato gli impren­
ditori privati ad una concreta colla­
borazione per le diverse iniziative: 
ci vorranno insediamenti alberghieri 
pcr puntare a una residenza più lun­
ga di un semplice fine settimana e 
c'è la necessità di organizzare un 
grande patrimonio ecologico nell'in­
tera Valcellina. L'esempio di altre 
zone che hanno attuato questi pro­
getti documentano la positività di 
queste iniziative: questo sembra es­
sere il momento opportuno per in­
tervenire. 

C O R D E N O N S 
Castagne e v ino a Sc lavons 

La giornata non è slata tra le più 
felici, ma l'iniziativa promossa dal­
l'associazione commercianti di Cor-
denons Cuore vivo. Ila avuto un suc­
cesso entusiasmante. A chiusura del­
l'anno produttivo, con una mostra 
mercato del commercio e dell'agri­
coltura, nel cortile delle scuole ele­
mentari di Sclavons, si sono dati 
appuntamento piccoli e grandi per 
la castagnala con vino brulé: ed è 
stalo un ritrovarsi come per far na­
scere quel senso familiare di comu­
nità che rischia di andare perduto 
nei nostri paesi. Ma ancora un mo­
tivo ha ispirato questo incontro no­
bilmente popolare ed e il suggeri­
mento a dare sempre più coscienza 
del valore di un patrimonio locale 
che non è soltanto tradizione, ma 
anche entità economica da potenzia­
re. I quaranta espositori alta mostra 
mercato volevano proprio ciuesto ti­
po di sensibilizzazione e ci sono riu­
sciti. 

» A nonna Carissima, grazie un grosso abbraccio da Chiara, Ivano e Cristina »: 
e la dedica che tre ragazzi ci hanno dettato per questa foto, diretta a Cope­
naghen, dove nonna Carissima vive da cinquant'anni ed è lettrice attentissima 
del nostro giornale. .Assicuriamo la sig.ra Carissima Lizier che il suo abbona­
mento è a posto anche per il 1985: e voglia gradire anche i nostri auguri. 

Il gruppo anziani della parrocchia di Colugna, assieme al parroco don Pasquale 
Frugolino e Anna desiderano dedicare questa foto al liglio Adriano Gobessi, 
residente a Mondelange (Mosella)» da ventisei anni e socio del Fogolàr furlan 
Hrcssacco, ha festeggiato i nonni della comunità: Fulvie (la seconda da sinistra) 
di novant'anni, don Pressacco e il sig. Frugolino, 92 anni con la moglie Anna. 
di Thionvillc (Francia). 

TRAVESIO 
Al levament i special izzati 
da promuovere 

.Nonostante tutto il contributo del 
settore industriate che si rivela de­
terminante netta Ibrmazione del red­
dito, ci sono buone possibilità di 
sfruttare iniziative economiche nel­
l'agricoltura e particolarmente nel­
l'allevamento di animali da alimen­
tazione: in questo senso va collo­
calo l'incontro con l'assessore Anto­
nini a cui sono siali presentati due 
progelli interessanti. Il primo do­
vrebbe essere realizzalo a Travesto 
con l'istituzione di un centro i>.-r 
l 'allevamento di conigli: dovrebbe 
sorgere, alla confluenza delle valli 
Tramontina, Arzino e Cimolana, su 
terreni legati alle eredità Wasser-
man, con la capacità di duecento fat­
trici per la produzione di carne, con 
possibilità di sperimentazione di 
svezzamento, alimentazione e altre 
prove e altre duecento fattrici di 
pregio pcr forniture agli allevatoli, 
fi costo del progetto si aggira sui 
cinquecento milioni. Il secondo pro­
getto, da realizzarsi in due capan­
noni già esistenti a San Vito al Ta-
gliamcnto, prevede la creazione di 
un centro di allevamento della Pez­
zata rossa in stalla a stabulazione 
libera per la produzione del solo vi­
tello. 

AMPEZZO 
Nel la vallata r i suona 
il concer to di c a m p a n e 

Da iiii.'i fonderia specializzala di 
Vittorio Veneto, sono arrivate per 
un nuovo concerto che sarà defini-
tivtì, le tre campane: la cjampana 
<?:randa tiià lesionala, la miegjana ri­
toccata più volte e la piciula che 
era mal riuscita dalla nascila. Rin­
novale non solo musicalmente ma 
anche netta veste esteriore, sono sa­
lile sul campanile per farsi sentire 
in tutta la vallata. Nei bronzi sono 
impresse le immagini dei santi del­
la parrocchia, Pietro, Paolo, la Ver­
gine del Rosario e Daniele; i santi 
protettori delle frazioni di Oltris e 
Voltois, Giacomo, la Trinità, Rocco 
e Bartolomeo; quelli di Cima Corso 
e La Maina, Antonio, Anna, Cristo 
Crocifisso e l'Addolorata. Anche te 
.scrille sono state rinnovate, nel ri­
spello della tradizione, ma con reali 
accenni alle ultime esperienze dei 
nostri tempi, sempre ispirate ad un 
sano e religioso realismo di certezze 
cristiane. 

VILLOTTA DI AVIANO 
Una m o s t r a 
sul m o n d o contad ino 

Onesta volta non si sono impegna­
ti gli adulti o i solili patiti del pas­
sato, pieoccupali di mantenere al­
meno il ricordo di un loro recente 
passalo: protagonisti, sono stati gli 
alunni del secondo ciclo delle ele­
mentari che hanno preso l'iniziativa, 
con la guida dei rispettivi insegnan­
ti, di mettere insieme una mostra 

di utensili e di materiale vario ri­
guardante la cultura e la vita di la­
voro del mondo contadino. I ragazzi 
si sono impegnali a raccogliere in 
famiglia e nel borgo tutti quegli og­
getti che potevano testimoniare un 
lavoro tradizionale delle campagne. 
E ne è riuscita una mostra di gran­
de interesse, soprattutto per la com­
prensione di quanto il mondo conta­
dino è cambialo: le forche lignee a 
incastro per il fieno, piatti e bilan­
ce di tipo popolare, forbici curiose, 
stampi, attrezzi originalissimi per la 
costruzione delle bolli e dei vini, 
perfino una macchina da cucire tra 
le prime apparse in Europa e ac­
quistata da un emigrante in Ger­
mania. Il deciso valore di questa 
rassegna, che può definirsi didattica 
pcr la .sua metodologia, sta nell'aver 
sapulo introduiTe i ragazzi alla vita 
di un mondo a loro ormai estraneo, 
ma recente di appena una genera­
zione. 

ARTA TERME 
Il complesso termale 
come fattore di sviluppo 

L'amministrazione regionale si è 
impegnata ad un efficace rilancio del­
le terme di Aria che .sono state de­
finite delcrminanti per lo sviluppo 
non soltanto del paese ma dell'inte­
ra vallata. Nonostante il peso di un 
costo non cerio .sopportabile dalle 
sole amministrazione comunale e a-
zicnda di soggiorno, va considerato 
il ruolo che assumerà questo com­
plesso come polo trainante per al­
tre iniziative. Va sopraltullo rivita­
lizzato il settore turistico, dove è 
possibile recuperare spazi di occu-
pazionatilà e fonti di reddito non 
indifferenli: e questo anche in pro­
spettiva di un più concreto tesarne 
con l'altro polo turistico, dello Zon-
colan, con la realizzazione di un di-
.segno che abbracci la doppia sta­
gione, con la sicura garanzia di ri­
chiami per altre regioni che qui tro­
vano molto di più di quanto comu­
nemente si possa pensare. 

SAN PIETRO AL N A T I S O N E 
Nascerà il m u s e o 
etnico-cuUurale delle valli 

« Si colloca in un comprensorio 
mollo significativo per l'amministra­
zione regionale e gli si dovrà attri­
buire pcr il futuro una maggiore 
attenzione »: sono parole del presi­
dente della Giunta regionale, Bia-
sutti, e hanno aperto il congresso 
per la creazione di un museo desti­
nato a rinnovare e proteggere il pa­
trimonio storico-elnico-culturale del­
le Valli del Nalisone, che saranno 
dotate di moderne slrullurc poliva­
lenti per valorizzare una ricchezza 
popolare originale. Non si tratterà 
soltanto di un luogo di raccolta di 
pezzi rari o di testimonianze che 
stanno scomparendo: il nuovo mu­
seo avrà strumenti adalli ad un re­
cupero di tutta una cultura passala 
e presente ed avrà mezzi capaci di 
impostare uno studio critico di set-

tmi finalizzali alla conoscenza più 
dilfusa possibile tra studiosi, ricer­
catori e semplici cittadini. Il museo 
dovrà essere strumento di presenza 
nelle scuole di ogni ordine e grado 
per la riscoperta, da parte delle nuo­
ve generazioni, di un passalo tut­
t'altro che lontano: tradizioni e vita 
quotidiana saranno oggetto di stu­
dio e di analisi per essere conosciu­
te e falle rivivere a livello popolare. 
Un centro di convegni e di manife­
stazioni culturali darà al nuovo mu­
seo la vitalità di un luogo operante 
per ogni iniziativa pubblica e pri­
vala. 

RAVEDIS 
Il via ai lavori della diga 
entro il 198.S 

La grande opera può considerarsi 
alla vigilia della sua prima pietra: 
avrà due essenziali finalità, la pro­
duzione dell'energia eleltiica, sem­
pre più necessaria al fabbisogno in­
dustriale e l'irrigazione di migliaia 
di ettari di terreno che diventeran­
no produttivi nei comuni di Aviano, 
Monterealc Valcellina, San Quirino, 
Cordenons e Maniago. Gli ettari che 
potranno usufruire dell'irrigazione a 
pioggia saranno settemila: sarà pe­
rò necessario prima realizzare un 
articolato riordino fondiario, che sa­
rà gestito dall'amministrazione pro­
vinciale di Pordenone e dal Consor­
zio Cellina-Meduna, sopraltullo per 
quanto riguarda i delicati rapporti 
con i proprietari. L'intero costo del 
progetto si aggira su una spesa di 
circa trenta miliardi. 

SAN GIORGIO 
DELLA RICHINVELDA 
Natale e Capodanno 
con qualcosa in più 

Come pei- ogni comunità del no­
stro Friuli, le festività hanno porta­
to un clima di maggiore solidarietà 
tra la gente: ma a San Giorgio della 
Richinvctda, quest'anno e' è stato 
qualcosa in più. Amministrazione co­
munale, scuote e Cassa rurale han­
no dato vita a riuscite manifesta­
zioni di notevole interes.se. Il pitto­
re Nane Zavagno ha raccolto una 
mostra dei pittori locali che ha mes­
so in luce quanta potenzialità può 
essere valorizzata negli artisti del 
luogo. La Scuota Media Statale An­
tonio Pilacorte, con l'ausilio dei suoi 
insegnanti, ha realizzato un saggio di 
successo, che ha riscosso l'applauso 
e sopraltulto il compiacimento dei 
genitori. C'è stata poi, nell'audito­
rium delle Scuole Elemenlari, una 
specie di rassegna corale che ha vi­
sto la partecipazione dei gruppi Co­
rale di Rauscedo, Quattro Campanili 
e Lis vòs di Aurava: un pubblico 
numeroso ha assistito con vera par­
tecipazione a questa espressione di 
canto augurale per le feste di fine e 
principio d'anno. 

ENEMONZO 
Vn gioiello architettonico 
recuperato 

Con i terremoti del 1976, sul col­
te di San Rocco, l'antica cliiesetla 
rischiava di andare completamente 
perduta per i gravi danni subili: si 
pensava che il recupeio presentas­
se troppe dilficollà. E' una chiesetta 
votiva che le antiche generazioni a-
vevano edificato nel 1400, contro i 
pericoli della peste che in quei se-
coti costituiva un rischio sempre 
presente: e l 'avevano dedicata ai 
santi Sebastiano e Rocco. L'essere 
stali preservali in una di queste 
paurose stagioni di morte, aveva da­
to vita a questo ricordo concreto 
che, per Enemonzo, era poi diven­
tato un luogo carissimo di pietà e 
di tradizione religiosa. Di quell'epo­
ca esiste anche una pregevole pala 
del pittore venzonese Giulio Sala­
dino. .Su questo colle di San Rocco, 
secondo quanto viene tramandato, 
la vita ha memorie molto antiche: 
si parla, pur non sapendo dove ora 
è finita, del ritrovamento di un'ac­
cetta preistorica, come testimonian­
za dell'antico vivere in cpieslo luogo. 
Sul colle poi esiste, da oltre un se­
colo, il cimitero del paese il mo­
numento ai caduti di tulle le guer­
re. La chiesetta, oggi riportala alle 
sue originati linee di costruzione, te­
stimonia una coscienza di continui­
tà storica per tutta la comunità di 
Enemonzo. 
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IL FIIIME STELLA 
Un g ruppo di Amici 
gii farà da padrino 

In tempi di geometrica razionalità 
applicata in agricoltura, dove tutto 
si vuole riordinato e sterilizzalo pcr 
nuove e più produttive colture, do­
ve stanno scomparendo rogge, filari 
d'alberi, gelsi, siepi, boschetti e fos­
sati — un tempo, magico rifugio di 
fauna e fiora oggi introvabili — an­
che il più bel fiume del Friuli, lo 
Stella, corre il pericolo di cadere 
sotto i programmi di « bonifica » de­
sti ingegneri. Ma forlunalamenle un 
gruppo di estimatori delle bellezze 
della terra friulana — persone che 
sanno quanto valgono alcuni valori 
ambientali e ne .sono convinti difen­
sori, e tra loro c'è anche il presi­
dente detta Giunta regionale Bia-
sutti — si sono messi vicino con la 
ferma volontà di creare una « rete » 
di difesa per il fiume Stella, proteg­
gendolo da qualsiasi rischio di de­
turpamento, operato con la scusa di 
una maggiore, inesistente e falsa si­
curezza. 

PORDENONE 
Il museo delle ceramiche 

Dedicalo all'archeologia industria­
le, nascerà con molto interesse una 
collezione ricca e completa di cera­
miche, con partenza di circa un se­
colo la: sono le testimonianze di 
una notissima azienda pordenonese, 
oggi purtroppo fallila, che segna un 
secolo di storia in un settore di 
grande rilevanza, le ceramiche Gal­
vani. Si tratta di quasi tremila pez­
zi che rappresentano l'archivio del­
la vecchia azienda e che sono stati 
messi all'asta e acquistali dal Co­
mune di Pordenone in blocco per 
una somma di cenlolrentacinciue mi­
lioni. jMa il valore di queste cerami­
che, terracotte, bozzetti, documenti 
e fotografie costituiscono nel loro 
insieme un patrimonio che difficil­
mente è quantificabile in valore mo­
netario: certo è che questa specie 
di « memoria » di un passato recen­
te, ma rapidamente mutalo, fa di 
questa collezione un unicum che sa­
rebbe stato superficiale se non ad-
diriltiira incosciente lasciar disper­
dere. E bene ha fatto il comune di 
Pordenone a porre l'offerta di un 
unico blocco per conservare cpiesto 
ricordo di lavoro artigianale non fa­
cilmente ricoslruibite né qui né al­
trove: costituiranno un originalissi­
mo museo per la comunità. 

VALERIANO 
In una mostra 
il volto della c o m u n i t à 

Ha chiuso i battenti una mostra 
felicemente originale che è stata vi­
sitata con grande partecipazione ol­
tre che con tanta curiosità da gio­
vani e anziani: la rassegna fotogra­
fica dedicata ai luoghi e ai perso­
naggi della vecchia Valeriano. Rea­
lizzata con il contributo di tutta la 
popolazione, ha avuto un determi­
nante contributo soprattutto dal ric­
chissimo archivio del fotografo a-
matore Enrico Chivitò. Oltre settan­
ta immagini che hanno visualizzato 
il periodo dal 1920 al 1935, con una 
serie di memorie riferite alla vita 
e alla tradizione di un recente pas­
sato, con un diretto confronto con 
quanto si è andato affermando di 
nuovo, soprattutlo nel passaggio da 
una cultura contadina ad una cultu­
ra ormai industrializzata. Per la pri­
ma volta, Valeriano, ha ritrovato se 
stessa nell'archileltura e nella vita 
colletliva di ieri e di oggi. 

GAVAZZO CARNICO 
L'archivio dei beni culturali 

Il centro di catalogazione dei be­
ni culturali di Villa Manin di Pas-
sariano ha fatto dono al comune di 
Gavazzo Carnico (e delle sue frazio­
ni Cesclans, Mena e Somplago), del 
«quaderno» documento che censi­
sce lutto il patrimonio artistico di 
questa zona: quasi cento pagine de­
dicate alle cose di valore esistenti in 
ogni parte del comune, quasi una 
memoria collettiva scritta di quan­
to questi paesi possiedono d'arte e 
di valore in genere. L'inventario, i-
nizialo già nel 1977, è una completa 
schedatura da cui si possono cono­
scere tutte le componenti storiche 
e arlisliche dei paesi: si tratta di 
tredici monumenti tra chiese e case 
Gamiche e cenlocinciuanta opere 

Un paese al giorno 

Il signor Dorbolò Dino vuote ricordare il compleanno della mamma Emilia 
(anni 84) inviandoci questa fotografia che rappresenta 4 generazioni diverse: 
la sorella .Marcella a sinistra, il nipotino Sergio e la figlia del nipotino Giulia 
a destra, con i saluti a tutti dalle Valli del Natisene. 

d'arte. Mollo di questo materiale 
era conosciuto, ma non mancano le 
riscoperte, le precisazioni e le no­
vità. Così, la Pala di Domenico Tin­
toretlo, i pittori minori del Sette­
cento, si mettono in evidenza come 
due tra i preziosi documenti che 
vengono riproposti all'attenzione de­
gli studiosi e degli abitanti che for­
se non ne avevano coscienza. E' av­
venuto attrellanlo per i dipinti di 
Francesco Bussano e del Monti pre­
senti nelle pievi matrici di Gavazzo 
e di Cesclans, come testimonianze 
dell'importanza che questi luoghi di 
cullo hanno avulo in un passato da 
non dimenticare. 

BUDOIA 
Sperano di non dover 
chiudere la latteria 

Hanno ragione quanti lamentano 
che il Friuli è divenlalo mercato a-
nonimo di lormaggi, un tempo — 
ma si tratta di appena dieci anni 
fa — rinomati per la loro qualità. 
Così, gli abitanti di Budoia e parti­
colarmente i soci detta lalteria, fon­
dala nel 19.?7, hanno firmalo e spe­
dito una lettela alla Comunità Mon­
tana una lettera contro la proposta 
di chiusura del caseificio che, stan­
do a valutazioni di solo aspetto eco­
nomico, non avrebbe più ragione di 
esistere. La lettera si appella soprat-
lutto alla situazione di « depaupera­
mento del patrimonio agricolo eco­
nomico e turistico del comune di 
Budoia e del comprensorio della Pe­
demontana »: la latteria oggi rap­
presenta il veicolo di sicura salva­
guardia pcr una promozione alta­
mente qualitativa in contrapposizio­
ne a ciucila quantitativa derivata 
dalla lavorazione massificala di que­
sti prodotti. Le piccole latterie sono 
sempre garanzia di ottimi prodotti. 

PROVINCIA DI PORDENONE 
Oltre dieci miliardi 
per case in diversi comuni 

AnwH'a necessità di nuovi alloggi 
in questo Friuli degli anni Ottanta 
e ne ha discusso l'Istituto Autono­
mo Case Popolari della Provincia di 
Pordenone che ha dato notizia del 
programma che verrà realizzato in 
questo 1985, con la novità che ac­
canto alle costruzioni nuove si ag­
giungerà il recupero delle già esi­
stenti. Per quest'anno sarà possibile 
spendere una somma di oltre dieci 
miliardi per la realizzazione di due-
centovenlotlo alloggi, con edilizia 
sovvenzionata destinata agli aventi 
diritto. A questo piano sono interes­
sati complessivamente una ventina 
di comuni, tra cui Pordenone, Avia­
no, Casarsa, Azzano, Saette, Mania­
go, Cavasso, Fauna, Travesto, Fiume 
Veneto, San Ouirino, San Giorgio. 
Per il recupero di edifici di proprie­
tà comunale saranno interessati i 
comuni di Caneva, Cordovado, San 
Vito al Tagliamento, Valvasone e 
Potcenigo: la spesa complessiva di 
questi recuperi si aggira sui quasi 
cinque miliardi. Il presidente degli 
lACP per la provincia di Pordenone 
ha alfermalo che quest'anno dovreb­
be essere segnalo da una particola­

re atlività, in vista della normativa 
e delle nuove procedure che la re­
gione Friuli-Venezia Giulia intende 
inserire in cpiesto preciso scltore. 

SPILIMBERGO 
Il coro del C.A.I. a Volterra 

.M diciassettesimo festival intema­
zionale che si è svolto recentemen­
te a Volterra, in Toscana, ha par­
tecipato anche il gruppo corale di 
Spilimbergo: due giornale di con­
fronto con complessi che venivano 
dall'Italia e dalla Spagna, con esi­
bizioni impegnative e di alta qua­
lificazione. Per l'cxtcasione c'è sta­
ta una serie di manifestazioni pub­
bliche organizzate dalla città di 
Volterra: ricevimenti ufficiali e 
sbandieralori delle antiche tradizio­
ni lianno reso onore agli ospiti, che, 
in una serata finale, hanno dato pro­
va della loro preparazione. I coristi 
del CAI di Spilimbergo hanno pre­
sentato composizioni friulane e pez­
zi classici, ottenendone larghissimo 
successo da un pubblico che si è 
dimostralo estremamente interes­
salo. Il complesso spilimberghese 
ha poi visitalo il museo nazionale 
di Volterra e sulla strada del ri­
torno si è fermato in alcune delle 
più caratteristiche città della To­
scana, fermandosi sopraltulo a San 
Gimignano. 

MERNICCO 
Un nuovo ponte sullo Judrio 

Le due amminislrazioni provincia­
li di Gorizia e di Udine hanno fir­
malo un accordo per la costruzione 
di un nuovo ponte sulto Judrio che 
sostituirà quello già vecchio del 1919, 
per unire le due strade di Dolegna e 
Mernicco in provincia di Gorizia e 
(]uetla di Prepolto e Cividate in pro­
vincia di Udine. La viabilità era di­
ventata ditficile per l'inadeguatezza 
detraltuale struttura: il nuovo ma­
nufatto avrà una lunghezza di ses­
santa metri e sarà largo dieci, con 
carreggiata e due marciapiedi. La 
costruzione è stala affidala ad una 
ditta friulana specializzata nel set­
tore e renderà più agevole la viabi­
lità e il decorrere delle acque del­
lo .ludrio. Il suo costo, secondo i pro­
getti realizzati dagli ullìci tecnici del­
la provincia di Udine, sarà di otto­
cento milioni e verrà realizzato qual­
che centinaio di metri più a valle. 

AZZANO DECIMO 
Cinquant'anni 
di una scuola materna 

Con il morire deirOttantaqualtro 
si sono compiuti i cinquant'anni di 
una scuola materna che per il cen­
tro di Azzano Decimo costituisce u-
na vera istituzione: uno spaccato di 
storia locale perché può ben dirsi 
che la popolazione oggi adulta è pas­
sala tutta su questi banchi. E le 
responsabili di questo autentico luo­
go di educazione morale e civile, 
ritornano oggi ai primissimi aimi, 
dal trentacinque alta fine della se­
conda guerra mondiale, per un na­
turale confronto di vita e dei mo­
delli che ormai sono diventati favo­
losi. Tempi, quelli, di semplicità e 
di solidarietà, cjuando i bambini ar-

livavano a scuola, in povere ma sem­
pre allegre aule, con il cestino della 
colazione e le domeniche erano affol­
late di ragazze che passavano qui il 
loro tempo. AI di là dei ricordi la 
scuota continua, dopo cinquant'an­
ni, ad ospitare oltre centotrenta 
bambini: quasi tutta l'infanzia di 
Azzano Decimo. 

SAN GIORGIO 
DELLA RICHINVELDA 
Cinque Fiocchi d'argento 
per merit i particolari 

Ormai è una tradizione, e di gran­
de significalo umano per i valori di 
solidarietà e di disponibilità che e 
sprime, ciuetla di premiare con un 
Fiocco d'argento persone e associa­
zioni che durante l'anno si sono me­
ritati un particolare riconoscimento 
nello svolgere la loro attività a fa­
vore di tutta la collettività. Così, tia 
le motte iniziative dette teste di fine 
d'anno è arrivala anche la premia­
zione per l'Associazione comunale 
dei pescaioli sportivi di San Gior­
gio, per la Corale di Rauscedo, pcr 
i loro presidenti Sergio Presotlo e 
.Sante Fornasier e per il primo pre­
sidente della Pro Loco di San Gior­
gio. Vincenzo Gava. Per questi Fioc­
chi d'argento è stato sottolinealo il 
fallo che nel loro operare hanno 
contribuito alla crescila culturale e 
civile della comunità, facendola co­
noscere nella sua autentica dimen­
sione e sopraltulto nella sua capa­
cità di creare sempre rapporti nuo­
vi con tulli. 

CORDENONS 
Si farà il parco del Nonce l lo? 

Tempi decisamente dilliciti per la 
conservazione degli ambienti natu­
rati: economia agricola con riordini 
fondiari e nuove coltivazioni, più in-
(|uinamenti di ogni genere stanno 
cancellando dal paesaggio ogni an­
golo di singolarità e di bellezza. Co­
sì è avvenuto da molli anni, con 
troppa indifferenza, per il Noncello, 
da Cordenons alla sua confluenza 
nel Meduna. Ma sembra che adesso, 
riprendendo il piano urbanistico re­
gionale, ci si preoccupi di « salvare » 
almeno quanto resta di questo bel­
lissimo « fiume », anche se in alcu­
ne sue parli è slato letteralmente 
mangialo dalle coltivazioni di mais 
e in altre, là dove lambisce l'espan­
sione urbanistica, è stalo violentalo 
da costruzione per lo meno ecces­
sive. Lo studio pcr il recupero del 
Noncello è in alto e fra non molto 
verrà presentato all'amministrazione 
regionale che sarà chiamala a deci­
dere sul « parco » da realizzarsi. 

STREMIZ (Canal di Grivò) 
Un Capodanno tutto diverso 

Forse è un'eccezione non soltanto 
per il Friuli e per la regione, ma 
anche per l'flalia: una quindicina di 
giovani tedeschi e austriaci, studenti 
della Facoltà di Architettura di Mo­
naco e Stoccarda, hanno voluto tra­
scorrere gli ultimi giorni dell'anno 
in un minuscolo e quasi morto pae­
sino di Canal di Grivò, a qualche 

chilometro sopra Faedis: si chiama 
Stremiz ed è quasi completamente 
abbandonato se non ci fossero que­
sti studenti che qui arrivano per un 
« recupero » estremo di un'antica ca-
.sa, sorta e costruita là dove un tem­
po lontano c'era una torre di os­
servazione, visibile ancora e lino a 
qualche tempo fa destinata alla de­
molizione. I giovani « architetti in 
erba » hanno passato la notte di ca-
podatino in una specie di « rifugio 
francescano >' per esprimere la lo­
ro volontà di riportare a riva que­
sto rudere, rendendolo di nuovo vi­
vo con il loro lavoro e la loro pre-
.senza: un brandello di stoiia che 
vogliono salvare. Ad attenderli e a 
dirigerli c'era uno studioso friula­
no, l'arch. Roberto Raccanetlo che 
di queste imprese disperate s'è fat­
to carico come dimostra il suo im­
pegno per la ricostruzione del ca­
stello di Zucco che cresce di qual­
cosa ogni estale con studenti come 
questi. 

CASARSA 
Si farà la casa per anziani 

Era da tempo che l'amministra­
zione comunale ci pensava, come 
ad un punto qualificante del suo 
programma: in questi giorni ha po­
tuto dare la notizia che, grazie al-
l'intervento regionale, l'amministra­
zione comunale e l'INAIL di Ro­
ma, il progetto è stalo approvato 
e diventerà in breve tempo una 
realtà. La casa per anziani è una 
struttura concepita con criteri di 
avanguardia e rappresenta un'alter­
nativa concreta e vera alla supera­
ta concezione delle tradizionali, e 
anche meritorie, «case di riposo». 
Sarà costituita da dodici villette a 
schiera e da un centro di servizi. 
Il comune di Casarsa era fino ad 
oggi completamente sguarnito di 
ogni tipo di struttura per accoglie­
re anziani bisognosi, costretti a la­
sciare il paese: con questa nuova 
realizzazione, si rinuncerà ad un 
cronico stato di emarginazione a 
cui erano destinali gli anziani bi­
sognosi di assistenza. 

S. MICHELE AL TAGLIAM. 
Gli argini non tengono: 
ed è subito paura 

Come altre volte, ma si spera­
va che le nuove costruzioni tenes­
sero, anche gli argini del Taglia­
mento all'altezza di San Michele, 
nel tratto di argine di San Mauro, 
hanno ceduto alla piena delle ac­
que, in alcuni posti anche per una 
lunghezza di centocinquanta metri. 
Allagamenti diffusi in alcune zone 
hanno raggiunto l'altezza di un me­
tro e mezzo, raggiungendo canti­
ne e centinaia di campi, provocan­
do danni che oggi e difficile valu­
tare. Si tratta dell'argine destro del 
fiume che da San Michele al Ta­
gliamento va fino a Bibione: una 
zona pcr la quale si è ininlerrot-
lamcnle lavorato giorno e notte, 
con squadre di operai, nel tenta­
tivo di porre rimedio a maggiori 
pericoli. Una richiesta ufficiale è 
partita per il Ministero dei lavori 
pubblici per un intervento più de­
terminarne, in grado di rendere più 
sicura la tenuta delle strutture di 
contenimenlo già esistenti. L'otlo-
bre friulano non è stalo certo tran­
quillo da questo punto di vista. 

Italia Castellariii, emigrata in Aiycnlina nel 1935, ha compiuto 89 anni il 27 
luglio scorso a Buenos Aires, dove risiede: da sinistra la figlia Gina, il figlio 
Aleardo, la nonna Italia e le figlie Nilla e Elda con il genero Angelo. Tutti 1 
parenti — e noi con loro — fanno auguri cordialissimi alla sig.ra Italia per 
nuovi e più ambiti traguardi. 



Pagina 8 FRIULI NEL MONDO Gennaio 1985 

QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 
U S PREDICJS DAL MUINI 

Lis fu/azzis 
Doman 'e tocje messe gran­

de a Gargagnà di 'Sorc daùr 
l 'usanze ch'ai à melude-sù il 
plevan di cumò. Ve' lì ch'ai 
è za rivàt-sù l 'imprest pai or­
ganisi. 'E sarà es dìs e la fun-
zion es qual r i . Ma, midiant che 
al è vignùt in Pléf, pai t imp 
des fiestis, un irari di Udin, 
il plevan al à stabilii di man-
dàlu-sù di buinore pes contes-
sions: cussi la glesie 'e sarà 
viarie 'es sis; e cui ch'ai à vo-
lontàt al podarà pruli làsi . E 
su lis vot, il frari al disarà une 
messe basse pe Comunion. Al 
ven a stai ch 'o sin siarviz di 
barbe e di piruche. 

E al è ancje mcii l gno, ch'o 
ài tignùt-dCir di fa cus.sì, par-
vìe ch'o mi soi visàt di une ro­
be: a Nadàl culi 'o vcis copa-
dis dindis, 'o vcis fatis fujaz-
zis, 'o veis disnizzàs socòi, 'o 
veis tiradis-sù plombis di fa 
spa\'cnt, ma i dovés di un bon 
Cristian ju à fax dome qual-
chidun: mancul dal soli!, ch'ai 
è s impri pocut. 

Noi zove nuje: la int di cu­
mò no à di ve dentrivìe che 
bultr ic, e la cussienzie no pò 
nancje sgripià dentr i de tele dai 
bugjei. 

'O ài fate una .scjampade a 
Udin la vilie di Nadàl. Mari 
Sante benedete, ce campionaris 
di golosòz par dutis lis vitri-
nis! Ce massalizzi di purcìz, di 
vigjei, di cjapons, di polcz ch'ai 
àn di ve fat i becjàrs! Ce in-
fornadis di fujazzons, di pan-
dàur, di pastut is ch'ai àn di 
ve cuet i pancòrs. Robis che... 
'o dis la veretàt, tornant a cja-
se 'o vevi la bocje sute, cun 
dute l'aghegole ch 'o vevi stras-
sade dibant lant a tòr par chés 
contradis . 

Foben, no si dìs che in t imp 
des fiestis noi .sci bici furnì la 
taule cun plui bondanze dal so-
lit e cun qualchi golosarìe fùr 
dal ordenar i . La taule 'e je une 
brèe eh'e ten-dongje la famèe; 
e a tò r di jé, il furlan al deven-
te bon come il pan. Cetantis 
voltis une disconcuardie di agn 
no si ese sfantade midiant di 
un bon gusta sborfàt cun chcl 
jus t? 

Ma se si va in taule cu la cus­
sienzie di.slizeride, no parlai di 
ve plui puest ancje pc mangja-
tivc? Parcèche lis tr istereatis , 
a cui che noi à piardùt dal dui 
il t imor di Diu, j stan ancje sul 
stomi, tanche la crodie dal ar-
gjel, e j implènin la coradele 
di malusèrie. S'impensaiso di 
Tito Sopc, che al lave a tòr sim­
pri in\elegnòs come une ma­
gne? Pobcn, chcl ali di zovin 
al jere l 'omp plui gjubiàl e plui 
ma ta r an di dut il circondari ; 
nom, copari Zuanut , che tu la-
vis s impri a tò r cun lui? Ma 
dopo ch'ai à fate che bru te 
pa r t 'e vedue di so cu.sìn Ma­
sut, noi è stàt plui lui. Al jere 
come s'al ves glotudis liparis 

di gulizion, gjespis di gusta e 
sgarpions di cene. E no zova-
ve nuje ne dàj di mangjà su-
stui, ne dàj di bevi si top di 
liquirizie: par ordin ch'ai pa­
ra ve-jù ale pai glulidòr, j lave 
in tuèssin. 

'O fàs par di che doman le 
nestre vile si use a fa il secont 
Nadàl e si gusle su la tauàe, 
nomo? Ancje jo 'o fàs cont di 
petàe... Uè a misdi 'e jc capi-
tade a cjatàmi me fie, cu la 
fatt ine; e dal moment 'e à ta-

cadis lis grandis manovris da-
prùf dal spolèr. E la pizzule 
me à metude tal braz a mi, 
ch'o la sfijòti... Orchelapipe, ve' 
chi ch'o ài ancjemò bagnai un 
zenoli... 

Poben, a buinore 'o scovin 
la slanzie di dentri , che cu la 
cragne intorsi no pò sta ben; 
e a misdi 'o gjoldaiin in pàs 
la grazie di Diu benedet, che 
nus lassi la salùt. 

E cun cheste us doi la buine 
sere. 

Appuntamento sulla neve 

Lo Zoncolan: uno degli spazi privilegiati dal turismo invernale in Carnia, meta 
di turisti nazionali e internazionali. 

1 

Eddy Bortolussi 
Luna d'unviàr 
La luna d'unviàr 
parsora il canài 
'a sclarìs apena 
l'alba tal cèl 
quant che la man 
granda di me pari 
'a viars la puar ta 
vecia di ciasa 
e 'a caressa il pél 
lustri da la giata 
eh'a è lì a spetàlu 
ferma tal curtìl. 
Parsora il canài 
la luna d'unviàr 
'a si mòuf lizera. 
E cui so vuli clàr 
'a vuarda sidina 
me pari ch'ai cor 
coma un 'ombra scura 
di lune la taviela. 
Blancia e biela 
'a è la luna d'unviàr! 
L'ombra di me pari 
'a cor su la taviela. 
Stradela di ciamp, 
slradela di glera. 
quanti ' matinis 
si soni mai screàdis 
cu l 'ombra di me pari 
e la luna d'unviàr... 
Parsora il canài 
'a passa un'al tra luna. 
Si scurìs il curtìl! 
E me pari tal solar 
bcssòu coma un cian 
al strens cun fuarsa 
dentri la smuarsa 
un toc di fajàr... 
« Un Crist, un Crist 
di len voi dàghi 
a la glesia dal paìs! » 
E dopu dìs di sgòibia 
il vescul lu benedìs. 
E i fiòi lu bùssin 
la fiesta dal paìs. 
Parsora il canài 
la luna d'unviàr 
'a tri ma a piane 
cui veciu vinciàr. 
Me pari su l'àrzin 
al vuarda la ciasa 
restada bessola. 

Al ciamina sidin 
su l'arba bagnada.. 
E il so tasi al è 
coma il planzi lizèir 
di 'na vigna sarpida 
tal frèit da l'unviàr. 

Stradis dismintiadis 
I 

Timp a noi è, a noi è pi 
timp, ormai, di sigà 
e scombàti pa' li' stradis 
e li' plassis da li' sitàs 

insanganadis. 
A noi è pi t imp di muri 
coma bestiis salvadiis 
copadis la un grun di glera 
o cuntra il scùr da la nòt 

pi nera. 
La silàt 'a è muar t 
ch'a siga invelenada 
coma un cian disperai 
ch'ai bava sane e dolòur 

da la bocia. 
E l'asfall di veri lusinl 
al è un sarpint neri 
ch'ai muar t sidin 
cui lusòurs di 'na sirena 

fòur di t imp. 
II 

Paìs bandonàs e stradis 
dismintiadis lai boscs 
e su pa' li' valadis 
a spètin ch'ai torni ancia-

[mò 
il pàs da l'on. 

Ch'ai torni l'on a respira 
aria di ciamp e di monta-

[gna 
lontan da gas e droghisi 
sigus, invelenàs, di muart 

e di rapinis. 
Ch'ai torni dongja 'na fo-

[ghèra 
a generasi cui spiri anlìc 
dai nustri ' vecius: 
cui còur ch'ai bat a sera 

un vìvi nòuf. 
L'amour dai ciamps 
e da la tiara intera 
nis spela dongia il fòuc 
cu! ciani veciu, contadin: 

« Ca pan, ca vin... » 

Scais di Vico Bressan 
Ouant ch'o la\'i a scuele a 

Flumisel, Gjno Gasparut , il plui 
grani di due', lu clamavin Gjal 
parvie de grinte ch'ai veve tal 
barufà, e ancje di fantal noi 
veve piardùt chel vizi. 

Une sabide di sere lui e un 
so ami, Aldo Pozzàr, a' son làz 
a baia a Tiarz di Aquilèe, dulà 
ch'e àn cjalàl da dì cun tun 
quatr i dal lue. 

Quanl che l'afàr si è fat se­
rio e al manejave pòc che si 
metessin lis mans intór, Aldo, 
un bocon ancje lui come il so 
ami Gjal, al cjapà il Gjal cun 
tun braz par ch'ai slès fèr; po-
dopo si volta viars chèi quatr i 
di Tiarz e ur berla: « Se no la 
dismelés a la svelle, us al mo­
li! ». 

Ve * * 

Gjovanin di Migèe, sorenome-

nat Hitler, ciuanl ch'ai conte ale 
di esagjeràt e i presinz a' dìsin 
ch'ai conte bausìis, si suste e 
al dà su e al dis: « Sì, ma lis 
mòs bausìis a' son veris ». 

« Siòr dolor, 'o mangj come 
un cjaval. Ce ào di fa par ua-
rì?». 

« Ve' ca la rèzipe ». 

« Ce rèzipe mi àial fai? ». 

•< Di podé fa i lièi dibisugns 
pastracie ». 

Toni Lùjar, di Roncjs di Mo-
falcon, al va in speziane a cjo-
li une midisine cun lune rèzipe 
dal so miedi. II spiziàr lu siar-
vìs e j dìs ch'a son mil francs 
di lichet. 

Ma il Lùjar, ch'ai è sorl co­

me une cjampane, noi capìs, di 
mùt che il spiziàr al lorne a 
dìjal. 

Il Lùjar noi capìs imo no; e 
alore il spiziàr, visansi ch'ai à 
dafà cun lun sort, j al berle 
adalte vòs lune orele: « A' son 
mil francs di lichet... ». 

E il Lùjar: « Dolor, invezi di 
berla lant e di inrabiàsi, parcè 
no mi dàial ale pes orelis? ». 

« Quanl ch'o jeri zòvine », 'e 
dis la Tunine, « 'o fasevi zirà il 
cjàf a due' i omps ». 

« Sì, di che altre bande! ». 

Monsignor Romano Roman, 
di Flumisel, quant c h ' a i jere 
capelan a Viene, al à olùt fàj 
viodi a so mari , che la clama­

vin due' agne Ncne, la capital 
dal Impero; e al vigni a cjòlile 
a Flumisel par compagnàle cui 
treno a Viene. 

In treno, si sa, lis oris a' son 
lungjs, e la viele 'e sossedave 
saldo, sentade sul sedeoi di 
cuintri di ehel ch'ai jere il mon­
signor ch'ai lejeve il breviari. 
E alore il monsignor j dìs: 
« Marne, cjapàit su un gjomàl 
che cussi il t imp us pararà man­
cul lune », e la agne Nene 'e 
cjapà su un gjomàl di une tas­
se ch'e jere ali dongje. 

Dopo un quar l d'ore il mon­
signor al alza i vói dal breviari 
e al viodè che so mari 'e veve 
in man un gjomàl lodesc. « Po 
mame », j disè, « 'o vès cjolt 
un sfuei lodesc... ». 

E la v ide , che no saveve ni 
lèi ni scrivi: « Fi gno, par me 
due' i sfuéis a son lodescs ». 
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ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 

a c u r a di R E N A T O A P P I e O T T O R I N O B U R E L L I 

"^ JT^-^ 
^%^ r. 

Il « tavolino magico » del gruppo di operai osoppani che lavoravano in Sibe­
ria nel 1903. 

Tra le carte, che Antonio Fa-
leschini ha la.sciato ci sono let­
tere e fotografìe di emigranti . 
Osovani in Francia e Argentina 
scrivono al loro podestà illu­
strando le durezze e le difficol­
tà del lavoro all 'estero t ra le 
due guerre. I racconti non sci­
volano mai nel lamentoso, non 
tradiscono mai sfiducia in se 
stessi. Si direbbe che un impe­
gno di dignità fissato tacitamen­
te sui banchi di scuola venga 
onorato e confermalo. 

Colpisce inoltre 1' equilibrio 
che personaggi come Valentin 
Tiombclta mantengono nel suc­
cesso. La sua impresa di « be­
ton arm,é », cresciuta rapidissi­
ma nei pressi di Parigi, è mo­
tivo di giusto orgoglio, ma an-

Tre cacciatori osoppani nella «taiga » 
siberiana, nel 1903. 

che ragione di solidarietà con 
il paese. La consapevolezza, che 
il caso non si presenta a lutti 
egualmente favorevole nono­
stante eguale volontà, energia e 
coraggio, dipende senz 'a l t ro 
dall' intelligenza dell' individuo, 
ma matura nell' esperienza mi­
gratoria, che la sua comunità 
ha vissuto. 

Prima della grande guerra O-
soppo si era distinta per aver 
fornito all' emigrazione stagio­
nale murator i e murator i - im­
presari tra i più capaci e intra­
prendenti di tut to il Friuli. Di 
regola questi part ivano in squa­
dre, anche numerose, per sfrut­
tare a fondo un'al ta specializ­
zazione in lavori ad allo rischio. 
Bruciami esperienze avevano 
insegnato da generazioni l'im­
portanza della qualifica profes­
sionale e anche dell 'abito civi­
le. La dill'erenza tra questi sta­
gionali e la massa del fornaciai 
si può rilevare dalle immagini 
pur t roppo anonime che il Fa-
leschini ha selezionalo nel suo 
archivio. I compaesani, che si 
fanno r i t rarre in Siberia, por­
tano il vestilo come una divi­
sa. Nella foto che riti-ac il « ta­
volino magico » i due osovani 
additano con fierezza gli attrez­
zi da muratore . 

Tra le immancabili bottiglie 
i tre cacciatori della tetigà van­
tano i momenti di svitgo, che 
unicamente una manodopera ri­
cercata e molto ben retribuita 
po le \a permettersi . L'ecceziona-

•"'PJ*-. 

\ Ì^LP-"^' 

lità del l ' impresa transiberiana 
è avvertita nella foto in cui si 
sottolinea l ' incontro con gli o-
pcrai d'oriente. Di qualcuno di 
questi eroi disarmati e senza 
decorazioni si conserva ancora 
il nome. 

Se la memoria dei viventi con 
fatica riannoda vaghi legami di 
parentela, che solo una ricerca 
anagrafica potrebbe accertare, 
resta la partecipazione corale di 
Osoppo per l 'avventura dei suoi 
uomini, resta la forza che l'e­
sperienza di tenacia e capacita 
ha immesso nella comunità. De­
gli undici murator i osovan-, che 
insieme lavoravano a Katar-
gianka nel 1903, dei cinque che 
a Sliudinka — nello stesso an­
no e sempre nei pressi del Baj­
kal — completavano alle dipen­
denze di Giovanni Pellegrini la 
stazione ferroviaria è sufficien­
te un cenno, coscienti di dimen­
ticare altri gruppi di osovani 
che pr ima e fino al conflitto 
russo-giapponese (1905) si so­
no succeduti per realizzare il 
nastro d 'acciaio, che doveva 
saldare l ' impero zarista. Soltan­
to Pietro Forgiarini meri ta una 
eccezione: il professor Salvato­
re Minocchi r iporta la lista dei 
ponti costruiti da italiani e 
friulani att ingendo alla memo­
ria e alla precisione del nostro 
capomastro. 

FRANCESCO MICELLI 

Argentina 1931: tra gli sposi che festeggiano con « licóf », il primo a sinistra nella 
foto è Icilio Feruglio, di Feletto Umberto; seduto, al centro, con il bicchiere 
in mano, Sergio Gon che allora aveva 21 anni. 

GeitE di Fitetti • Argeiiliiia 
.Sergio Gon, infaticabile e... intra­

montabile «stimolatore» di friula­
nità a Santa Fé (Argentina), non 
perde mai l'occasione di segnalare 
le operose prcsen/e di friulani in 
Sud America. In un prezioso libret­
to, edito in occasione dell'anniNcrsa-
rio di londazione del « Fogolàr » di 
S. Fé, si trovano tante notizie inte­
ressantissime circa le prime lami-
glie che popolarono la zona e che 
in pratica fondarono tante città e 
paesi: « i fundadores ». Si rinviene 
anche la continuazione storica d'una 
emigrazione dai toni familiari qua­
si bisbigliata e lontana da quel fe­
nomeno di massa che portò agli eso­
di del 1877-78 e seguenti. 

Integrando le curiosità di quel li­
bro, Sergio Gon ci ha fallo perve­
nire la cronistoria d'una famiglia 
originaria di Feletto Umberto: quel­
la dei fratelli Adolfo e Icilio Feru­
glio. Una storia come tante altre 
che apre l'attenzione però su una 
zona, quella di Feletto appunto, che 
per la fortunata combinazione di 
trovarsi alte porte di Udine, nel 

A TARCENTO 

I Premi Epifania 
nuovo anno il 

Manciuria, 1904 due osoppani (nella foto, sdraiati ai piedi del gruppo) con una 
comunità di operai locali. 

Tarcento ha rinnovato nell'ottan-
lacinque l'ormai tradizionale ap­
puntamento con il premio Epifania. 
Quest'anno alla luce corrusca dei 
« pignarui », durante una cerimonia 
che si e tenuta nelle scuole Pascoli, 
quattro personaggi importantissimi 
nei loro rispellivi settori, ma non 
mollo noti al pubblico tarcenlino, 
hanno ricevuto l'ambito riconosci­
mento. E' uno dei premi più pre­
stigiosi, forse non solo del Friuli. 
L'anno scorso, ad esempio, è tocca­
lo a Carlo Robbia, con un anno di 
anticipo sul Nobel. Ma nelle edizio­
ni precedenti « l'Epifania » non ha 
mai mancalo i suoi « bersagli ». La 
giuria e 'a Pro Tarcento, organiz­
zatrice delta manifestazione, hanno 
sempre dimostrato un ottimo «fiuto». 

E N O IVIATTIUSSI 
Emigrato, dopo gli studi liceali, 

dalla natia Pantianicco di Mercto di 
Tomba in Argentina, Eno Mattiussi 
si è laurealo in medicina, acqui­
sendo in quel Paese, nel breve vol­
gere di alcuni anni, fama nazionale 
per le sue alte doti professionali e 
di ricercatore, specialmente nei set­
tori della cardiologia e delle malat­
tie vascolari, fino a essere insignito 
del premio Samuel Molino del mi­
nistero della Sanità. Intensa è sta­
ta la sua opera di solidarietà uma­
na e culturale a favore della comu­
nità italiana. 

RENZO MUSCHIETTI 
Avviato fin da bambino, dal pa­

dre Umberto, nella difficile arte del­
la liuteria, Renzo Muschietti ne ha 
continuato la scuola, con un'attività 

intensa e costante, ma quasi sco­
nosciuta in patria. E' rimasto oggi 
uno degli ultimi liutai friulani. Dal 
suo laboratorio di Udine (e da quel­
lo dell'emigrazione in Brasile) sono 
usciti centinaia di ralhnati strumen-
li per artisti e committenti di molti 
Paesi. Muschietti è anche un otti­
mo contrabbassista, più volte pre­
mialo in concorsi internazionali. 

PIERO N O N I S 
Originario di Fossalla, don Piero 

Nonis si è imposto quale studioso 
di tilosofia morale, con una quali­
ficata produzione di scritti, la cui 
lama ha superato i confini nazionali. 

In ambito accademico, già libero 
docente, professore ordinario, di­
rettore di istituto universilario, go­
de di alta stima nell'università di 
Padova, nella quale e preside della 
facoltà di magistero e ricopre l'in­
carico di proiettore. Ha dedicato 
una intensa opera alla realtà cultu­
rale della nostra regione. 

ERALDO S G U B I N 

Eraldo Sgubin, di Cormons, oggi 
preside della scuola media di Luci-
nico (Gorizia), da più lustri opera 
con passione e sicura competenza 
a favore della scuola e della cultura 
friulana. Anticipatore e promotore 
di metodologie didattiche, oggi uni­
versalmente accettate che prevedo­
no l'attivo coinvolgimento degli a-
lunni e delle famiglie nell'azione e-
ducativa, egli ha indicato nella scuo­
la, istituzione di riferimento dell'in­
tera comunità, il centro propulsore 
per le più innovative esperienze. 

tempo, è stala solo lambita dalle 
trasmigrazioni storiche. Ma confer­
ma come l'emigrazione friukma sia 
stala totale cioè in misura più o 
meno grande abbia toccato tulli i 
paesi friulani. 

Così prendendo per validi dei da­
ti più volte riportati dal Di Capo­
riacco, si rileva per esempio che 
negli anni 1877-78 quasi il S'io del­
l'emigrazione della provincia di Udi­
ne proveniva da Feletto. Di questi 
« felcitani », due partirono per il 
Brasile il 10-7-1877. Anche Feletto. 
oggi ridente centro industriale, non 
fu risparmiato quindi. 

Più recenti le vicende dei fratelli 
Feruglio che nel 1926-27 giungono 
a Santa Fé. Adolfo ha 22 anni. Icilio 
uno di più. Sono muratori liniti. Il 
toro lavoro è apprezzalo. Si specia­
lizzano in intonacature di gesso. 
Poi con Valentino Casarsa di Bran­
co fondano l'impresa edile « Feru-
glio-Casarsa » che durò due-Ire an­
ni fino allo scioglimento per la co­
stituzione di due ditte distinte. 

Adolfo, nel 195.T, si converte in 
allevatore di polli, dopo aver dato 
lustro con la sua opera all'edilizia 
cittadina. 

Sulle rive del Paranà impianta la 
sua nuova azienda più volte messa 
in dillicoltà dalla piena del fiume. 
L'intenso lavoro non gli imp>edisce 
di formarsi una famiglia presto al­
lietala dalla nascita d'un figlio, A-
dolfo, oggi, apprezzato ingegnere e 
d'una figlia, Anna, ragionicra a Bue­
nos Aires. La moglie, Matilde Pin-
gel, segue il marito nelle sue mol­
teplici iniziative, ne incoraggia il 
lavoro, lo aiuta nei momenti diffi­
cili. 

Il fratello Icilio visse in famiglia 
con Adolfo fino atta morte, avvenu­
ta nel 1963, condividendone gioie e 
sofiercnze. 

Oggi Adolfo gode in serenità i 
suoi otlant'anni attorniato da figli e 
nipoti. 

GIANNINO ANGELI 

I ligli e nipoti dei Feruglio a 
Fé: la famiglia di Adolfo. 

Santa 
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La Carnia con novità 
^'N FBiO^> 

•*»•»«*.•-- - • -'tt'ruf-f^ 

Gianni Bravo, presidente della CCIAA di Udine, presenta alle autorità (presenti 
Il presidente della Giunta Regionale, Biasutti e l'assessore per il commercio, 
Vespasiano) la nuova sede di Tolmezzo. 

La nuova sede earnica 
La Camera eli Commercio di Udi­

te ha aperto a Tolmezzo una sede, 
•Ite adattanelo un terminale vieieo-
'.tampanle, è in gretda eli fornire alle 
izienele della Carnìei gli stessi ser-
'izi che offrono gli uffici camerali 
li Udine. Fa .sede di Tolmezzo è 
• leilei inaugurata dal Presidente del-
a Regione, Aelriano Biasutti. Giein-
li Bravo in occasieme eiella cerimo-
lia inaugurale, nella suei qualileì eli 
iresìdenle eiella Camera di Conimer-
:io, ha pronuncialo un eliscorso che, 
topo aver descrìtto con aride cifre 
a situazione economica della Car­
ila (un territorio comprendente 
rentotto Comuni), ha anche reso o-
naggio ai suoi valori storici. 

La Carnia è eia ritenersi la madre 
lei Friuli, perché è comprovato che 

primi abiteitorì eiella regione sona 
itati i Carni. E la Carnia è rimasta 
a custode naturale delle Iradizianì 
i dei costumi friulani, tanto è ve-
•o che l'immagine costruita in qtte-
Ui ultimi tempi con il marchio di 
nade in Friuli ne possicele i geniì 
ereditari. 

Dalla gente della Carnia è slato 
'ramandato il senso equilibrato det-
" autogoverno della casa pubblica 
il Comune rustica e la Zana Libera 
Iella resistenza partigiana), il senso 
Iella caoperaziane (le numerose coo­
perative di lavoro e dì .servizi), il 
senso del rispeirmie) nelle rimesse 
iella popolazione emigreinte eilV e-
stero, il senso industriale con la 
tessitura, la cartotecnica, le seghe­
rie, il senso del commercio con i 
; ramàrs, // senso dell'artigiaiiata con 
i mobilieri, gli orologiai, il ferro bat­
tuto, le sculture in legna. 

Di fronte et questi significativi e-
sempi della prima economia friula­
na, non è possibile pensare ad an­
nullarli solamente perché Udine si 
e avvicinata a Tolmezzo con un na­
stro autostradale (20 minuti di ati-

La Gamia è composta dal 
seguenti Comuni: Amaro, Am­
pezzo, Arta Tenne, Gavazzo 
Carnico, Cercivento, Come-
glians, Enemonzo, Forni Avol­
tri, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, 
Paluzza, Paularo, Prato Carni-
co, Preone, Ravascletto, Ra-
veo, Rigolalo, Sauris, Socchie­
ve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo 
Gamico, Verzegnis, Villa San­
tina, Zuglio. 

La Carnia ha una superfìcie 
di kmq. 1209, cioè un quarto 
della Provincia di Udine con 
una popolazione residente di 
46.300 abitanti (il 9 per cento 
della Provincia). Il Comune di 
Tolmezzo, centro principale ha 
10.500 abitanti. 

La Gamia presenta questo 
quadro economico: 364 indu­
strie, 1490 aziende artigiane, 
I4II aziende commerciali, 5 
mila 231 aziende agricole e 
122 imprese che operano nel 
credito, nell'assicurazione e in 
altri servizi. 

T 

lamobìle) oppure perché l'attuale 
realtà della Carnia è difficile, diffi­
dente, siisceltìbile. 

L'inaugurazione della sede came­
rale di Tolmezzo, se va incontro al­
le esigenze burocratiche delle cate­
gorie economiche dei 28 Comuni 
che compongono la Comtinilèi Car-
iiica, assume pure la caratteristica 
del messaggio. 

La Camera di Commercia, che 
compendia tutti i settori economici 
provinciali, intende costruire un cen­
tro nella capitale storica della Car­
nia, ove confluiscono la maggior 
parte delle vallale, ma anche ì ca­
nali mercantili. 

A Tolmezzo, dietra una sigla, die­
tra un lerminede di informeizioni, 
dieira un albo o registro prafessia-
iieilc, dietro un fredda daciimenla 
di certificazione eli stale), è nato 
rimpegno ideale di deirsì una mano 
e di affrontare insieme i problemi 
strutturali dell'economia locale. 

Con il Made in Friuli, recente­
mente esporteito nel gigantesco mer­
cato elegli Stati Uniti el'America, la 
Camera di Commercio ha ricevuto 
un ricanoscimento: è stalo un espo­
nente dell' Istiluta italiano per il 
commercia con l'estera a costatare: 
« Con il Made in Friuli per la pri­
ma volta nella storia dell'export nu­
merose imprese italiane si .sana uni­
te insieme ». 

Con il Made in Friuli, infatti, la 
Cerniera di Commercio di Udine è 
riuscita a unire dille fra loro con­
correnti. Un'altra prava è stata data 
con la costituzione recente della so­
cietà « Promomarmo », in cui si è 
ben coniugata la risorsa pubblica 
con la risorsa privata per il polen-
zianiento del mercato del marma, 
che dovrebbe interessare eia vicbio 
anche la Ceirnia. 

Il nuovo ufficio di Tolmezzo dice 
a tutti gli operatori economici del­
la Carnia che la Camera di Com­
mercio sì mette a loro disposizione 
con un servizio quasi a... damicilia. 
Se però si vuol giungere a una pro­
grammazione economica articolata 
è necessario che siano gli stessi car­
nìei a dire la loro. Esistono soluzio­
ni da ricercare a breve termine per 
le strade ed i mezzi di comunicazio­
ne e di trasporto, ci sono esigenze 
di sviluppo abbastanza immediate 
per non rimanere emarginati. 

Gianni Bravo ha, quindi, invitata 
i camici a formare gruppi di e-
sperti per un'articolata progettazio­
ne dei temi locali quali potrebbero 
essere: l'artigianato artistico e non, 
la forestazione, l'agriturismo e l'in­
dustria estrattiva del marmo e del­
la pietra. Un discorso a parte, an­
cor piti responsabilizzato perché at­
tualissimo andrà fatto per il turi­
smo invernale ed estivo. 

Lo sportello aperto a Tolmezzo 
eia parte della Camera di Commer­
cio di Udine vuole essere .soltanto 
Un punto eli riferimento. « Non sem­
bri possa essere fantasioso — ha 
concluso Bravo — dire che la Ca­
mera di Commercio con questo uf­
ficio apre una parta alla Carnia ». 

Economia da potenziare 
Una semplice carrellata sulla Car­

nia ci porla nella z.ema indtistrìale 
del Media Tagliaiiieiito. La zona è 
stiutiiirala su tre arce per una su-
pciiicie complessiva di 200 ettari, 
ilei c|iiali due terzi sono occupali. 
\'i operano una \entina di staliili-
iiienti con oltre un migliaio di la­
voratori nel settore della carta-cel­
lulosa, degli articoli sportivi e per 
auto, dei manufatti e dei prefab-
bricali per l'edilizia; la zona può 
suscitare interesse per nuove atli-
\ i tà industriali nel settore del mar­
mo, del legno, detta cellulosa, del 
iresso. 

SELMA ITALIANA - Tolmezzo. E' 
una delle maggiori industrie co­
struttrici di apparecchi di segnala­
zione acustica e luminosa per auto­
veicoli. Nata in Francia a Mesnit 
S. Denis nell'immediato dopoguer­
ra per opera di Prometeo Apollo 
Candoni che ha ampliato la sua 
attività in sette stabilimenti, nel 
1969 ha aperto uno stabilimento a 
Tolmezzo. Le più grandi fabtirichc 
automobilistiche si riforniscono di 
materiale della SELMA. Si serve di 
macchine moderne, tra cui presse 
per lo stampaggio delle materie pla­
stiche e dei laminali, d'impianti di 
verniciatura, di metallizzazione e di 
zincatura, e completa il ciclo di pro­
duzione con numero e linee di as­
semblaggio. L'azienda dispone di un 
ullicio studi e progettazione, di un 
reparlo per la costruzione degli 
stampi, di un laboratorio pcr il 
coiilrollo dei materiali e dei pro­
dotti finiti. I dipendenti .sono a mag­
gioranza femminile. Esporta il -SO 
per cento della produzione. Sedi 
commerciati della SEIMA si trova­
no a Evrv' Cede.x (Francia) a Mona­
co di Baviera (Germania Occ) . 

CARTIERE DI TOLMEZZO PRE­
ALPINE - Tolmezzo. Nel 193.3 alcu­
ni imprenditori fondarono nella ca­
pitale della Carnia una industria 
cartaria. Cinque anni dopo le Car­
tiere di Tolmezzo furono assorbite 
dal Gruppo Pirelli e da allora, tro­
vando un mercato sempre più ric­
co, hanno s\iluppalo le strutture, 
meccanizzandosi sempre di più. Le 
Cartiere furono il primo nucleo in­
dustriale di quella Carnia che sem­
brava capace di far nascere soltanto 
emigranti. Oggi le Cartiere utilizza­
no, oltre le materie prime importa­
te, molti solloprodotli delle indu­
strie locali, tra cui t|uelli dette se­
gherie. Il risultalo dei procedimen­
ti modernissimi sono delle ottime 
carte da slampa e da scrivere. La 
loro qualità le rende apprezzate sul 
mercato europeo. 

La «tessitura carnica» di Villa Santina. 

TESSITURA CARNICA - Villa 
Santina. E' antica in Carnia l'arte 
della tessitura e oggi si rinnova nel­
l'azienda artigiana di Villa Santina, 
nata net 1964. Originali accorgimenti 
coslrultivi su macchine Jacquard, la 
ricerca del tipo di tessuto e del 
tipo d'intreccio riproducono il pre-
aio della tessitura a mano (dal car­

do di montagna al disegno tipo bis­
so). E' un modo di tessere tipico 
della Carnia ben conosciuto ai tem­
pi della Repubblica Veneta. Lenzuo­
la, tendaggi, copriletti, asciugama­
ni, tovaglie in filali di lino a lungo 
tiglio, tane Shetland. L'esportazione 
attualmente raggiunge l'Austria, la 
Germania Occ, la Spagna e gli Stali 
Uniti. 

INDUSTRIA CARTARIA CARTO­
TECNICA ITALIANA Tolmezzo. Il 
Gruppo Pirelli una quindicina di an­
ni fa ha aperto questa nuo\a azien­
da che trasforma la carta delle Car­
tiere di Tolmezzo in utili oggetti di 
cui ci serviamo tutti i giorni, a 
scuota e in utficio: quaderni bloc-
notes e risme per produzione docu­
menti. L'ICGI porla il proprio mar­
chio netta carta da lettera nelle sue 
svariale forme. L'azienda è formala 
da un grosso complesso che esporta 
il 1.5 per cento di quanto produce 
(I.S mila tonnellate annue di pro­
dotto finito). 

OROLOGI SOLARI - Pesariis. 
Questa fabbrica fu fondata nel 172.S 
da un pirata genovese, che sbarca­
to a Venezia, per sfuggire alla cat­
tura, si rifugiò fra le montagne del­
la Valle Pesarina per costi-uire oro­
logi di legno, di quelli che si cari-
ca\ano con i pesi. Tutto quanto ser­
ve agli orologi di oggi viene crealo 
a Pesariis: ruote dentate, parli elet­
triche ed elettroniche, minuscoli 
pezzi di ottone e di acciaio. La pro­
gettazione è di competenza di uno 
slalf esperto nell'ingegneria e net 
disegno e ciò permette un perfezio­
namento continuo dei modelli. 

Tulli sono regolali alta perfezio­
ne, cliiaramente leggibili. Particolar­
mente interessanti sono gli orologi 
di controllo a scheda per il rilievo 
dei tempi di lavoro, gli orologi elet­
tronici per il comando degli appa­
rali ad orologeria, registratori delle 
ferrovie dello Stalo. 

LAMBORGHINI SKI - Tolmezzo. 
Nacque nel 1922 per volontà di Ja­
copo Linussio e nel 1973 è passata 
nel Gruppo Snaidero. Una costante 
dell'azienda è l'applicazione di tec­
nologie d'avanguardia con l'uso di 
materiali rivoluzionari che net giro 
di pochi anni sono siali adottati dal­
la concorrenza. Nel 1926 fcbbricò 
pezzi con struttura portante in fras­
sino; trenl'anni dopo, ugualmente 
prima nel settore, usò le fibre di ve­
tro unidirezionale. Oggi utilizza per 
gli sci da neve ire tecnologie: in 
lamellare di frassino con fibre di ve­
tro o metallo, in lamellare di fras­
sino accoppiato con cloruro di poli-
\inile, macrocellulare in lega di al­
luminio con tessuto di vetro multi­
strato o metallo. Diversi reparti, pe­
rò, si dedicano anche alla lavora­
zione del legno e alta produzione 
di componenti per cucine del Gioip-
po Snaidero. 

CONSORZIO ARTIGIANI MOBI 
LIERI (C.A.M.S) - Sutrio. L'anti­
ca arte d'intaglio del legno e lo 
stile-Camia nei mobili della casa 
lianno mantenuto le loro caraneri­
stiche originali tra i falegnami di 
Sutrio, che, primi i nltalia, hanno 
avuto l'idea di costituirsi in Consor­
zio (Chiapolino Albino, Chiapolino 
Giacomo e Bruno, De Ri\o Enzo, 
Ideal Mobil, Mobilcasa, Arredamen­
ti Quaglia, Mobili MEG, Mobilstile 
Del Negro, Moro Dorino, Morocutli 
Paolo, M.S.M., Nodale Romano, No­
dale Luigi, Nodale Osvaldo e figlio, 
SAMS, Selenati Igino, S.P.B., Strau-
lino & Clemente, F.lli Slraulino, 
Slraulino Cristoforo). Il Consorzio 
ha compiuto l'anno scorso i 2.S anni 
e, grazie ai numerosi emigrali cami­
ci all'estero conosce anche la via 
dell'export nei Paesi d'Europa. 

INDUSTRIA MARMI . Tolmezzo. 
Da oltre quindici anni Pietro Za-

iiicr e tigli hanno sviluppato l'estra­
zione dei preziosi marmi delle Alpi 
Gamiche: il Rosso Alambra di Li­
gosullo. il Ceppo Norico di Gavazzo 
Carnico, il Fiore delle Alpi, il Gri­
gio .Malalastra di Timau, il Rosso 
Rubino di Verzegnis, il Rosso Noce. 
E' un'industria in continuo sviluppo 
e trova l'utilizzazione nell'edilizia, 
specie come pietre ornamentali. 
L'originalità della tessitura che la 
natura rende irripetibile, la compo-
slezy.a cromatica, la tonalità ora 
morbida ora accesa, singolarizzano 
i marmi della Carnia come prodotti 
di alla qualità. 

SALUMIFICIO PROSCIUTTIFI-
CIO WOLF - Sauris. L'azienda si è 
recentemente rinnovata con impian­
ti e strutture moderne. I suoi pro­
dotti derivano da carni nazionali e 
consei'xale con sale pepe e un piz­
zico di segreto professionale, stagio­
nati in un clima costante di alta 
montagna, do\e non vengono aggre­
diti dalla calura estiva. Tulli i pro­
dotti Wolf vengono forniti in due 
versioni: alTumicati e Dolcesauris. 
Olire allo spek, al prosciutto crudo 
Marchialo, AITumicato e Dolce e 
Montagnolo, al salame affumicato 
al iieperoncino, al cacciatore, alla 
pancetta arrotolata sempre al pe­
peroncino, non mancano l'ossocollo, 
il culatello, le salsicce. 

Cucina dei maestri camici dell'Ampez-
zano. 

MAESTRI CARNICI DELLA.M 
PEZZANO - Ampezzo. L'antica tra­
dizione carnica dell'intaglio del le­
gno a\cva avuto sino al 1969 una 
caratteristica prettamente artigia-
naie. Poi entrata nel Gruppo Snai­
dero ha assunto importanza com­
merciale. Dal 1973 la grande fale­
gnameria ha assunto carattere in­
dustriale e, quindi, una produzione 
di alla qualità. Dalla semplice pro­
duzione di cucine componibili si è 
passati ai mobili per ingresso, sog­
giorno e camere da letto in mate­
riale nobilitato. Con una manodo­
pera specializzata e l'utilizzo del­
l'automazione la fabbrica di Ampez-
zo ha atVronlato un discorso motto 
più impegnativo con la produzione 
di soggiorni e camere da letto in 
massello, il cuore del legno vivo per 
centinaia di anni, di stile rustico e, 
quindi, la fabbricazione di una li­
nea di stile coloniale. I marchi An-
dover (mobili in stile coloniale a-
mericano) e Pinus (rustico), nati ri­
spettivamente nel 1979 e nel 1980, 
sono una dimostrazione concreta 
della diversificazione produttiva at­
tuata nell'ambito del gruppo in que­
sti ultimi anni. 

file:///entina
file:///inile


Gennaio 1985 FRIULI NEL MONDO Pagina II 

LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cura di LUCIANO PROVINI 

Friuli nel Mondo e INAS in convenzbne 
« Friuli nel Mondo » fra i suoi sco­

pi istituzionali prevede l'assistenza 
a quegli emigrali che si apprestano 
ad avere contalli con la burocrazia 
italiana ed estera. Così tre anni or 
sono '' Friuli nel Mondo » ha firma­
to una convenzione con l'Istituto 
Nazionale di Assistenza Sociale 
(IN'AS) di Roma per raggiungere lo 
scopo istituzionale e per av\alersi 
delle lacollà previste dall'ordina­
mento italiano per i patronati di as­
sistenza sociale. L'INAS, tra l'altro, 
aveva presentalo una fitta rete di 
recapiti e di uffici all'estero idonea 
a contattare le nostre comunità e-
migratc. 

Lo spirilo della convenzione an­
dava oggi riconfermalo di fronte 
alla sempre più incalzante richiesta 
di prestazioni previdenziali a causa 
dell invecchiamento (età pensiona-
bitel e a causa della congiuntura 
economica che spinge gli elementi a 
ritornare in patria e ricercare le 
forme di assistenza. 

Questa riconferma dell'accordo di 
tre anni fa è a\'venula recentemen­
te nella sede di Udine con un ap­
profondito esame della situazione 
socioprevidenziale e dei risultati 
raggiunti. Alla riunione di verifica 
e di riconferma lianno partecipalo 
il vice-presidente di « Friuli nel 

Mondo » Vitale con il direttore fa-
lotti, ii vice-presidente dell 'INAS 
Ulivi con il direttore regionale Bidi-
nosi e il nostro collaboratore Pro­
vini, che presta la sua collaborazio­
ne anche al Centro Operativo pei- la 
tutela dell'emiarante presso l'utlicio 
INAS di Udine'^ 

Nel corso dei lavori, aperti da un 
saluto cordiale del presidente sena­
tore Toros, si sono esaminali gli ef­
fetti dell'accordo. Da entrambe le 
parli si e accertato che, dove è nata 
una collaborazione tra il Fogolàr e 
l'operatore sociale (in Inghilterra, 
USA, Canada, Argentina come INAS, 
in Francia come ATIEF e ACSI, in 
Belgio come ADAGI, in Germania 
Occidentale come CALI, in Lsvizze-
ra come INASTIS) si sono avuti 
proficui incontri che hanno risolto 
problemi individuali, specie net cam­
po pensionistico. Purtroppo le gran­
di distanze esistenti nei Paesi di 
Oltreoceano hanno spesso os laco 
lato questa collaborazione stretta 
che quindi ha avuto caratteri di sal-
luarità. 

In Australia la costituzione di ullì­
ci INAS è recente ed è probabile clic 
prossimamente i loro operatori po.s-
sano essere ospitati nelle stesse sedi 
dei Fogolàrs. 

Il servizio, che l'INAS olire a ti­
tolo gratuito (lo prevede la legge 
cosliluliva italiana) assume effica­
cia soltanto se la collaborazione con 
la nostra comuni là si basa su rela­
zioni umane più che su formalità. 
Ulivi ha riconosciuto la buona or­
ganizzazione del nostro ente con i 
suoi Fogolàrs all'estero, ai quali 
mollo spesso fanno riferimento an­
che gli emigrati italiani di altre 
regioni. Non va dimenticato che, ol­
tre le leggi nazionali e internazionali 
per prestazioni di sicurezza sociale, 
ora esistono anche motte leggi re­
gionali; da qui sorge l'opportunità 
che « Friuli net Mondo », espressio­
ne regionale, rimanga sempre più 
vicino agli slessi operatori INAS, in 
modo di coordinarne il lavoro d'in-
lerpretazione. 

Il vice-presidente Vitale, net pren­
dere allo di quanto latto sinora al­
l'estero da parte dell'INAS a favore 
dei friulani, ha portato testimonian­
ze ricevute durante le visite alle co­
munità in Francia, in Canada e in 
Argentina. Vitale ha proposto che 
un incaricato dell'INAS possa essere 
presente negli incontri che nel 1985 
awcr ianno in Europa e nei Paesi 
d'Oltreoceano in preparazione della 
conlerenza regionale dell'emigrazio­
ne. Particolari attenzioni sono slate 

richieste per i Paesi ove non esi­
stono uffici INAS, cioè in Venezuela 
e in Sud Africa, perché si stanno at­
tivando i Fogolàrs. Qui si potranno 
contattare possibili corrispondenti 
delle slrulture tecniclie e operative 
deirtsliluto. In lulte queste visite 
(il programma verrà pubblicato) si 
poirebliero fornire i dirigenti delle 
comunità friulane di guide per in­
staurare le pratiche previdenziali 
con l'Italia, assicurandone anche lo 
aggiornamento futuro. 

Per quanto riguarda la normati­
va regionale Talolli ha ventilalo la 
possibilità che si possano organiz­
zare corsi di formazione e di adde­
stramento a Udine, presso « Friuli 
net Mondo », per volontari incarica­
li dai vari Fogolàrs. In quest'occa­
sione saiebbe mollo opportuna la 
contemporanea presenza dei coordi­
natori nazionali dell'INAS per un 
aggiornamento sulle leggi del Friuli-
Venezia Giulia e per portare al cor­
so le loro conoscenze delle varie 
leggi straniere. 

E' slata, poi, definita in comune 
accordo, una linea adatta per inten­
sificare le operazioni del censimento 
dei lavoratori migranti, promosso 
dall'INPS nei Paesi della Cee e ne­
gli altri Stati convenzionali con l'I­

talia. Si è dello che l'operazione-cen-
simento è l'unica via percorriliilc 
por accorciare i tempi di definizione 
delle domande di pensione in futuro. 
Ulivi, nel ricordare che l'INAS ha 
censito sinora diecimila lavoratori 
emigranti, ha sottolinealo che il 
suo istituto si farà promotore di 
un'azione perché l'INPS dia riscon­
tro ai lavoratori censiti, in modo 
che sull'operazione non passi l'om­
bra della sfiducia. 

Vitale Ila precisato quale é slata 
l'opera di sensibilizzazione di « Friu­
li nel Mondo » riguardo il censimen­
to, elle solo di recente è stato am­
plialo a luite le convenzioni inter­
nazionali. 

La riunione di Udine si è conclu­
sa con la riconferma dell'accordo 
tra «Friuli nel Mondo» e INAS e 
con la stesura di una lettera d'in­
tenti comuni da inviare alle rispet­
tive strutture periferiche. 

Nel corso dei lavori c'è stata an­
che un incontro tra il coordinatore 
IN.AS - Canda Carraro e il vice-pre­
sidente della Federazione dei Fogo­
làrs canadesi, Mattiussi. E' stato 
così concertato un programma di 
massima per incontri in Canada uti­
li a intensificare i rapporti di col­
laborazione su tutto il territorio. 

Servizio mil i tare 

.Avendo caiiihattttto con l'esercita 
italiano la guerra 1940-1945 ed essen­
do stato fatto prigiemiera dai tede­
schi, chiedo se ho titolo ael una qua­
lunque pensione italiana. Ho lavo­
rato in Italia, brevemente, nel 1946 
per opere di utilità pubblica senza 
versare contributi. In Francia, vice­
versa, la mia situazione è regolare: 
percepisca da qualche anno la pen­
sione qiiede e.x minatore. 

Ci sono tanti nostri emigrali all'e­
stero che avendo ctTetluato soltanto 
il servizio militare in Italia chiedo­
no quali siano i loro diritti pensio­
nistici. Pur avendolo già fallo pre­
sente in altre risposte di questa ru­
brica, ripeliamo che il servizio mili­
tare di per se stesso non é sulficien-
te pcr oitenere una pensione da par­
te dell'lNPS. 

Si sappia che i periodi di servizio 
militare per un assicurato presso 
riN'PS vengono accreditali contri­
buti liguralivi e, quindi, i periodi so­
no validi per il diritto a pensione. 
Siccome le convenzioni internaziona­
li e, nel tuo caso, i Regolamenti del­
la Comunità Europea equiparano i 
periodi di assicurazione del Paese 
ospitante ai periodi di assicurazione 
presso rislilulo di previdenza italia­
no, è chiaro che si può effettuare la 
totalizzazione e raggiungere i requi­
siti per una pensione in Italia. 

La" totalizzazione si fa ai fini del 
diritto a pensione, ma non ai fini 
della misura, che logicamente sarà 
in proporzione ai periodi accreditati 
in Italia (nel caso specifico i soli pe­
riodi di servizio militare). 

Pertanto dovrai rivolgerti alla Cas­
sa di previdenza trancese che ti pa­
ga la pensione e fare domanda di 
una quota di pensione italiana in 
base ai Regolamenti CEE, presen­
tando il foglio matricolare di servi­
zio nell'esercito italiano. La Cassa 
francese invierà la domanda (corre­
dala dall'estratto dei tuoi periodi 
assicurativi francesi) all'INPS di U-
dine che, se saranno raggiunti i re­
quisiti assicurativi per una pensio­
ne italiana (15 anni) li liquiderà una 
piccola quota in proporzione ai con­
tributi figurativi accreditati per ser­
vizio militare. 

Una volta per sempre vorremmo 
chiarire che tutti i nostri emigranti 
che si trovano all'estero sul territo­
rio di un Paese convenzionalo con 
l'Italia in materia di pensioni dovrà 
sempre rivolgersi alla Cassa stranie-

Notizie per tutti 
ra competente anche per sapere gli 
eventuali diritti in Italia. 

Se ci dovessero essere delle diffi­
coltà sarchile opportuno che tu ti 
rivolgessi alla sede più vicina del 
Patronato INAS-ATIEF, che, presu­
miamo, sia (|uetla di Nancy. 

Residenza in Canada 

In occasione della mia domanda 
eli pensione eli emziaiiità presentala 
tre anni fa ho fatto presente al­
l'INPS di aver lavorato in Caneida, 
ma l'INPS mi ha risposto che in 
Canada non risultavo assicurato. Ma 
ho lavorato in territorio canadese 
per cinque anni! 

vecchiaia e superstiti. Tuttavia l'cn- fici del consoIaU) d'Italia più vici-
te previdenziale canadese in questi no alla Uia residenza o se hai quat-
casi considera i tuoi periodi di re­
sidenza in Canada per liquidarli u-
na pensione sociale; per ottenere 
questa rendita devi presentare do­
manda ai sensi della convenzione 
tra i due Stati. 

L a v o r o in Venezuela 

Sento un emigrato eli 40 anni di 
età in Venezuela e chiedo quali pos­
sibilità possa avere per costituire 
le premesse per una pensione in 
I tedia. 

ciie parente in Friuli invitato a ri­
volgersi al COTE-INAS di via Gi-
coni a Udine. 

.Moglie a carico 

Ha Ulta rendila di vecchiaia sviz­
zera camprensiva di una quota di 
pensione per la moglie a carico; 
siccome semo separalo di fatto da 
mia maglie vorrei .sapere se corro 
il rischio che la quota in pili mi 
venga tolta. 

In prossimità del compimento del 
65esimo anno di età li consigliamo 
di presentare una domanda di pen­
sione di vecclTiaia canadese, in quan­
to presumiamo che il tuo lavoro in 
Canada sia stato prestalo prima del 
1966, quando non sussistevano l'ob­
bligo assicurativo per l'invalidità. 

Il consiglio che li possiamo dare 
è quello di prcsenlare una domanda 
di riscatto del periodi di lavoro si-
noia fallo in Venezuela e, in con­
temporanea, presentare una doman­
da di autorizzazione ad ell'ettuare 
versamenti volontari nell'assicura­
zione I.NPS. Per le informazioni sul­
la procedura da seguire sarebbe 
opportuno lu ti rivolgessi agli ut-

Non si tratta di maggiorazione di 
pensione, bensì di una vera e pro­
pria pensione clic viene liciuidata 
alla moglie, e per comodità viene 
pagata al marito. Sarebbe opportu­
no, peraltro, specie se ti sei obbli­
gato a versare gli alimenti a tua 
moglie, che il pagamento delle due 
pensioni venga scisso tramite espli­
cita richiesta all'ente previdenziale 
svizzero. 

Un Friuli che non muore 

l'orni Avoltri: nella ti azione di Sigilletto, vestita a festa si sano dati appuntamento autisti e automezzi dell'Intera val­
lata per celebrare la festa del ringraziamento. E', questa, una manileslazione che testimonia la vitalità di paesi che solo 
apparentemente vivono ai margini: nella realtà il loro senso di comunione e di solidarietà continua una tradizione seco­
lare a livello di autentica fede popolare. 

Internato in Germania 

Semo slato internata in Germania 
nel 1944 e 1945 come civile; è un 
periodo superiore a un anno. Var­
rei sapere se passa far valere que­
sta periodo per rattenimento della 
pensione, nanasteinle la mia assicu­
razione per la pensione sia slata 
tutta versata in Argentina. 

La risposta è stala già data indi­
rettamente ad allro lettore a propo­
sito del sen izio militare fatto in 
Italia ed è una risposta allermaliva. 
Pcr comodità di altre richieste elet­
to slesso lenoi'e qui di seguilo elen­
chiamo per quali periodi è pre\ islo 
l'accreditamento di contributi ligu­
ralivi presso l'INPS come assimi­
lati ai periodi di servizio militare: 

periodi di prigionia subiti da mi­
litari; periodi di partecipazione atte 
formazioni partigiane in qualità di 
partigiano o partigiana combalten-
le; periodi di servizio nella Croce 
Rossa Italiana o nel Sovrano Mili­
tare Ordine di .Malta prestalo dal 
personale militare maschile e dalle 
infermiere, chiamali in servizio a 
seguito di precetto; periodi di ser­
vizio prestato nel Corpo delle Guar­
die di pubblica sicurezza; periodi di 
servizio prestato nella Milizia Vo­
lontaria per la Sicurezza Naziona­
le; periodi di servizio prestato nel­
l'Unione Nazionale Prolezione Anti­
aerea (UNPA); periodo di servizio 
prestato nel Corpo di Polizia del­
l'Africa Italiana; periodo di servizio 
prestato nel Corpo dei Vigili del 
Fuoco con la qualifica di « \igilc 
del fuoco ausiliario » e periodi di 
servizio prestato tra il 1940 e il 
1946 dai vigili del fuoco richia.mali 
in servizio continuativo per esigen­
ze di guerra; periodi successivi al 
10 giugno 1940 durante i quali i di­
pendenti da amministrazioni dello 
Stalo o da Enti Pubblici hanno pre­
stalo servizio come militarizzati; 
periodi di lavoro o di cattività dei 
civili internati in Germania ante­
riormente al 15 ottobre 1946; pe­
riodi di servizio militare prestato 
nelle forze armate tedesche nella 
seconda guerra mondiale dagli alto­
atesini e dalle persone residenti, 
prima del gennaio 1940 nelle zone 
mistilingui di Cortina d'Ampezzo e 
di Tar\'isio, che abbiano conser\'ato 
o riacquistalo la cittadinanza ita­
liana; periodi di persecuzione su­
bita da cittadini italiani per la toro 
al t i \ i là politica antifascista o la lo­
ro condizione razziale. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

l inaugurazione della nuova sede 
per il gruppo friulann di Montreal 

Festa grande lo scorso ottobre 
nella comunità friulana di Montreal. 
Nei giorni 13 e 14 si sono svolle 
le cerimonie per l'inaugurazione del­
la sede sociale del sodalizio. La casa 
friulana è un sogno che i membri 
del Fogolàr di Montreal accarez­
zavano da tempo, fin dalla fonda­
zione dell'associazione, 26 anni fa. 

Alcuni anni or sono è stato com­
prato un terreno alla periferia della 
città con il proposilo di edificarvi la 
sede, ma ci si è subito accorti che 
l'ubicazione sarebbe stata sfavore­
vole per molti: i più giovani ed i 
più anziani, non potendo disporre 
di un trasporlo proprio avretibero 
avuto un accesso dillicile a quel luo­
go, mal ser\'ito dai trasporti pub­
blici. Quel terreno è stalo venduto 
e, con il ricavalo è stalo acquistato 
un immobile in una posizione più 
centrale, una vecchia sala da bow­
ling. I lavori per restaurare l'edi­
ficio e renderlo adatto ad ospitare 
in modo conveniente la famiglia 
friulana sono durali oltre due anni 
e, per la verità, non sono ancora 
completamente ultimati. 

Le numerose garanzie d'impegno 
e di serietà che il Fogolàr di Mon­
treal ha sempre potuto oflriie ad 
enti ed istituzioni governative ca­
nadesi, hanno valso, in questo caso, 
l 'ottenimento di due sovvenzioni dai 
governi federale e provinciale per 
un ammontare complessivo di 200 
mila dollari canadesi. Senza questo 
aiuto nulla sarebbe slato fallo. 

Nemmeno i friulani si sono tirati 
indietro: lutti hanno validamente 
contribuito, chi con offerte di de­
naro, chi con materiali e tanti, tanti 
con inlinite ore di lavoro non retri­
buite. Nel corso dei lavori i « saba­
ti della sede » hanno assunto un 
genuino valore di fratellanza, soli­
darietà, lavoro. Ogni sabato tanta 
gente veniva alla sede per dedicare 
le ore libere ai lavori di restauro 
e quanto, durante la pausa per il 
pranzo tulli si ritrovavano attorno 
alla tavole, le battute, il ri.so, la 
conversazione ed i canti diventava­
no il loro salario e nessuno si sa­
rebbe sognato di chiedere di più. 

Per questo il giorno dell'inaugu­
razione, al di là dei discorsi e dei 
brindisi, i veri protagonisti dei fe­
steggiamenti erano loro: tutti co­
loro che con infaticabile dedizione 
hanno contribuito ad edificare que­
sta casa friulana e che con il loro 
lavoro hanno dimostrato un'incrol­
labile fiducia nell'avvenire dell'asso­
ciazione monlrealese. 

Le manifestazioni si sono artico­
late in due giorni: sabato 13 otto­
bre i locali sono stati aperti alle 
visite per chiunque desiderasse ve­
nire a vedere che cosa i friulani 
erano stati capaci di fare. 

Domenica 14 ottobre le cerimonie 
sono iniziate alle ore 10 con la messa 
cui ha fatto seguito la scoprimento 
di una lapide in marmo recante il 
nome dell'associazione. Durante lo 
scoprimento il coro del Fogolàr in­
tonava a piena voce « Salùt e fur-
lanie », un po' il nostro inno nazio­
nale. Il taglio del nastro è stato ef-
elFetluato da due bambini, simbolo 
della fiducia che il Fogolàr ripone 
nei giovani e nel futuro. 

Il nastro è stato benedetto da un 
sacerdote friulano. 

Un altro nastro da tagliare aspet­
tava poi gli invitati davanti alla bi­
blioteca del Fogolàr, dedicata al pro­
fessor Ottavio Valerio, fondatore e 
presidente emerito dell'Ente Friuli 
nel Mondo. Il taglio è stato fatto 
dal dott. Valentino Vitale, vice-pre­
sidente di Friuli nel Mondo, delega­
to dell'Ente per questa manifesta­
zione. Nella biblioteca è stato an­
che scoperto un busto di Chino Er-
macora, al quale il Fogolàr è de­

ll presidente del Fogolàr di Montreal, 
Aldo Chiandussi, porge il saluto all'i­
naugurazione della nuova sede. 

dicalo. Tra le personalilà presenti, 
il ministro provinciale per le Comu­
nità Culturali, signora Louise Hard , 
ha indirizzalo un messaggio di sa­
luto, cui ha fallo seguito quello 
della signora Suzanne Blais Grenier, 
deputala della circoscrizione in cui 
si trova il Fogolàr e ministro fe­
derale dell 'ambiente. La signora 
Blais-Grenier ha anche letto un mes­
saggio di saluto e congratulazioni 
del primo ministro canadese Brian 
Mulroney e del ministro federate del­
le comunità culturali, Jaclc Murta. 

Durante il cocktail che tia prece­
duto il pranzo vi sono stale varie 
esibizioni del balletto « I Furlans », 
lungamente applaudite dagli invitati 
presenti. 

Durante il pranzo hanno preso la 
parola le altre autorità presenti alla 

cerimonia. Particolarmente interes­
sante l'atlocuzione pronunciala dal 
presidente dell'amministrazione pro­
vinciale di Udine, doti. Giancarlo 
Englaro, che era accompagnato dal­
l'assessore Venier e dal consigliere 
Conlin. Hanno anche preso la parola 
il console generale d'Italia, France­
sco Capece Galeota, accompagnalo 
dal console Salvatore Pinna e Alber­
to Pico!li, rappresentante della Ca­
mera di Commercio di Udine. Era­
no anche presenti il senatore di ori-
gne friulana Peter Bosa, il deputato 
federale Vincenzo della Noce, i de­
putali provinciali Willam Cusano e 
Huguelte Lachapclle, il viceminislro 
provinciale Roger Prudhomme, il 
consigliere municipale Marc Beau-
doin, il vice-presidente del congres­
so nazionale degli italo-canadesi, Fi­
lippo Salvatore ed il presidente del­
la Federazione dei Fogolàrs del Ca­
nada, Carlo Taciani. 

Nel discorso d'apertura, il presi­
dente del sodalizio Aldo Chiandussi 
ha sottolineato con vigore il fatto 
che l'enorme sforzo compiuto dai 
membri dell'associazione pcr la rea­
lizzazione di questo progetto è volto 
anche e soprattutto al domani, ai 
nostri giovani, cui spella il compilo 
di mantenere in vita la cultura friu­
lana nei giorni a venire. 

Il lavoro più grosso è finito. Ora 
bisogna rendere operative tulle quel­
le iniziative che, per mancanza di 
uno spazio adegualo, sono rimaste 
fino ad ora a livello di progetti. Non 
è dunque il momento di sedersi, ma 
di rimboccarsi le maniche e con­
tinuare il lavoro con rinnovalo ar­
dore. 

U. M. 

Il vicepresidente di Friuli nel Mondo, dott. Valentino Vitale, taglia il nastro 
della biblioteca nella nuova sede del Fogolàr di Montreal. 

La calorosa ospitalità del Fogolàr furlan di Mulhouse. 

Mulhouse ha festeggiato 
i quindici anni di attività 

Autorità canadesi, provinciali e federali, con i rappresentanti del Friuli all'inau­
gurazione della nuova sede del Fogolàr di Montreal. 

Grande festa per la comunità 
friulana in Alsazia. Il Fogolàr fur­
lan di .Mulhouse ha festeggialo il 
suo tiuindicesimo anno di esistenza 
e di attività. Queste manifestazio­
ni di anniversario che si svolgono 
ormai in tutti i sodalizi friulani nel 
mondo, di\entano momenti di rin­
novala solidarietà e di riscoperta 
delle proprie radici regionali e li­
mane in un Paese straniero, che 
è divenuto la seconda patria. A 
Mulhouse il Fogolàr il 28 ottobre nel 
Centro Cullui-ale e Ricreativo in 
Rue d'Alsace a Riedisheim ha orga­
nizzato la Fieste de polente, che ha 
assunto anche un carattere di anni­
versario cjuindicennale dell'Associa­
zione degli immigrali friulani. Per 
l'occasione è uscita una pubblica­
zione che fa il punto sulle attività 
svolte dal sodalizio. 

Il presidente del Fogolàr alsazia­
no, Oreste d'Atiosto ha rivolto agli 
amici e ai soci un indirizzo di sa­
luto ricordando le tappe salienti del 
Fogolàr. D'Agosto ha osser\'ato co­
me si sia giunti al c|uindicesimo 
anno di vita e si siano raggiunti 
gli obiettivi che stavano maggior­
mente a cuore all'Associazione. O-
ani anno il Fogolàr può inviare a 
Grado con mezzi propri e con gli 
aiuti di amici residenti in Friuli, 
una trentina di anziani per un meri­
tato e salulne periodo di riposo 
estivo. Il sodalizio friulano ha inol­
tre contribuito in maniera fonda­
mentale alla costituzione del grup­
po alpino dell'A.N.A. (Associazione 
N'azionale Alpini)» a Mulhouse e si 
è affilialo alla F.A.I. (Federazione 
delle Associazioni Italiane) nella me­
desima città alsaziana, stabilendo 
fraterni contalli e una proficua col­
laborazione con le altre associazio­
ni regionali italiane operanti a Mul­
house. Il Fogolàr sta inoltre ado­
perandosi per l'efTettuazione del ge­
mellaggio delle cittadine di Altkirch 
in Alsazia e di San Daniele in Friu­
li. L'iniziativa pare ormai giunta a 
buon punto. Il Comitato Direttivo 
del Fogolàr invia pure il suo salu­
to, insieme con il presidente ono­
rario comm. G. Tonello agli amici 
e ai simpatizzanti che sono interve­
nuti alta festa delta polenta, uno 
dei simboli gastronomici della friu­
lanità attuale. 

Alla manifestazione friulano-alsa­
ziana e intervenuto il sindaco di Col­
loredo di Monlalbano, che insieme 
con il presidente delta Filarmonica 
di Mels, Caporale, si sono ritrovati 
nel palazzo municipale di Mulhouse 
per uno scambio di doni con le au­
torità locali. I doni sono stati con­
segnali al \icesindaco di Mulhouse 
Madame Straehiy, al console d'Ita­
lia D'Apolito, al presidente del Fogo­
làr furlan di Mulhouse, Oreste d'A­
gosto. Insieme con il sindaco .Mo-
linaro sono intervenuti il presiden­
te della Comunità Collinare, Giovan­
ni Melchior, che ricopre pure la ca­
rica di sindaco del Comune di Rive 
d'Arcano, il sindaco di Flaibano, 

Picco, il vicesindaco di S. Daniele, 
Bondavalli, con gli assessori Dante-
lis e Viezzi e il vicepresidente del­
l'Ente Friuli net Mondo per il Go­
riziano, Flavio Donda. 

1 doni otlerti dai friulani della 
Comunità Collinare riguardavano 
prodotti dell'artigianato e dell'indu­
stria friulana. Il programma del 
quindicesimo di fondazione, abbi­
nato atta Fieste de polente ha avu­
to il seguente svolgimento. E' stala 
celebrala la S. Messa presso la Mis­
sione Cattolica Italiana, con un'o­
melia netta quale il celebrante ha 
richiamalo i valori cristiani ineren­
ti alla comunità friulana e italiana, 
valori che ratlorzano quelli umani e 
sociali degli emigranti e li aiutano 
a superare le varie difficoltà dell'in­
serimento in una terra che non è 
la loro. La Messa è stala accompa 
guata da cori e mottetti di circo­
stanza. Alte prime ore del pomerig 
gio si sono esibili gli spettacolari 
Fisarmonicisti d'Itlzach, della socie­
tà « .Amicale des Acordeonisles d'Itl­
zach », forte di oltre una trentina 
di elementi. Si è quindi esibita la 
Filarmonica di Mels, sciorinando il 
suo repertorio di marce, pezzi d'o­
pera, musiche folcloristiche friula­
ne, che ha mandato in visibilio il 
pubblico convenuto alta manifesta­
zione. E' seguito il saluto del presi­
dente del Fogolàr furlan di .Mul­
house alte autorità e si è passati al­
la cerimonia di gemellaggio tra i 
due gruppi alpini della città alsazia­
na e di Udine, capoluogo del Friu­
li. E' stata poi la gradita sorpresa 
del cantautore friulano « Manuel », 
che si avvia con le sue canzoni a 
ravvi\'are quegli incontri canori che 
già sono stali di Zampa e di Lodolo 
e di Enzo Driussi, più volte ospite 
a Mulhouse con il gruppo folclori­
stico di Pasian di Prato. 

Verso le sei pomeridiane hanno 
preso la toro rivalsa sulle cerimo­
nie ufficiali e sull'arte e il folclore, 
le vivande delta cucina friulana, cui 
si richiama la festa : polente, luja-
niis e musei. Infine la serata si è 
conclusa con il ballo sociale aperto 
a tulle te comunità regionali ita­
liane e al pubblico cittadino di Mul­
house con l'orchestra Asteria, un 
complesso aflìatalo e vivace di olio 
elementi. In mattinata la Filarmo­
nica di Mels aveva sfilato al com­
pleto suonando per le vie della cit­
tà alsaziana, attirandosi le simpa­
tie della cittadina accorsa al suo 
passaggio. Il quindicesimo anniver­
sario di costituzione del sodalizio 
non poteva trovare una celebrazio­
ne migliore per partecipazione di 
pubblico e di soci e per intervento 
di autorità alsaziane e friulane. Il 
presidente del Fogolàr ha ringrazia­
lo tutti a nome dell'associazione da 
lui presieduta. La comitiva friulana, 
autorità detta Comunità Collinare 
e Filarmonica di Mels, hanno con­
cluso la loro visita in terra france­
se con una sosta presso le chiuse 
del Reno. 

file:///icesindaco
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Anniversario a Zurigo 

Il saluto del vicepresidente di Friuli nel Mondo, doli. Valentino Vitale, per il 
ventesimo del Fogolàr furlan del Lussemburgo: gli è accanto il presidente del 
Fogolàr del Lussemburgo, Franco BertoU. 

Nell'ottobre scorso nell'accoglien­
te sala dello Spirgarlen di Zurigo è 
stato festeggiato, il ventesimo anno 
di fondazione. Già, in aprile, con 
t'assemblea generale, riser\'ata e-
sclusivamenie ai soci, era stato da­
to l'avvio ai festeggiamenti con la 
cena in comune offerta a tulli e la 
consegna di un piatto ricordo del 
ventennale con lo stemma del Fo­
golàr di Zurigo e la data di fonda­
zione dello slesso. 

Sempre nell'ambito dei festeggia­
menti era stala anche organizzata, 
in giugno, una gita culturale ad As­
sisi, Firenze e Pisa con un cospi­
cuo numero di partecipanti. Per il 
ventennale oltre 600 i convenuti, 
friulani e non friulani, tutti uniti 
per festeggiare la ricorrenza: erano 

Da vent'anni in Lussemburgo 
Il Fogolàr furlan del Lussembur­

go ha ormai vent'anni di vita. Il so­
dalizio è cresciuto costantemente, 
ampliando il suo raggio d'azione e 
diventando il punto di riferimento 
di tulli i friulani operanti e resi­
denti nel Granducato. II 17 novem­
bre del 1984 numerosi friulani, soci 
e simpatizzanti del Fogolàr e ita­
liani di altre regioni si sono riuniti 
nel Nouvcau Theatre del Lussem­
burgo alle 19.30 per una rappresen­
tazione folcloristica del gruppo di 
Pasian di Prato, forte di più di una 
quarantina di elementi. Prima dello 
spettacolo musicale e coreografico 
friulano il presidente del sodalizio 
ha tenuto il discorso di indirizzo ai 
presenti e ha rievocato le tappe sa­
lienti della vita dell'associazione 
friulana nel granducato, un'associa­
zione, quella friulana, che ha slimo­
lato gli italiani delle altre regioni, 
immigrati nel Lussemburgo, a crea­
re anch'essi propri circoli regionali 
in cui coltivare le tradizioni e la 
cultura della propria terra. 

Il sodalizio friulano lussembur­
ghese è sorlo il 15 novembre del 
1964, con la presenza di Ottavio Va­
lerio, heneamato presidente dell'En­
te Friuli net Mondo. Bertoli ha os­
servalo come in un mondo di cam­
biamenti e di incertezze il Fogolàr 
faccia ritrovare ai friulani atrcstero 
la propria identità e il recupero di 
valori esistenziali non anonimi. Il 
problema del Fogolàr è quello di 
trasmettere alle giovani generazio­
ni nate in terra straniera e scolariz­
zate in essa, la cultura originaria 
dei loro padri affinché il Fogolàr 
possa conlare su un avvenire e i 
friulani su una loro vitale continui­
tà. In questo campo — ha osserva­
to il presidente Francesco Bertoli 
— hanno operalo con successo il 
primo presidente del Fogolàr del 
Lussemburgo, Valentino Bellina, di­
namico propagatore dell'associazio­
ne, e il doli. Rodolfo Zitti, secondo 
presidcnle del sodalizio, aperto da 
lui a nuovi orizzonti culturali. Ter­
zo presidente del Fogolàr è stato 
Bruno Moruzzi, che ha messo tutta 
la sua vita a disposizione del soda­
lizio, operando in maniera veramen­
te esemplare fino alla sua scompar­
sa, che ha suscitato unanime rim­
pianto. Moruzzi ha tracciato le nuo­
ve mete che il Fogolàr si deve pre-
lìggere nella sua attività ed esi­
stenza. 

I momenti più successivi e di 
grande portata del Fogolàr, le sue 
tappe salienti, sono costituiti dalla 
prima esibizione di una corale friu­
lana del Fogolàr ad Esch-Alzelle nel 
dicembre del 1965, sotto la direzio­
ne di P. Cao, e dalla formazione 
nel giugno del 1966 del Gruppo Do­
natori di Sangue. Nel giugno del 
1967, per continuare nella elenca­
zione, si ha la prima apparizione in 
pubblico del balletto del sodalizio 
friulano. Nel maggio del 1969 il Fo­
golàr del Lussemburgo tiene a bat­
tesimo l'associazione friulana di 
Thionvilte. Nel novembre del 1973 
il Fogolàr partecipa per la prima 
volta con un proprio stand di pro­

dotti tiell'artigianato friulano al Ba­
zar della Croce Rossa Lussembur­
ghese, mentre nell'ottobre successi­
vo del 1974, il Fogolàr può già con 
merito festeggiare il suo decimo an­
niversario e promuovere a Lussem­
burgo un incontro dei Fogolàrs 
d'Europa. Interviene alla manife­
stazione il presidente della Giunta 
Regionale del Friuli-Venezia Giulia, 
avv. Antonio Comelli. 

Nel 1975, in giugno, in collabora­
zione con l'Aereo Club di Lussem­
burgo, organizza la spettacolare esi­
bizione delle Frecce Tricolori a 
Wiltz. Ma è soprattutto durante il 
tragico sisma del maggio-scilembre 
1976 in Friuli e nella fase di emer­
genza e di prima rinascila dal 1976 
al 1978, che il sodalizio friulano lus­
semburghese lavora con impegno e 
generosità a raccogliere fondi e a 
favorire interventi, contribuendo al­
ta costruzione di una casa di riposo 
per emigranti pensionali a Tramon­
ti di Sopra. Il quindicesimo anni­
versario di fontlazione viene vissu­
to all'insegna di una rappresentazio­
ne teatrale in friulano, con la bril­
lante compagine di Dignano. Nel lu­
glio del 1980 comincia ad essere ef-
letluala la Sagra Friulana nel bo­
sco di Slrassen, alta cui realizzazio­
ne parteciperanno in seguito anche 
i friulani operanti al di fuori del 
Granducato. Nel marzo del 1983 si 
svolge la Tavola Rotonda di tutti i 
Fogolàrs del Mondo; tutta la dia­
spora friulana è presente con i suoi 
rappresentanti in Lussemburgo a di­
scutere dei propri problemi e del 
proprio avvenire. Sono dunque ven­
t'anni che il Fogolàr opera e lavora 
e non si contano le innumerevoli 
manitestazioni e attività sociali: co­
ri, conferenze, recite, spettacoli, in­
contri sociali e culturali. 

Alla celebrazione del ventesimo di 
londazione hanno preso parte l'Am­
basciatore d'Italia, Batlagtini; il 
consigliere Pallolta; il con.sole ge­
nerale d'Italia, doti. Porcarelli, il 
membro del Parlamento Europeo, 
avv. Pascili Bombardella, il vicepre­

sidente dell'Ente Friuli nel Mondo, 
doli. Vitale, in rappresentanza del 
presidente, sen. Mario Toros, impos­
sibilitato a intervenire da indero­
gabili impegni, il sindaco di Flai­
bano, Picco, il padre della Missione 
Callolica di Bonnevoie, rev.do p . 
Cavalieri. Le delegazioni degli altri 
Fogolàrs limitrofi sono state molto 
apprezzale. Esse erano quelle di 
Thionvilte, di Bruxelles, di Genk, di 
Chapelle Les Ermelents. Anche il 
F(jgolàr di Roma aveva inviato una 
sua delegazione. Hanno mandato la 
loto adesione solidale il sottosegre­
tario all'Emigrazione, on. Fioret, il 
sindaco di Udine, Candolini, l'asses­
sore regionale avv. Vinicio Turello, 
reurodcpulalo friulano, Alfco Miz-
zau. 

Lo spettacolo della serata friula­
na ha visto all'opera gli adulti e i 
piccoli « i frutins » del gruppo fol­
cloristico di Pasian di Prato, guida­
to dal suo dinamico presidente Gior­
gio Miani, spesso presente sulle sce­
ne del Granducato e della Francia. 
Al termine si è brindato al passato e 
al futuro. 

presenti una ventina di associazioni, 
tra Fogolàrs venuti da tutta la Sviz­
zera ed associazioni operanti a Zu­
rigo e dintorni. La sala era addob­
bata a festa come si fa in tutte le 
grandi occasioni. La Pesca con i 
suoi ricchi premi invogliava gli o-
spiti a comperare i biglietti. 

Una esposizione di opere di arti­
gianato, eseguile dai soci stessi, ha 
suscitalo mollo interesse di critica 
e di consensi, confermando che il Fo­
golàr, oltre al Balletto folcloristico, 
vive e si occupa anche di cultura. 

All'inizio della festa, come prelu­
dio, il sig. Lazzarini ed il suo col­
laboratore sig. Codognollo dell'A­
zienda Autonoma di Lignano Sabbia-
doro — hanno commentato — sug­
gestive diapositive sulla vita e le 
attrezzature confortevoli e moderne 
che offre questo rinomalo posto di 
villeggiatura. 

L'orchestra spettacolo « Mixage 
Folk », venula appositamente dal 
Friuli, ha aperto ufficialmente la fe­
sta con musiche di «casa nostra» 
e moderne. 

I discorsi sono stali di circostan­
za, brevi e concisi. Il presidente, 
sig. Battiston, con parole calde e 
sincere ha dato il benvenuto a tulli 
i presenti, augurando una bella se­
rata e auspicando che si mantenga 
unito lo spirilo dei friulani in terra 
straniera, attraverso i Fogolàrs. Il 
vicepresidente di Friuli nel Mondo, 
sig. Flavio Donda ha portato i sa­
luti e gli auguri della Presidenza 
dell'Ente; il Console generale d'Ita­
lia a Zurigo, dott. Ratzcnberger, no­
stro socio, ha sottolineato la neces­
sità di mantenere la propria iden­
tità in terra di emigrazione, di ri­
scoprire le radici della nostra cul-
cura e di trasmettere ai giovani que­
sto ricco patrimonio. 

Molti erano gli ex-soci presenti, 
ora residenti in Friuli o in altre lo­
calità: Ira questi Giuseppe Fadi, pri­
mo presidente di questo Fogolàr, 
venuto appositamente dall'Italia. 

Un esempio di questo attaccamen­
to al nostro Friuli, attraverso il Fo­
golàr, lo si è avulo con la consegna 
delle targhe di benemerenza, offerte 
dall'Ente Friuli nel Mondo agli al-
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Danzerini e autorità posano per il ventesimo del Fogolàr del Lussemburgo. 

legna Sergio e Coos Alfonso, due mem­
bri del Consiglio direttivo del Fogolàr 
di Zurigo celebrano il ventennale con 
una targa olferta dall'Ente Friuli nel 

livisli facenti parie già del primo 
consiglio direttivo, sigg. Sergio Jo-
gna e Alfonso Coos, con una meda­
glia d'oro come riconoscenza del Fo­
golàr. Numerose pergamene di fe­
deltà sono state consegnale a soci 
appartenenti al Fogolàr sin dai pri­
mi anni. 

Con la consegna del piatto ricordo 
del ventennale a tulli i Fogolàrs ed 
associazioni presenti si è conclusa 
la parte ufficiale della festa. 

Il Balletto del Fogolàr con gran­
de maestria e dando prova di capa­
cità maturata con gli anni, ha in­
trattenuto gli ospiti per il resto del­
la serata. 

Questo ventennale del Fogolàr di 
Zurigo è Un avvenimento importan­
te per per tutte le comunità friu­
lane della Svizzera. 

La cultura, gli usi e i costumi 
scolpiti dentro la nostra gente, ne 
fanno un popolo unito. Questa tra­
dizione friulana sempre viva e pre­
sente, crea ciuasi un piccolo Friuli 
all'estero. 

I comitati direttivi che dal 1964 
si sono succeduti a Zurigo e che han­
no onoralo con vera abnegazione 
« friulana » lo sviluppo di questa co­
munità, hanno permesso che questo 
sodalizio si sia maturato attraverso 
te sue costanti attività, la filodram­
matica, lo sport con la squadra di 
calcio, il balletto folcloristico, il 
gruppo dei donatori di sangue, le 
opere e le feste di beneficenza, la 
befana per i figli dei soci, la rac­
colta di fondi per gli alluvionali e 
terremotati e, la visita agli amma­
lati, sono tulle attività e impegni 
elle il Fogolàr si è assunto fin dai 
primi mesi di vita associativa. Inol­
tre, le gite annuali, le caslagnale, le 
spensierate serale di « festa di pri­
mavera » o « festa d'autunno » ed il 
trovarsi spesso assieme per parlare 
e discutere nella lingua friulana è 
sempre stato motivo per sentirsi 
sempre di più friulani. 

Tutte queste atlività sociali e ri­
creative hanno formato il carat­
tere della comunità friulana di Zu­
rigo e confermato la tenacia, il sen­
so del dovere e l'onestà, di seri la­
voratori slimati da tulli . 

Mario Fiorenza arbitro in Venezuela 
Carnico di Tolmezzo, figlio dun­

que di quella Carnia che veniva nel­
le divisioni territoriali del Patriar­
cato aquileiese definita come Friuli 
Superiore e come tale riconosciuta 
dalla Repubblica di Venezia, come 
osserva nelle sue poderose opere 
lo storico Pio Paschini, pure lui di 
Tolmezzo. Da questo Friuli carnico 
è partito Mario Fiorenza con tanta 
speranza di guadagnarsi non solo 
il pane, ma un nome e un ideale 
nel mondo. 

Mario Fiorenza si imbarca nel do­
poguerra per il Venezuela, alla ri­
cerca di un lavoro. Erano molti i 
friulani che in quegli anni guarda­
vano al Venezuela come a una spe­
cie di miraggio benefico. Il Paese 
sudamericano conosceva, grazie al­
lo sfruttamento dei pozzi petroli­
feri, un progresso e uno sviluppo 

mai avuli in precedenza. 
Crescevano le sue metropoli, tra 

le quali Caracas con un ritmo di 
miracolo. Mario Fiorenza, dopo di­
ciassette giorni di navigazione attra­
verso l'Atlantico, sbarcò netta terra 
venezuelana e si diede subilo da 
fare nel lavoro, con discreto succes­
so. La sua passione era però quella 
del mondo dello sport, in partico­
lare del calcio. Diventò arbitro del 
pallone. E' questa una attività du­
rata venticinque anni fino al 1984. 

Quest'anno Fiorenza ha dato l'ad­
dio alla sua attività arbitrale. Il 
suo fischietto ha cessato di emette­
re segnali nella partila finale di 
Baranquilla, in Columbia, tra la 
squadra Miltionarios e Junior e una 
semifinale della Coppa Liberladores 
con la Nazionale dell'Uruguay e il 
Vasco De Gama davanti a duecen­

tomila persone nello stadio Maraca-
nà di Rio de Janeiro in Brasile. L'ar­
bitro friulano-venezuelano è stato 
tallo oggetto da parie di tutti gli 
sportivi dell'America Latina di sti­
ma e di apprezzamento. Mario Fio­
renza non è stato solamente arbi­
tro per se stesso, ma ha pure orga­
nizzalo collegi e corsi arbitrali per 
reperire nuovi arbitri di buone ca­
pacità, allo scopo di dirigere in 
maniera sempre più tecnica e per­
fetta le partile di calcio. Mario Fio­
renza ha lasciato alle sue spalle 
gli avvenimenti lieti e tristi della 
sua giovinezza e infanzia in Friuli 
e non ama parlare del suo lavoro 
quotidiano, che assolve con esem­
plare fedeltà. Ama invece parlare 
di calcio e di sport, perché in essi 
trova la ragione ideale del suo vi­
vere. 

Ha deciso dopo veniicinciue anni 
di ritirarsi dalla funzione di arbi­
tro attivo e i campi di gioco del 
Venezuela e degli altri Paesi d'Ame­
rica non lo rivedranno più. Ma, se 
il suo ritiro appare irrevocabile, Ma­
rio Fiorenza non abbandonerà il 
mondo del pallone perché ha deci­
so di continuare la sua attività come 
istruttore della FIFA, la Federazio­
ne Internazionale del Gioco del Cal­
cio. Dopo centinaia di partite arbi­
trate è logico che le sue capacità 
tecniche e la sua esperienza siano 
messe in grado di servire e di aiu­
tare il mondo calcistico di tutte le 
nazioni. A tiuesto friulano della Car­
nia operosa l'augurio per la nuova 
attività e un plauso per quanto ha 
finora realizzato nel campo dello 
Sport. 

D. Z. 
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Incontro a Buenos Aires 

Autorità dell'Ente e del Fogolàr accanto al monumento all'emigrante del Fogolàr 
di Winnipeg. 

Un segreto aperto, scritto sul vol­
to sereno di una genie che porla il 
segno di un'antica radice, è leggi­
bile in un inconlro che loro defini­
scono ordinario, ma che per quanto 
realizza e quanto vive rasenta un 
margine di sconcertante ammirazio­
ne. Assistere ad una seduta del con­
siglio della Federazione delle società 
friulane d'.Argentina, con all'ordine 
del gicnno l'attivila, ordinaria e stra­
ordinaria di ciuasi quaranta Fogolàrs 
— distanti l'uno dall'atlro migliaia 
di chilometri — è un'autentica sco­
perta di serietà, di rigore morale e 
sopraltulto di disinteresse e dispo­
nibilità entusiasmanti. 

Nozze d'argento a Winnipeg 
Il Fogolàr furlan di Winnipeg ha 

celebralo il suo venticinquesimo di 
esistenza associativa, essendo slato 
fondalo nel lontano 1959. Il 18 ot­
tobre 1984 erano all 'aeroprolo di 
Winnipeg il presidente del Fogolàr 
canadese, Alfredo Giavedoni e il sig. 
Italo Biasutti in attesa del vicepre­
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo, 
dott. Valentino Vitale, veniva a rap­
presentare l'Ente e recava un mes­
saggio del Presidente dello stesso, 
sen. .Mario Toros per la festa anni­
versaria del club friulano di Win­
nipeg. 

La sera del medesimo giorno a-
veva luogo la cena sociale con il 
prof. Vitale e uno scambio di in­
formazioni sulla situazione attuale 
del Friuli e dell'intera regione. II 19 
ottobre il componente del Direttivo 
del sodalizio di Winnipeg, sig. To-
pazzini e il vicepresidente di Friuli 
nel Mondo per l'Udinese, dott. Va­
lentino Vitale accoglievano all'aero­
porto della città, Carlo Taciani, pre­
sidente della Federazione dei Fogo­
làr furlan del Canada, giunto con 
la sua gentile signora per prendere 
parte ai festeggiamenti dell'Associa­
zione friulana del Manitoba. La co­

mitiva ha visitato il Museo di Sto­
ria Naturale di Winnipeg. Seguiva 
una visita ai punti commerciali del­
la capitale della Provincia. Verso le 
18 si riuniva il Comitato Direttivo 
del Fogolàr furlan del Manitoba in­
sieme con alcune personalità di ri­
lievo nella vita potilico-amminislra-
tiva della Provincia canadese. Tra 
i presenti alla riunione il Ministro 
locale del Lavoro, Beth Dolir, fon. 
Bill Norric, sindaco della città di 
Winnipeg. Ha preso pure parte alla 
riunione il dr. Domenico Povotedo, 
vice console d'Italia nella capitale 
del Manitoba. 

Erano inoltre intervenuti Franco 
Grande, presidente della Lega Ita­
liana del .Manitoba, Padre Domenico 
Fiore o.s.m., rettore delta chiesa ila-
liana di Winnipeg, Mara Vendra-
melli, dirigente del gruppo giovanile 
del Fogolàr della medesima città. 
AI termine della riunione informa­
tiva, si passava alla vera e propria 
festa dell'anniversario di fondazione 
del sodalizio, che ormai da un quar­
to di secolo opera a Winnipeg tra 
te grandi pianure granarie della Pro­
vincia canadese. La prima fase delta 
celebrazione ha avuto, dopo un bre-

Arte e poesia a Ginevra 
Il 19 e il 20 ottobre a Ginevra, 

nei locali della « Salle Simon Pa­
tino », annessa all'Università, si so­
no svolle le manifestazioni culturali 
delle « Giornale friulane », organiz­
zate dal Fogolàr presieduto dal cav. 
Giuseppe Guido Cecconi sotto il pa­
trocinio del Console generale d'Ita­
lia, Ministro plenipotenziario Paolo 
Torcila di Romagnano. 

Nella serata di venerdì 19, dopo 
il saluto ai numerosi convenuti, 
pronunciato dal presidente del Fo­
golàr in italiano, friulano e fran­
cese, il prof. Gianfranco Ellero ha 
presentato la mostra di grafica rea­
lizzata con opere di Luciano Del 
Zollo, Giordano Merlo, Fulvio Mo-
nai e Federico Righi, dimostrando 
come questi artisti avessero sapu­
to t radurre in linguaggio europeo, 
cioè culturalmente aggiornato, ele­
menti tratti dalla storia e dal pae­
saggio del Friuli. Si è svolto poi 
l'atteso e applauditissimo concerto 
del complesso « La sedon salvadie », 
che da due anni ormai si dedica 
ad un critico recupero del patri­
monio musicale autenticamente po­
polare del Friuli, reimpiegando an­
che antichi strumenti: due cucchiai 
suonati come le nacchere, il flauto 
e la cornamusa. Numerose sono 
state le chiamate finali per i com­
ponenti il complesso: Emma Mon­
tanari, Glauco Toniutti, Giulio Ve­
nier, Tullio Angelini e Andrea Del 
Favero. 

Venerdì 20, dopo un intervento 
di Gianfranco Ellero, che ha letto 
e commentato le sue poesie fra le 
quali il « Lamento pcr tre morte 
città » e « Par une frute », già pub­
blicate sul nostro giornale nel giu­
gno e nel settembre 1976 — ha con­
cluso la serata la chitarrista Carla 
Minen, che ha brillantemente ese­

guito musiche di Milan, Bach, Pon­
ce, Smith-Brindle e Giuliani. La 
giovane friulana, lungamente ap­
plaudita dai presenti, fra i quali 
c'erano i rappresentanti di altre as­
sociazioni regionali (i bellunesi, i 
toscani, i lucchesi, eccetera)», sta 
perfezionandosi al Conservatorio di 
Losanna sotto la guida del maestro 
Dagoberto Linhares. 

Alla luce di quanto si è visto e 
sentito in riva al Lemano, possiamo 
affermare che il Fogolàr furlan di 
Ginevra e riuscito a realizzare un 
programma culturale che alla vigi­
lia poteva apparire « ambizionòs » 
anche agli organizzatori, ma che 
oggi, a cose fatte, rimane come un 
loro fiore atrocchiello, e non solo 
per l'aspetto artistico della mani­
festazione. Il Fogolàr é infatti riu­
scito a pubblicare un elegante ca­
talogo, che illustra la biografia e le 
opere degli artisti partecipanti; a 
disporre di una strut tura prestigio­
sa, situata in pieno centro e servita 
da tecnici di alta professionalità, 
fra i quali è doveroso ricordare al­
meno al signora Geneviève Cecconi; 
a coordinare l'opera disinteressata 
di numerosi soci e membri del co­
mitato, guidati dal presidente e dal 
suo vice, Ugo Sottile; a far parla­
re del Friuli, presentato secondo u-
na formula che è apparsa originale 
a molti corregionali e connazionali, 
i giornali di Ginevra. 

Non è poco, se si considera che 
al Fogolàr i friulani all'estero pos­
sono dedicare soltanto i ritagli di 
tempo libero, e quindi ben meritate 
ci sembrano le parole di elogio pro­
nunciale da Tarcisio Battiston, pre­
sidente dei Fogolàr della Svizzera, 
all'indirizzo dei friulani ginevrini 
anche a nome dell'Ente Friuli nel 
Mondo. 

ve saluto del presidente del Fogo­
làr, carattere conviviale con brin­
disi d'onore e di evviva a tutti e 
una preghiera di ringraziamento. 
Terminala la cena, i presentatori 
Sandra e Fulvio Damiani hanno in­
trodotto gli ospiti, che dovevano 
pronunciare i discorsi di circostanza 
ai soci e ai simpatizzanti e amici 
convenuti alla manfestazionc. 

Il Ministro Doliti ha portato il 
suo saluto personale e quello della 
Provincia del .Manitoba e ha elogialo 
il lavoro e la dedizione dei soci al 
loro sodalizio e alta causa friulana 
etnica e culturale, portata su un li­
vello di consapevolezza notevolmen­
te elevalo e per il contributo dato 
alla collettività canadese in tutti i 
campi. Esprimeva anche il suo elo­
gio ai giovani che nel campo etnico 
prolungano l'esistenza della loro co­
munità friulana e si compiaceva 
per l'acquisto da parte del Fogolàr 
Furlan di Winnipeg delta sede del 
Fogolàr slesso in Anola, sede dive­
nula punto di riferimento dei Friu­
lani colà immigrati e centro attivo 
di vita comunitaria. 

Il sindaco Bill Norric si é felici­
tato con il doti. Vitale e nel suo 
indirizzo di saluto ai presenti ha 
rilevato l'apporto dato dai Friulani 
con la loro colletlività alla vita eco­
nomica e culturale della capitale del 
.Manitoba. Ha inoltre messo l'accen­
to sul loro allaccamenlo ai propri 
valori cinici e tradizionali della stir­
pe, con grande senso di responsabi­
lità e di gralitudinc verso i loro ge­
nitori e antenati friulani. Anche per 
i giovani friulani ha avuto parole di 
particolare incoraggiamento, augu­
rando loro un meraviglioso avvenire. 
Il Doti. Domenico Povotedo ha re­
cato i saluti del Governo Italiano 
e suoi personali, ha manifestalo la 
sua atta considerazione pcr l'assidua 
opera dei Friulani a vantaggio della 
città di cui sono ospiti e ha rile­
vato come essi sano apprezzali e 
stimali da tutta Winnipeg e nel Ma­
nitoba. Il dott. Povoledo ha prose­
guito, con Un saluto speciale per il 
Doti. Valentino Vitale al quale ha 
)X)rto Un caloroso benvenuto, espri­
mendo la sua ammirazione per l'u­
nità esistente tra tutti i Fogolàrs 
sparsi nei Continenti e collegati dal 
centro unitario di Friuli nel Mondo, 
degnamente rappresentato a Winni­
peg dal dott. Vitale. 

La presenza di un vicepresidente 
dell'Ente — secondo Povoledo — 
testimonia l'attaccamento e l'inte­
ressamento del Friuli verso i suoi 
figli lontani e ne valorizza la coe­
sione e la saldezza etnica e spiri­
tuale. Il doli. Domenico Povoledo 
è nato a Venezia, da genitori friulani 
della Val Cellina e si .sente mollo 
vicino alta comunità friulana di Win­
nipeg. Ha quindi preso la parola il 
doti. Valentino Vitale il quale ha 
tatto la sintesi dei discorsi prece­
denti nei punti più salienti e quindi 
ha parlalo in proprio, ringraziando 
per l'affettuosa accoglienza ricevuta 
e l'entusiasmo con cui è stato ac­
collo alla celebrazione del venticin­
quesimo di fondazione e di vita as­
sociativa del Fogolàr di Winnipeg. 

Erano venuti da Mar del Piata 
(Marino Boscarol e Renato Segatli), 
da Tandil (Vatent), da La Piata 
(Guerrino Roncali), da Pablo Pode­
stà (Augusto Dominici), da Avella-
neda di B.A. (Gilberto Bianchet) e 
dalle diverse direzioni di Buenos Ai­
res; Elia Pasian, Ezio Curvino. Lau­
ra D'Andrea, Beppino De Marchi. Sa­
pevano che li attendeva un intero 
pomeriggio di lavoro senza interru­
zioni. 

L'incontro è presieduto dall'infali-
cabile cav. Daniele Romanini, presi­
dente della Federazione: discutono 
dalle quattro alle sei ore: poi ripar­
tono con corriere e treni per altre 
sei o sette ore di viaggio, arrivando 
alla mattina di un altro giorno di 
lavoro. Non hanno gettoni di pre­
senza né rimborso spese: hanno 
soltanto la volontà caparbia di tener 
in vita, e Irasmellerto ai figli o ai 
nipoti di terza e quarta generazione, 
quella friulanità che è stata trapian­
tata in un Paese oggi difficile, colmo 
di problemi ma tuttavia anche loro 
seconda e amatissima patria. 

Li abbiamo sentili dibattere il pro­
gramma dei prossimi mesi (ma si 
ritroveranno puntuali all'appunta­
mento del prossimo) con l'attesa del­
la mostra delta civiltà friulana, con 
le preoccupazioni del .soggiorno cul­
turale dei giovani (in corso mentre 
scriviamo) in Friuli, con il quotidia­
no sforzo di sopravvivere al loro 
stesso giorno di rischio: avevano, nel 
loro discutere, una correttezza, una 
fiducia, un autocontrollo e una tol­
leranza forse inspiegabile per chi 
non li frequenta come organizzazio­
ne, come saaeezza, come tradizione 
ormai consolidata. 

Stanno parlando tutti con identica 
misura, arrivando a conclusioni ac­
cettate con realismo, coscienti di un 
ruolo e di una responsabilità che li 
caratterizza di ogni espressione, con 
un impegno che sanno di dover as­
solvere con le proprie forze, anche 
se chiedono, con quella dignità che 
è tipica del friulano, che qualcuno 
li aiuti. Riconoscono senza riserva 
quello che si sta facendo per loro: 
ma vogliono dire che, se è possibile, 
si faccia di più pcr questo Friuli ar­
gentino. Non si rassegnano che i 
loro figli dimentichino un secolo di 
storia friulana costruita in questa 
terra da generazioni che si sono con­
sumale pcr dare loro quello che og­
gi possiedono. 

Hanno i giovani che rappresentano 
una promessa quasi sicura: l'orga­
nizzazione della serata di fine anno. 

alla Società friulana di Buenos Ai­
res, con rappresentanti di tutti i so­
dalizi dei dintorni — erano presenti 
quasi duecento per |one — è stata 
organizzata dai giovani, a beneficio 
del piogramma Unicef per i bambini 
poveri dell'Argentina. E ci sanno fa­
re: come se avessero copiato, .̂on 
stile nuovo e nuovo entusiasmo, la 
solidarietà dei padri. Partecipare a 
queste manifestazioni — che poi era­
no soltanto due giorni — è toccare 
con mano una realtà friulana dovuta 
ai responsabili dei Fogolàrs furlans 
dell'Argentina e alle decine di miglia­
ia di soci che, in eguale misura, dan­
no il loro contributo, con costanza 
ammirevole, con generosità commu-
vente, con esemplare attività nei 
confronti di altre associazioni regio-
nati e nazionali. 

•\ Pablo Podestà, l'Unione Madone 
di Moni, dopo la scomparsa di don 
Carisio Pizzoni — un prete che ha 
« sacrificalo » telteralmente la sua 
vita per il prossimo, friulano e non 
— è arrivato un allro prete friulano, 
don Vito Fen-ini: di nuovo nella me­
moria incancellabile di don Carisio, 
la vita riprende. C'è ancora tanto da 
l'are, ma la carica di questa gente 
sembra non avere fondo e guarda, 
oltre ogni paura e ogni difficoltà, ad 
un futuro di grandi realizzazioni. 
Qui, prima di noi, — dice il sig. Do­
minici Augusto, uno degli animatori 
e dei fondatori — non c'era nulla: 
oggi cresce una città: ed è opera no­
stra, fatica e sudore nostro ». Ha gli 
occhi lucidi e noi possiamo avere 
soltanto un rispettoso silenzio. Con 
don Vito (« Ho ventimila anime: dil­
lo al Vescovo, che sarebbe necessa­
ria la presenza a rotazione di altri 
sacerdoti per imporre una vera pa­
storale » \ c'è don Onorato Lorcnzon, 
don Rolando Roialli: costruttori e 
preti ;< apostoli », quasi in una nuova 
alba di cristianità. 

E ci sia consentita un'ultima anno­
tazione: la sera del consiglio della 
Federazione delle Società friulane, i 
lavori sono terminali atta mezza del 
mattino. Erano cominciati atte quat­
tro del pomeriggio: i consiglieri se 
ne sono tornati a casa, come se un 
bicchier d'acqua e un caffè fosse sia­
la la cena. .Allora? « Ma questo è il 
nostro lavoro: Io sappiamo prima di 
partire! ». Fare un commento a que­
ste considerazioni, buttale là come 
uno scherzo (ma avrebbero fatto co­
lazione dopo .sei ore di corriera o di 
treno) sarebbe rischio secco di reto­
rica. 

Il lavoro ad Adelaide 
L'Associazione friulana di Adelai­

de ha tenuto il 9 settembre una as­
semblea straordinaria per rinsalda­
re la conduzione del Fogolàr e met­
tere a punto i problemi rimasti in­
soluti nell'assemblea generale ordi­
naria del 19 agosto scorso. In tale 
occasione venne approvato il bilan­
cio finanziario dell'anno precedente, 
ma non si riuscì a varare la lista 
dei candidati al nuovo consiglio di­
rettivo. Il nuovo consiglio direttivo 
è invece finalmente uscito da questa 
assemblea straordinaria, che vede 
in carica elementi già predenti nel 
consiglio e altri nuovi. 

In un successivo inconlro gli elet­
ti hanno provveduto alla distribu­
zione delle cariche sociali nel modo 
seguente. Viene confermato presi­
dente: Lorenzo Ferini, è vicepresi­
dente del Club Friulano Oreste Bel­
trame, segretaria Marisa Baldassi, 
Tesoriere Giuliano Zago, consiglieri 
e addetti alla pubblicità Debora Bal­
dassi, Elena Di Bez, Luigi Poiana, 
consiglieri addetti all'economia: Gio­
vanni Nassig, Armando Pranzi, Re­
mo Bruni, consiglieri addetti al mi­
nuto mantenimento: Luigi Parolin, 
Leonardo Fellracco, per la sala, Gio­
vanni Spiz-zo e Gino Di Giusto, per 
Io sport: Giovanni Angelini, Oreste 
Beltrame, per la funzione arbitrale. 

Odilio Martini. Oltre a questi con­
siglieri abbiamo le cariche dei sol-
locomitati: ausiliare. Giuliano Stefa­
ni, Turni di servizio bar, Attilio Gia-
retto, prenotazioni sala, Renzo Fal> 
bro, Attività culturale, Lorenzo Sa­
vio, Funzioni Speciali, Gina Beltra­
me, Capo-gruppo Danzerini, Lorenza 
Morello, Gestione cucina e osteria, 
Gina Nassig e Dora Dalle Negare. 
Tutti costoro sono affiancati net loro 
lavoro da persone valide e attive. 
Il Fogolàr ringrazia i membri u-
scenti dal comitato direttivo prece­
dente per l'opera svolta: Angelo Co-
robo, Claudio D'Allocco, Pietro di 
Bez, Luigi Pivella, Giuliano Rech, 
Luigi Zorzi. 

Tra le attività svolte va ricordato 
il Ballo dell'* Anniversario, di sa­
bato 27 ottobre, una serata che ha 
visto all'opera il grujypo folclori­
stico dell'Associazione friulana di 
Adelaide con soddisfazione di tutti 
gli intervenuti. Pienamente riuscito 
è anche il successivo Weekend cul­
turale svoltosi il 17 e il 18 novem­
bre con doppio teatro. Musica friu­
lana. Scenette varie. Gre di morra, 
di briscola e di tressette, barzellet­
te, con il balletto friulano, rassegne 
d'arte e con i piatti della tipica e 
sostanziosa cucina friulana. 

MENI Z. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

SUD AFRICA 

.MASSO.NINI GioBatta - KYNFIELD 
. E' stato Rinaldo Sottocorona ad ab-
honartl (via aerea) per il 1984. 

SOTTOCORONA Rinaldo - BOK-
SBURG . Facendoci visita a Udine hai 
saldalo il tuo abbonamento (via aerea) 
pcr il 1984. 

ASIA 

SOCOL don Carlo - HONG-KONG -
Tuo « salitolo » Valente Bocni ha prov­
veduto ad abbonarti al nostro giornale 
(via acrea) pcr il biennio 1984-1985. 

Iota al lcl luosamcnte e vi rinnova l'ab­
bonamento (via aerea) sino a tut to di­
cembre 1985. 

TONINO Aurctia e Luigi - NEWCA-
-STLE - Con i saluti a Toppo di Tra­
vesto è pervenuto il vostro abbona­
mento per tut to il 1985. 

TO.N'ITTO Lucia e Giovanni Ballista 
. I.EICHHARDT - E' slata molto gra­
dita la vostra visita alla nostra sede 
di Udine, che vi ha permesso di rin­
novare il vostro abbonamento (via ae­
rea) pcr l 'anno in corso. 

TONITTO Roberto - RYDE . Tua zia 
Libia assieme ai cugini ti salutano net 
rinnovarti l 'abtionaincnto (via aerea) 
per il 1984 

VALOPPI Firmino - NORTHCOTE -
Nel corso della tua visita a Udine hai 
rinnovato il tuo abbonamento sino al 
dicembre 1986. 

VUAT Giacomina . CHELTENHAM -
Tuo genero Giuseppe Cicuto da Brigli-
ton ti ha abbonata per ii 1985 con i 
saluti ad Alba. 

AUSTRALIA 
EUROPA 

REVELA.M Gino . COO.VL\ . Tuo fi­
glio .Marco ci ha fatto visita e ha rin­
novato l 'abbonamento pcr il 1984 e il 
1985. 

RIGUTTO Gina . PADSTOW - E' sta­
la Rosanna Gortana ad abbonart i (via 
.lerea) pcr il 1984. 

S.ABBADINI Franco - CLAREMONT 
• Con i .saluti ai parenti di Moru/zo, 
Goriiia e Udine, è giunto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1985. 

SAN'T Mirella e Mario . QUEAN-
BEYO.X - Franca Ciani ha provveduto 
a rinnovare il \ osi io abbonamento per 
il biennio 1984-1985 (via acrea). 

SARO Bruno . VIQ - INNISFAIL -
Con l'abbraccio a « inaine » Chiomatla 
di Provesano è giunto il tuo abbona­
mento-sostenitore (via aerea) per il 
biennio 1984-1985. 

SCRE.MIN Girolamo . ENFIELD -
Tuo nipote Davide ha effettuato il rin­
novo del tuo abbonamento (via aerea) 
per il 1985 e il 1986. 

SGUERZI .Mario . FAWKNER . Tuo 
fratello Dante ti ha abbonato (via ac­
rea) sino a tut to dicembre 1987. 

TABOTTA Romolo - GRIFFITH - La 
tua gradita visita assieme alla gentile 
consorte li ha por ta lo al rinnovo det-
l'abbonamcnlo (via aerea) per il 1985 
e il 1986. 

TO.MMASINI Norma e Angelo - CLA 
RENCE . La sorella e cognata Anita 
assieme alla mamma e Flavio vi sa-

AUSTRIA 
TOMADINl Pietro - BRUCK A.D. -

Diamo riscontro al tuo alibonamento 
per l 'anno in corso. 

BELGIO 

ROCCO Lino - VELAINE sur SAM­
BRE - E' stato Ermis Gottardo ad ab-
bonarti yiev il 1984. 

RO.MAN Renato - ROUX - Luigi Gia­
comelli da Poll'abro ci ha inviato il 
vaglia a saldo tlel tuo abbonamento 
per il 1984 

TO.\ITTO .Mario - PERONNES - Re­
mo da Toppo ci ha inviato il rinnovo 
tlel tuo abbonamento per il 1984. 

TRUANT Antonio - NAMUR - Con 
il saluto a Sequals è arrivalo il tuo 
abbonamento per il biennio 1984-1985. 

ZUCCATO Risveglio - HOUDENG -
Sci abbonato per il 1984. 

FRANCIA 

FOGOLÀR di THIONVILLE - Il pre­
sidente ha provveduto a saldare gli 
abbonamenli dei .seguenli soci per il 
1985: Risarò Bruno, Cattigaris .Maurilio, 
Cartoni Mario, Cossarulto Bruno, Cu-
lelto Venanzio, Del Pizzo Alfonso, Fur­
lan Danilo, Lendaro Paolo. 

CESCHIA Riccardo - LES MU-
REAUX - Con la tua visita a Udine 
hai regolarizzato il tuo abbonamento 
IX-r il 1985. 

FRANCESCHINO Giuseppe - GAGNY 
- Ci è giunto il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. 

LAPI Fiana - NIZZA - E' stato Al­
fredo ad abbonarti sino a tutto il 1986. 

MAGNANA Olimpio - COLOMBES -
I ides Galafassi di Toppo ci ha inviato 
il tuo abbonamento per il 1984. 

QUARIN Amelio - LONGWY - Abbia­
mo ricevuto il vaglia a saldo dell'abbo­
namento per l 'annata corrente. 

ROI Isidoro - IVRY - Ci ha fatto 
piacere la tua visita alta nostra sede 
lii Udine, abbiamo ricevuto il tuo ab­
bonamento per il 1985. 

SANGOt Lino - CHARENTON - Ri­
scontriamo il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. 

SARO Guido - LA ROUVOIRE - Tua 
madre ti saluta con alletto e ti assicu­
ra l 'ablionamento per il 1985. 

SERETTl Ermes - ST. JEAN DE 
MAURIENNE - Tua nipote Erminia ti 
ha abbonato per il 1984. 

SEGATTI Alfredo - NIZZA - Con i 
saluti ai paienti e amici di Forni di 
Sotto è pervenuto il tuo abtionamento 
a tut to il 1986. 

SEGATTI Giuseppe - NIZZA - Anche 
il tuo abbonamento sino al dicembre 
1986 ci è regolarmente pervenuto. 

.SEGATTI Olinto - Nizza - Diamo ri­
scontro al tuo abtionamenlo per il 
biennio 1985-1986. 

SIMEONI Ciro - S.tc ADRESSE - Tua 
moalie li ha abbonato per il 1985. 

TASCHE-TALOTTI Elsa - Le PER-
REUX - E' stato Pischiulta ad abbo­
narti sino a tut to il 1986. 

TAVOSANIS Enrico - S. DENIS -
l^acendoci visita a Udine hai p rowe-
tlulo a rinnovare l 'abbonamento sino 
a lut to il 1985. 

TIBALDO Marisa - SEURAN - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento per 
il 1984. 

TO.MAT Gottardo - GRAND QUEVIL-
LY - Sei ablionato sino al dicembre 
1985. 

TOMMASINI Eligio - AUDUN LE 
TICHE - Gigi Tonis da Vivaro ti ha 
al^bonato per l 'annata corrente e ti 
manda tanti cari saluti. 

TOSONI Massimo - LES MUREAUX 
- E' stato Riccardo Ccschia ad abbo­
narti per il 1985. 

TREU Sandro - LA TOUR DUPIN -
Ci è pervenuto il tuo abbonamento 
per l'anno in corso. 

TURCO Luigi - CHAMPLAN - Sci ab­
bonato per il 1984. 

CI HANNO LASCIATI . . . 

MARIO FERRARI 
di CAPRI 

L ' a m b a s c i a t o r e Mario 
Ferrari di Capri si spegne­
va un anno fa (?2 novem­
bre 1983) a Roma, dopo una 
subdola malattia che spez­
zava la folte filora di un 
emiliano-friulano, che aveva 
succhiato dal latte materno 
l'amore e un forte legame 
pcr il Friuli. Aveva, infatti, 
con la mamma Ines Rinaldi 
(della famiglia dei cosiddet­
ti «Quargnel») trascorso di 
versi anni dell'infanzia e 
della giovinezza a Scdegtia-
no e a Udine, ove ancora 
operano l'avv. Giandanicle 
Rinaldi; Maria Rinaldi Pro-
demer; il dr. Enrico, con­
dotto a Lauzacco, e Lucio 
Rinaldi. 

Proprio questo, nei suoi 
incarichi consolari e diplo­
matici a Zurigo; a Lima nel 
Perù; a New Yorli; a Ot­
tawa in Canada; alta Dire­
zione generale dette relazio­
ni culturali del Ministero 
degli affari esteri, e poi an­

cora ad Atene; a Bru.xclles, 
come delegato atta Nato; a 
Melbourne in Australia e 
nel Ghana, i suoi legami ed 
interessi erano volti — sia 
pur nell 'imparzialità verso 
tutti dalt'azi(me ministeria­
le ligia al dovere — con 
particolare attenzione e sol­
lecitudine alte Comunità 
friulane, trovando nei loro 
Fogolàrs. il calore e l 'amore 
per la terra d'origine e rav­
vivando in sé tradizioni, co­
stumi, cultura del Friuli 
che amava. 

Ovunque ha lasciato il ri­
cordo della sua intelligenza, 
dell'abilità nel risolvere 
controversie, delta disponi­
bilità ad aiutare in ogni 
modo chiunque potesse, fra 
i tanti emigrati che bussa­
vano al suo ulTicio, anche 
ponendo mano generosa­
mente alta propria tasca. 

Così lo r icordano molti 
amici dei fogolàrs d 'Europa 
e d'oltre oceano, i cotleght 
e la moglie Isabella Ferruz-
zi con i figli Pisana, Andrea, 
Michele e Costanza, ai qua­
li rinnoviamo, in queste pa­
gine, i sentimenti delta no­
stra affettuosa e grata ri­
membranza. 

AIMTONIO ORTIS 

Con un male senza rimedi, 
è scomixirso a Cesano Bo-
scone, in provincia di Mila­
no, Antonio Ortis: era nato 
nel 19.31 e si era trasleri to 
in Lombardia, dove s'era af­
fermato con notevoli capa­
cità. Socio fondatore del 
Fogolàr di Cesano Boscone, 
di cui era segretario, ha 

dimostrato un profondo at-
laccamento al «suo» Friuli, 
con un'instancabile attività 
nel sodalizio, per il quale 
era sempre disponiliile in 
ogni iniziativa. Per quanti 
l 'hanno conosciuto e hanno 
avuto il bene di stargli vi­
cino, questa perdita lascia 
un vuoto ditlicilmente rime­
diabile. Friuli net Mondo 
porge al Fogolàr e a tutti 
i parenti ed amici te sue 
più cordiali espressioni di 
partecipazione 

era allermato per bravura e 
onestà. Alla vedova Vitelma 
Moruzzi e atte tre figlie che 
lo ricordano con profondo 
alletto, le nostre più sen­
tite condoglianze. 
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BRUNO CATTARINUSSI 

Era nato a Campone di 
Tramonti di Sotto, in Pro­
vincia di Pordenone, il 28 
ottobre 1922 e dal 1949 vi­
veva a Lussemburgo dove 
era emigrato come tanti al­
tri friulani. E' scomparso 
il 10 maggio 1984, stroncalo 
da un male che non perdo­
na. Esperto muratore nei 
suoi primi anni di lavoro, 
aveva dato vita ad una sua 
attività imprenditoriale nel 
campo dell'edilizia dove si 

AGOSTINO CARBONIO 

Originario di Cordenons, 
era emigrato in Argentina 
a quindici anni, ed aveva 
compiuto da un giorno il 
suo 74.mo compleanno, 
quando la morte to ha i-u-
bato alla comunità e parti-
colarniente airaffelto dei 
suoi cari: Cordenons 23 no­
vembre 1910 - Avetlaneda di 
B.A. 24 novembre 1984. Sti­
matissimo per le sue qua­
lità umane di cui era gene­
roso ver.so il prossimo, è 
stato animatore intancabile 
e fedelissimo del Circolo 
friulano per oltre quaran-
l'anni. Ai parenti che ne 
ricordano l'esempio e a tut­
ta la comunità friulana che 
gli è grata pcr quanto ha 
fatto, la nostra più sincera 
solidarietà. 

VALENTINUZZI Luigi - GRANGE -
Riscontriamo il tuo abbonamento per 
l'annata corrente. 

VECILE Celestina - MITRY le NEUF 
- Con i saluti ai parenti e amici di 
Forgaria è pervenuto il tuo abbona­
mento per il 1984. 

VEROCAI Ines - VILLEMOMBLE -
E' giunto il vaglia postale a saldo del­
l 'abbonamento per il 1984. 

VERSOLATTO Adriano - PAVIL-
LONS sur BOIS - Abbiamo preso nota 
del tuo abbonamento a tutto il 1985. 

VICENTINI Giulia - ISTRES - Sei 
abbimata per il 1984. 

VIDALI Cesare - DIEUDONNE - Con 
i saluti ai parenti di Dogna è perve­
nuto il vanita a saldo deH'abbonaniento 
per il 1984. 

WERBERSCHUTZ Ivano - BEAU-
V'AIS - Facendoci visita a Udine, hai 
saldato l 'atibonamento per il 1985. 

ZANNIER Fulvio - FONTENAY - Tuo 
Padre ti lui abbonato pcr il 1985. 

ZANNIER Jean - SAULXURES - Con 
la tua venula a Udine liai provveduto 

al saldo dell 'abbonamento per l 'anno 
in corso. 

ZANNIER Maria Rosa - NANCY - E' 
stalo tuo padre ad ablionarti per il 
1985. 

GERMANIA 
SALON don Mario - MUNSTER -

l a n t i auguri per la tua Missione; ab­
biamo ricevuto il vaglia a saldo del 
tuo abbonamento per il 1984. 

VALLE Aldo - LEVERKUSEN - Dia­
mo riscontro al tuo abbonamento per 
il 1984. 

INGHILTERRA 

SCREMIN Bruno - READING - Tuo 
nipote Davide li ha abbonato per il 
1984. 

STELLON Maria - London - Da Pan­
na abbiamo ricevuto il tuo abbona­
mento per il biennio 1984-1985. 

ITALIA 
FOGOLÀR di BOLOGNA - Il segre­

tario Mario Btsiacli ci ha segnalato gli 
abbonamenti pcr il 1985 di due soci: 
De Monte dott . Teresa e Peresson Be­
nito. 

FOGOLÀR di BRESCIA - Il segreta­
rio Giovanni Fadini ci ha trasmesso 
l'elenco degli abbonati per il 1985: Bia-
sizzo Virgilio, Bertinetti Ferdinando, 
Bonetti-Zannier Maria Luisa, Bernardo-
Gala Dina, Fitippini-Lazzaris Felice, Di 
Bartolomet-Cogoi Renata, Manarini 
Vincenzo. Pianella Luigi, Ri.sutto Gu­
glielmo, Rosso Mario, Tonclli Santo e 
Madre .Superiora Leila Rosa 

FOGOLÀR di MANTOVA . Giulia Ber-
lolissi ci Ila comunicato gli abbonati 
per il 1984: Aita-Gialdi Gioconda, Mo-
messo-Scognamigtio Giuliana, Nonfar-
niale-Mini'in Marisa, Bertelto Carlo e 
Maserin Francesco (anche per il 1985). 

FOGOLÀR di MODENA - Alibiamo ri­
cevuto l'elenco dei seguenti soci abbo­
nati pcr il 1985: Galloni Anna Maria. 
Missoni Sandro, Dal Dan Oscar, Rove-
redo Dusolina, Faetiin Federico, Rozzi 
Carlo, Cabai Arrigo, Orlandi Ines, Zorzi 
Gino, Piccin Luisa Giuseppina, Nardini 
Silvano, Benedetti Ugo, D'Anzul Gisel­
la, Fanucchi Maurizio, Fanucchi Gio­
vanni, Cossettini Renato. Zucchet Giu­
seppe, Siinonini Silvio, Trenti Ottavio, 
Cancetlier Emilia, Pollame Lucia, Fer­
rari Fausto. Brugnoti Gianfranco, Nar­
dini Carla, Patronato ENCAL, Comune 
di .Modena, Comune di Castctnuovo 
Rangonc. 

ABBONATI 1984: Beacco Pietro, Me-
duno; Borlolussi Severino, Toppo di 
Travesio; Marzolla-Subiaz Ida, Campc-
glio di Faedis (da parte del figlio Dario 
dalla Svizzera); Cesaro Giacomo, Me-
diino; Ramon Emi, Orgnesc di Cavasso 
Nuovo; Reginato Giuseppe, Pieve di 
Soligo (Treviso); Reputin Lucio, Pau­
laro; Revetant Elena, Magnano in Ri­
viera; Feruglio Sara, Udine; Ribis Ma­
rio; Roman-Rioni Iva, Poffabro; Rosa-
Dei Vecchio Carta, Brugnera; Raso-De 
Ros Paolo, Casasota dì Frisanco; Sa-
bucco Otello, Nogaredo di Corno; Sal­
vador suor Wanda, Roma; Scaiotti Bea­
trice, Bergamo; Schiavon Ugo, Corde­
nons; Simonetti Aleramo, Moggio Udi­
nese; Sovrano don Desiderio (alilio-
nalo-sostenilore), Pi.sa; Suor Bernardi­
na, Gortago (Bergamo); Tramontin Ma­
rino (abbonato-sostenitore). Rimini; 
Treu Aldo, Bergamo; Tridenti Alber­
tina, Roma; Venuti-Pensa Franca, Pa­
dova; Vidoni Rolierto, Udine; Vidussi 
Rino, Udine; Visuali Teresa, Arba; Tof-
folo Sante, Meduno; Toffolo Valeriano, 
Arila; Zago Danilo, Firenze; Zambon 
Giampietro, Dardago. 

ABBONATI 1985 - Cratti Rina, Trie­
ste; Ptos Veno, Cimano; Quai Giovanni 
Emilio, Maiano; RalFin Felice, Arzene; 

Ragogna Mario, Fanna; Rambatdini Li­
dia, Genova; Redigonda Doiino, S. Vito 
al Tagliamento; Roi Mario, Fusea di 
Tolmezzo; Roller Anna, Udine; Saliba-
dini Italico, S. Daniele; Sacitotto Bru­
no, Rivis al Tagliamento; Stirizzì Va­
lentino, Foligno; Sevino Luciano, Ma-
drisio di Fagagna; Slega Ita. .Maniago; 
Simonetti Pio, Moggio Udinese; Striz-
zolo Caldino (anche per il 1986), Mor-
tcgliano; l'amburlini Maria, Roma; 
Tambosso Luigi, Torino; Teli Elia, Ca-
stions di Strada; Tomadini Maria, 
Campolormido; Tomasetig Achille, To­
rino; Tommasini Luigi, Vivaio; Tosil-
ti-Lorenzini Gina. Paludea di Castel-
nuovo del Friuli; Toso Gio\anni (ab­
bonato-sostenitore), Bolzano; Toso Gio­
vanni (abbonato-sostenitore). Bolzano; 
Toson Dante. Sequals; Trentino Maria 
Anna, Roma; Veltrini Enrico, Perugia; 
Venier Antonino (abtionalo-soslenitore 
anche pcr il 1986), Spilimbergo; Venier 
Rosina, Milano; Zucchet Maria, Usago 
di Travesio; Zuin Giovanni, Goricizza 
di Codroipo. 

LUSSEMBURGO 

ERMACORA Lorenzo - PETANGE - E ' 
stala la signora Spizzo ad abbonart i 
al nostro giornale pcr il 1985. 

RIGUTTO Sergio - HOWALD - Ab­
itiamo ricevuto il vaglia internazionale 
a saldo dell 'abbonamento per il 1984. 

SGARBAN Fermccio - DUDELANGE 
- Maria Pia Fez ti ha abbonato per 
il 1984. 

SVIZZERA 

FOGOLÀR di FRIBURGO - II presiden­
te Mario Butlazzoni ci ha segnatalo 
i seguenti abbonamenti per il 1985: 
Bianchi Davino, Circetli Elvina, Mar­
tina Sergio, Pacura Adriano. 

CHIANDUSSI Alcide - ZURIGO - Sei 
alibonalo sino a lut to dicembre 1986. 

REZZONICO-MARANGONE Elda -
LUGANO - Con i saluti ai parenti di 
S. Maria di Lestizza è pervenuto il tuo 
alibonamento per il 1985. 

ROSSI Virgilio - CHUR - Con i saluti 
ai parenti di Interncppo ci è giunto 
anche il tuo abbonamento per il 1984. 

SABINOT Mario - SURSEE - Abbia­
mo ricevuto il tuo abbonamento sino 
a tutto dicembre 1986. 

SUBIAZ Dario - EMMENBRUCKE -
Ci è pervenuto il tuo abbonamento per 
i! 1984 . 

SPIZZO Ivano - ORBE - Tua moglie 
ti ha ablionato per il 1985 

TAIARIOL Renato - NIEDERVAWIL -
Diamo riscontro all 'abbonamento per 
il biennio 1984-1985 

TARNOLD Danilo - NYON - Diamo 
riscontro al tuo atibonamcnto per il 
1984. 

TARNOLD Lilia - RIDDES - Sei ab­
bonata a tut to il 1985. 

TARUSSIO Fulvio - SESSA - Con i 
saluti ai familiari di Viltaluori di Pau­
laro è prevenuto il tuo abbonamento 
per il 1984. 

TASSILE Domenica - OLTEN - Luigi 
Olivo ti ha abbonata per il 1984. 

TOSOLINI Valerio - RENENS - Sei 
nella lista degli abbonati-sostenitori 
per il 1985. 

VATTOLO Giuseppe - ZURIGO - Ab­
biamo preso nota del tuo abbonamen 
lo per l 'annata corrente. 

VENTURINI-HEFTI Maria - WANGI 
- Il vaglia postale da te inviatoci ò a 
saldo dell 'abbonamento per l 'anno in 
corso. 

VENTURINI Pietro - SIRNACH -
Luiu'ia ti ha abbonato sino a tu t to il 
198.5. 

VENUTI Sante - ZURIGO - Riscon­
triamo il tuo abbonamento per l'an­
nata corrente. 

VIDONI Eletta - LENZBURG - Ci è 
pervenuto il vaglia postate a copertura 
dell 'abbonamento pcr l 'annata cor­
rente. 

VIDONI Gino - HOCHDORF - Abbo­
nato per il biennio 1984-1985. 

VIDOTTI Secondo - NYON - Tua 
madre ti ha abbonato per l 'anno in 
corso. 

ZANELLO Ercole - OLTEN - Luigi 
Olivo Iva provveduto ad abbonarl i per 
il 1984. 

ZULIANI-FROLICH Olga - BASILEA 
- E' stato tuo mari to ad abbonart i pcr 
l 'anno corrente. 

NORD AMERICA 

CANADA 
BORTOLUSSI Sergio - KING CITY -

E' stato Agosti ad abbonart i (via ac­
rea) per l'anno in corso. 

CIMAROSTI Nicola - WESTON -
Sante Venuti di Zurigo li saluta e li 
rinnova l 'atibonamento (via aerea) per 
l 'annata corrente. 
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Sonia e Nelly Totusso, ligtie di Pietro 
(da Vivaro)», riprese in questa bella 
foto a Vancouver, B.C., Canada, in 
occasione della Mostra della Civiltà 
friulana di ieri e di oggi: fanno parte 
del gruppo danzerini di quella Famèe 
furlane e desiderano salutare 1 parenti 
e gli amici e tu t to il Friuli. 

FLU.MIANI Ctaudina - HAMILTON -
Sci abbonata per il biennio 1984-1985. 

NATOLINO Romeo - BURLINGTON -
Con i particolari saluti atte famiglie 
Cabai dell 'Australia e a tutti i sanda-
nielesi sparsi pcr il mondo ci è perve­
nuto il tuo aljbonamento sino a tut to 
ii 1985. 

QUARIN Luigi - HAMILTON - Ci è 
pervenuto il tuo abbonamento (via ae­
rea) per il biennio 1985-1986. 

RAFFIN Ilio - KITCHENER - Sei 
abbonato pcr il 1984. 

RIGUTTO Gianni - TORONTO - Va­
leriano Toffolo da Arba ti ha abbonato 
(via aerea) pcr il 1984. 

RINALDI Rosina e Bruno - SCAR-
BOROUGH - Siete slati posti fra gli 
abbonati-sostenitori per il 1984 e il 
1985; i vostri saluti vanno alla natia 
Sedegliano. 

RIZZETTO Flavia - TORONTO - Con 
i saluti al fratello residente a Gradisca 
di Sedegliano è pervenuto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1984. 

RIZZI Maria e Attilio - OTTAWA -
Abbiamo preso nota del vostro abbo­
namento (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

ROSA Chiara e Rino - .MONTREAL -
Diamo riscontro al vostro abbonamen­
to (via aerea) per tu t to il 1985. 

ROSA Umberto - MONTREAL - E' 
s tala Chiara a r innovare il tuo abbo­
namento (via aerea) pcr l 'anno in 
corso. 

SARTOR Mario - TORONTO - Sono 
stali i tuoi cognati Borlolussi ad ab­
bonart i (via aerea) per il 1985. 

SARTOR Norie - SARNIA - Con la 
tua visita alta nostra sede di Udine 
hai potuto rinnovare il tuo abbona­
mento (via aerea) sino al diccmre 1986. 

SBRIZZI Vittorio - LONDON - Con 
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i saluti ai parenti di S. Giorgio delta 
Rinchinvelda e giunto il tuo abbona­
mento-sostenitore (via acrea) pcr il 
1984. 

SCHINCARIOL Guerrino - WINDSOR 
- Abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento per il biennio 198.5-1986 con i 
saluti ai parenti di Morsane al Taglia­
mento. 

SCLISIZZI Corinna - MISSISSAUGA 
- Ci e giunto il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1984. 

SPADA Marcello - KINGSTON - Tua 
cugina ti ha regolarizzato l 'abbonamen­
to sino al dicembre 1986. 

TACCI ANI Carlo - DOLLARO des 
ORMEAUX - Grazie alla tua visita agli 
uliici udinesi hai regolarizzalo il tuo 
abbonamento (via aerea) sino a tut to 
il 1985. 

TIMEUS Amalia e Vinicio - EDMON-
TON - La nipote Lina vi manda tanti 
cari saluti da Ovasta e da Prato Car­
nico, abbonandovi (via aerea) per l'an­
no in corso. 

TODERO Pilade - MONTREAL - Tua 
liglia Santina ti ha abbonato (via ae­
rea) per il biennio 1984-1985. 

TODON Duilio - WINDSOR - Sei ab­
bonato sino a tut to dicembre 1986. 

TOLUSSO Felice - VANCOUVER -
Sei abbonato (via aerea) per il 1984; i 
tuoi saluti ai parenti di Basaldclla di 
Vivaro. 

TREVISANUTTO A. - POWELL RI-
VER - Ti sci abbonato (via aerea) per 
l 'anno in corso. 

VALKNT Maria Franca - REXDALE -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
sino a tut to il 1986 (via aerea). 

VENIER Ezio - CRANBROOK - Con 
i saluti ai familiari di Orgnano di 
Basiliano è pei'venuto il tuo abbona­
mento (via acrea) per il biennio 1984-
1985. 

VENIR Mario - TORONTO - Sei ab­
bonato (via aerea) per l'anno in corso. 

VIT Pietro - PORT COLBORNE - E' 
slata Elena Battigelli ad abbonarl i (via 
aerea) per il 1984. 

VOGRIG Joseph - NEPEAN - Tua so­
rella Berla e tuo cognato Fidel sono 
venuti a farci visita e ti hanno ab­
bonato (via aerea) per lu t to il 1986. 

ZAMBONI Rino - REXDALE - Gio­
vanni Zuin ti ha alibonato (via aerea) 
lino al dicembre 1986. 

ZANETTI Demetrio - MONTREAL -
Sei abbonalo (via aerea) per il 1984. 

ZANETTI Guido - KINGSTON - Con 
i saluti ai parenti di Fanna e sparsi in 
lut to il mondo ci è pervenuto il tuo 
abbonamento (via aerea) per l 'annata 
corrente. 

ZANETTI Nelly - MONTREAL - Con 
i saluti a Stevenà di Caneva tuo padre 
Il ha voluto abbonare (via acrea) per 
il 1984. 

ZANIER-MAZZAROLO Gelmina - DU-
VERNAY LAVAL - Sei fra gli abbonati-
sostenitori per l'anno in cor.so; i tuoi 
saluti ai parenti di Villa Santina. 

ZANINI Giu.seppe - SUDBURY - Con 
i .saluti a Villanova di S. Daniele ci è 
pervenuto il tuo ablionamento (via 
aerea) per il 1984. 

ZANUSSI Luigino - REXDALE - Con 
la tua visita alla nostra sede di Udine 
hai provveduto a rinnovare il tuo ab­
bonamento (via aerea) sino al 1987. 

ZORATTO Nella e Giovanni - HA­
MILTON - Diamo riscontro al vostro 
ablwnamento (via aerea) per il bien-
nia 1984-1985. 

ZUCCOLIN Gitio - HAMILTON - Sci 
abbonato (via aerea) per il 1984. 

ZULIANI Andrea - DOWNSVIEW -
Abitiamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il biennio 1984-1985 e 
giriamo i tuoi saluti a tutti i sandanie-
tcsi sparsi per il mondo. 

STATI UNITI 

BORTOLUSSI Lucy - NYACK - E ' 
stato Beppino a regolarizzare il tuo 
ablionamento per l'anno in cor.so. 

DE ROSSO Primo - WHITESTONE -
Ci è giunto il tuo abonamcnto (via 
acrea) per il 1984. 

MICHIELINI Daniele - NEW OR­
LEANS - I coniugi Zambon ti hanno 
abbonalo sino al diccmlire di que­
st 'anno. 

GUAGLIONE Luisa - CLEVELAND -
Con i saluti ai parenti di Vivaro è 
giunto il tuo abonamcnto per il 1984. 

RICOTTA Luisa - lOSELlN - Beppino 
ti ha abbonata ]X-r il 1985. 

ROMAN Gino - CHICAGO - Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento (via ae­
rea) per l 'annata corrente. 

ROVEDO John - ROCKFORD - Nel 
corso della tua visita a Udine hai prov­
veduto a rinnovare l 'abbonamento si­
no a tut to il 1986. 

SCHIAVOLIN B. Angelo - TRENTON 
- Con i saluti ai parenti di Trieste e 
Milano è pervenuto il tuo .abbonamen­
to (via aerea) pcr il 1984. 

SOVRAN Mario - NEW CITY - Du­
rante la tua gradila visita a Udine hai 
rinnovato il tuo abbonamento (via ae­
rea) per l 'anno in cor.so. 

STATION Odilia - LONG BEACH -
Hai regolarizzato il tuo aljbonamento 
(via aerea) pcr il 1984. 

TODERO .Antonio - JACKSON HEI-
GHTS - Ci è pervenuto il tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1984. 

TOFFOLO Andrea - BAYSIDE - Sei 
stato posto fra gli abbonati-sostenitori 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

TO.NTAR Silvio - LOWELL - Sei ab­
bonato per il 1984. 

ZA.MBON Anita e Bruno - METAIRIE 
- Facendoci visita avete rinnovato l'ab­
bonamento sino a tut to il 1985. 

SUD AMERICA 

ARGENTINA 

NOSEDA Redigonda Anna Maria -
LA PEATA - Dorino da S. Vito al Ta­
gliamento ti ha abbonala pcr il 1984 
e anche per tutto il 1985. 

OUAI-MARTELLI Silvana - ROSA­
RIO - Tuo fratello Franco ti tia rego­
larizzalo l 'abbonamento per il 1984. 

REDIGONDA Antonio - LA PEATA -
E' stato anche per te Dorino ad al> 
bonarti (via aerea) per l 'anno in corso. 

RODARO Armando - QUILMES - An­
gelina da Ginevra (Svizzera) ti ha ab­
bonato (via aerea) per il 1985. 

ROMANELLO Umberto - S. ANDRES 
DE GILES - Con la tua visita a Udine 
hai potuto rinnovare il tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1985. 

RORI Angelo - QUILMES - E' stato 
Luigi Bagnariot ad abbonarl i (via ae­
rea) per l 'annata corrente. 

ROSSI Elda - BUENOS AIRES -
Ci sei venula a far visita e li .sei abbo­
nata (via aerea) anche per il 1985. 

ROTTER Italo - LA FALDA - Giam­
paolo ti ha abbonato (via aerea) per 
l'anno in corso. 

SACILOTTO Regina - SAN JUSTO -
l u o fmlio Bruno li ha abbonata per il 
biennio 1984-1985. 

SBRIZZI Guido - BUENOS AIRES -
E' stato Valentino da Foligno venutoci 
a trovare a Udine, ad abbonart i (via 
aerea) sino a tut to il 1985. 

Nadia Centis, figlia di Gino Centis, pre­
sidente del Fogolàr furlan di Dimbu-
lah, nel North Queensland (Australia) 
desidera inviare i suoi saluti a tutti i 
parenti che si trovano a Sudbury e a 
Toronto, in Canada. 

Gianni Della Mora si è laureato ingegnere chimico all'università di Toronto, in 
Canada: mamma Nivcs, papà Rino, il fratello Adriano, la famiglia Bruno Inno. 
cente gli fanno lanti auguri per il suo domani. Anche Friuli nel Mondo si unisce 
a queste felicitazioni. 

SCIAN ing. Davide - ACASSUSO -
Net corso della tua visita a Udine li 
sei abonato (via aerea) per l'anno in 
corso. 

SCODELLER Antonio - BONFIELD -
Luciana d'Intimo di Savorgnano di S. 
Vito al Tagliamento ti ha abbonalo 
(via aerea) per l'anno in corso. 

SEGATTI Renzo - .MAR DEL PEATA 
- Alt redo da Nizza (Francia) ti ha ab­
bonato (via aerea) sino a lut to dicem­
bre 1986 e manda i suoi cari saluti a 
parenti e amici di Forni di Sotto. 

SIONE Teresa - BELLA VISTA -
Tuo fratello Carlo ti ha abbonata (via 
acrea per il 1985. 

STRINGARO Dallo - MAR DEL PEA­
TA - E' stata tua sorella Giovanna ad 
abbonarti (via aerea) per il 1984. 

TADDIA Maria - ROSARIO - Sci ab­
bonata (via aerea) per il biennio 1985-
1986. 

TOFFOLI Giovanni - RAMOS .MEJIA 
- Tuo cugino Alcide ti ha alibonato 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

TOMADA Aurelio - I. L. SUAREZ -
Gli amici Bruno ed Ermando Deganis 
ti salutano e ti abbonano (via aerea) 
per il 1984. 

TOSOI.INI Luigi - MONTEROS - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
sino a tutto dicemlire 1988. 

TURRIN-ZAVALETA Eriinda - WIL-
DE - Davide Scian ha provveduto ad 
ablxjnarti (via aerea) per il 1985 e il 
1986. 

VALZACCHI Natale - ALTA MIRA -
Ebe Corvino ti ha abbonato (via aerea) 
per il 1984. 

VORANO Ermenegildo - OLIVOS -
Sei abbonato (via aerea) per il biennio 
198.5-1986. 

VORANO Fermo - MAR DEL PLATA 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) sino al dicembre 1985. 

ZANIER Ouirino - BUENOS AIRES -
I n o cugino Valentino ha portato i 
tuoi saluti e ti ha abbonalo (via aerea) 
per il biennio 1985-1986. 

ZANIER Elio - ROSARIO - Sei ab­
bonato (via aerea) sino a dicembre 
1987 i tuoi saluti vanno a Tarcento. 

URUGUAY 

ZANIN-FRATTA Maria - MONTEVI­
DEO - Tua figlia Flavia con il tuo 
nipote Fabio sono venuti a trovarci per 
inviarti tanti cari saluti ed abbonarti 
(via aerea) per l'anno in corso. 

ZANNIER prof. Guido - MONTEVI­
DEO - Zanin-Fratta Flavia li ha ab­
bonalo (via aerea) per il 1985. 

BRASILE 

TOTIS Norina - SAN PAULO - Tuo 
papà ti saluta caramente e con te il 
fratello Franco; nel contempo ti lia 
abbonata (via aerea) per il 1984. 

VENEZUELA 

CORTINA Danilo - BARQUISIME-
TO - Agosti ha regolarizzato il tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1985. 

INDRI Pietro - CARACAS - Sci abbo­
nato (via aerea) per il 1984. 

ZANINI Giovanni - CARACAS"- Ab-
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) pcr il 1984. 

ZUCCO Attilio - BARQUISIMETO .' 
Sei stato abbonato (via aerea) per il 
1984. 

VATTOLO Nino - BARCELONA -
Padre Quinto Della Bianca ci è venuto 
a fare visita e ti ha abbonato (via 
aerea) per il biennio 1984-1985. 

VEDOVA Maria - TUREN - .Marghe­
rita Braida da Castetnovo ti ha abbo­
nata (via aerea) per l'anno in corso. 

TONDO Luciano - VALENCIA - Tua 
moglie e venuta nei nostri uffici di 
Udine ed ha provveduto a saldare l'ab­
bonamento (via aerea) per il 1984. 

RADUNA Domenico - BARQUISIME­
TO - Nel corso della tua gradita visita 
alla sede di Udine hai provveduto al 
rinnovo dell 'abbonamento (via aerea) 
per l'anno in corso. 

.MISSIO Ettore - BARQUISIMETO • 
E' stato il nostro Picotti a regolarizza­
re il tuo abbonamento (via aerea) per 
il 1984. 

P e r rinnovare l ' a b b o n a m e n t o al n o s t r o mens i l e è sufficiente r i t ag l i a re l ' indir izzo s t a m p i g l i a t o sulla 

b u s t a c o n t e n e n t e il g iorna le , inco l la r lo in q u e s t o spaz io e sped i r lo a FRIULI N E L MONDO, C.P. 242, 

33100 U D I N E . ITALIA I n d i c a n d o even tua l i va r iaz ion i di indi r izzo. 

Cognome 

N o m e 

Via 

Città 

Slato 

TARIFFE 1985 
Abbonamento annuo - Italia 
Abbonamento annuo - estero 
Abbonamento annuo - estero 

via ordinaria 
via aerea 

L. 5.000 
L. 10.000 
L. 15.000 

Per facilitare l'invio delle quote d'associazione e per evitare disguidi postali, già avvenuti, suggeriamo 
le seguenti possibilità: 

Italia — tramite vaglia postale o assegno circolare o bancario da trasmettersi con lettera assi­
curata oppure accreditando l ' importo sul c/c postale n. 24/6834 intestato a «Friuli nel 
Mondo » . servizio di Tesoreria - c/o CRUP - Udine. 

Europa — tramite vaglia postale intemazionale o con assegno circolare o valuta da trasmettersi 
con lettera assicurala, oppure con bonitìco bancario da appoggiare alla CRUP - Udine 
- Tesoreria - conto n. 7950. 

altre oceano — assegni o valuta con lettera assicurata oppure con bonifico bancario da appoggiare 
alta CRUP - Udine - Tesoreria - conto n. 79.50. 


